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DECRETO DEI PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 dicembre 1961, n. 1678. 


Norme sul trattamento economico e normativo 
dei lavoratori dipendenti dalle imprese del gruppo 
E.N.I. esercenti la ricerca, l’estrazione, ia raffina- 
zione, la lavorazione o la distribuzione dei prodotti 
petroliferi (escluse la ricerca, la estrazione, la 
raffinazione, la lavorazione delle rocce’ asfaltiche 
e bituminose). 
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LEGGI E DECRETI | 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 


11 dicembre 1961, n. 1673. 


3 


contratto collettivo 9 luglio 1958 ed al medesimo al. 


j legati; 
H 


Vista la pubblicazione nell'apposito Bollettino, n. 132 
e 145 rispeltivamente in data 28 novembre 1960 e 6 apri- 
le 1961, dei contratti e degli accordi sopra indicati, 


Nerme sul trattamento economica e normativa dii lavo: | depositati presso il Ministero del lavoro e della pre- 
ratori dipendenti dalle imprese del gruppo E.N.I. esercenti | videnza sociale, che ne ha accertato l'autenticità; 


la ricerca, l’estrazione, la raffinazione, la lavoraziens © 
la distribuzione dei prodotti petroliferi (escluse la ricerca, 
la estraziene, la raffinazione, la lavorazione delle rocce 
asfalticlle e bituminose). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. S7, comma quinto, della Costituzione: ' 


Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il Go- 


nimi di trattamento economico e normativo ai lavo- 
ratori; 


I 
Î 
verno ad emanare norme transitorie per garantire mi. 


| 
i 
f 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale; 


Decreta : 
Articolo unico. 


I rapporti di lavoro costituiti per le attività per le 
quali è stato stipulato lV’accrdo collettivo nazionale 
11 luglio 1960, con il quale l'Associazione Sindacale fra 


Vista la legge 1 ottobre 1960, n. 1027, recante mo-jle Aziende Petrolchimiche e Collegate a Partecipazione 


difiche alla predetta legge 14 luglio 1959, n. 741; 

Visto l’accordo collettivo nazionale 11 luglio 1960, 
con il quale lAssociazione Sindacale fra le Aziende 
Petrolchimiche e Collegate a Partecipazione Statale ha 
recepito il contratto collettivo nazionale 9 luglio 1908, 
per 1 lavoratori addetti all’industria di ricerca, di estra- 
zione, «li raffinazione, di lavorazione o alla distribuzio- 
ne di prodotti petroliferi nelle aziende del gruppo 
E.N.I., accordo stipulato tra la predetta Associazione 
e 11 Sindacato Italiano Lavoratori del Petrolio - C.G. 
I.L. -, il Sindacato Petrolieri e Metanieri - 0.I1.S.L. -, 
Unione Italiana Lavoratori Petrolieri e Metanieri - 
- U.I.L. -; e, in pari data, tra la stessa Associazione e 
11 Sindacato Nazionale Lavoratori Petrolieri e Meta- 
mieri - C.I.S.N.A.L. -; 

Visto il contratto collettivo nazionale 9 luglio 1958, 
e relative tabelle, richiamato dal predetto accordo col- 
lettivo 11 luglio 1960 ed allo stesso allegato; 
. Visti: Part. 5 dell’accordo 9 agosto 1945, per la 
disciplina del irattamento economico degli impiegati 
e del personale equiparato dell'Azienda Generale Ita- 
liana Petroli e delle altre società petrolifere trasferite 
all’A.G.I. ., Part. 35 del contratto collettivo 11 mag- 
gio 1950, per la disciplina dei rapporti fra l'Azienda 
Generale Italiana Petroli ed il suo personale con qua- 
lifica d’impiegato, l’art. 84 del contratto collettivo 
12 settembre 1950, per la disciplina dei rapporti fra 


la Raffineria di Olii Minerali S.p.A. ed il suo perso- 


nale con qualifica di impiegato, richiamati dal predetto 


; Statale ha recepito il contratto collettivo nazionale 9 In. 


glio 1958, per i lavoratori addetti all’industria di ri- 
cerca, di estrazione, di raffinazione, di lavorazione © 
alla distribuzione di prodotti petroliferi nelle aziende 
del gruppo E.N.I., sono regolati da norme giuridiche 
uniformi alle clausole dell'accordo collettivo anzidetto, 
annesso al presente decreto, nonchè alle clausole de! 
contratto collettivo 9 luglio 1958, e dei relativi suoi 
allegati, richiamate dall’accormlo stesso ed al medesimo 
annesse. 

I minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i lavo. 
ratori dipendenti dalle imprese del gruppo E.N.I., 
esercenti la ricerca, l'estrazione, la raffinazione, ‘a 
lavorazione o la distribuzione di prodotti petroliferi 
(escluse la ricerca, l’estrazione, la raffinazione, la lavo- 
razione delle rocce asfaltiche e bituminose). 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta utficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 dicembre 1961 


GRONCHI 
FANFANI — SULLO 
Visto, 11 Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti. addi 12 marzo 1962 
Alti del Governo, registro n. 144, foglio n. 72. — VILLA 
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ACCORDO COLLETTIVO NAZIONALE 11 LUGLIO 1960 RELATIVO AL 

RECEPIMENTO DA PARTE DELL’ASSOCIAZIONE SINDACALE FRA LE AZIENDE 

PETROLCHIMICHE E COLLEGATE A PARTECIPAZIONE STATALE DEL CON- 

TRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 9 LUGLIO 1958 PER GLI ADDETTI ALLA 

INDUSTRIA DI RICERCA, DI ESTRAZIONE, DI RAFFINAZIONE, DI LAVORAZIONE 

O ALLA DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI PETROLIFERI NELLE AZIENDE 
DEL GRUPPO E.N.I. 


Addì, 11 luglio 1960 


tra 


VASSOCIAZIONE SINDACALB TRA LD AZIENDE PETROLCHIMI- 
CH 8 COLLEGATO A PARTECIPAZIONE STATALE (ASAP), in 
persona del suo Presidente prof. Giorgio Balladore Pal- 
lieri, rappresentato per delega dal Segretario Generale 
dott. Benedetto De Cesariîs, 


e 
al sinpacato IraLiano Lavoratori DEL PergoLIo (SILPI, 
rappresentato dal Segretario responsabile dott. @. 2. 
Aldo Trespidi e dal Segretario rag. Claudio Pontaco- 
tone; i 
il Sinpacano PertoLieti E MpranierI (SPEM), rappre- 
sentato dal Segretario Nazionale franco Cottini e dai 


Segretari aggiunti geom. Adalberto Bazzoni e signor 


Silvio Corbella; 


l’Unionn IraLiANA LAVORATORI PETROLIELI E METANIERI 
(UILPEM), rappresentata dal Segretario sig. Carlo 
Baietto e dal dott. Tullio Repetto, 


Addì, 11 luglio 1960 
tra 


VASSOCIAZIONE SINDACALI TRA LE AZIENDE PETROLCBIMI- 
CH P COLLEGATE A PARTECIPAZIONE STATALE (ASAP), in 


persona del suo Presidente prof. Giorgio Balladore Pal- | 


lieri, rappresentato per delega dal Segretario Generale 
dott. Benedetto De Cesaris, 


i lo SNALPEM (CISNAL), rappresentato dal suo Se- 
i gretario Nazionale sig. Umberto Chiorri e dal dottor 


i Verledo Guidi, 


sì conviene quanto segue: 


Art. 1. 


‘ Le parti di cui in premessa concordano di recepire 
i integralmente il contenuto economico e normativo del 
| Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 9 luglio 1958 
i per gli addetti all’Industria di ricerca, di estrazione, 
di raftinazione, di lavorazione o alla distribuzione di 
| prodotti petroliferi nelle Aziende del Gruppo E.N.I. 


Art. 2. 


! Im relazione a quanto previsto dall’art. 1, il Con- 
| tratto Collettivo Nazionale di Lavoro 9 luglio 1958 per 


i 
Ì 


igli addetti all’Industria di ricerca, di estrazione, di 
: raffinazione, di lavorazione o alla distribuzione di pro- 


dotti petroliferi nelle Aziende del Gruppo E.N.I., fermo 


i restando il disposto di tutte le sue clausole, intercorre, 
a far tempo dall’11 luglio 1960, tra ASAP e le Orga- 


| nizzazioni Sindacali dei Lavoratori sopra indicate che 
i con la firma del presente Accordo lo sottoscrivono. 
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ALLEGATO 


CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE 9 LUGLIO 1958 PER GLI ADDETTI ALLA 

INDUSTRIA DI RICERCA, DI ESTRAZIONE, DI RAFFINAZIONE, DI LAVORAZIONE 

O ALLA DISTRIBUZIONE DI PRODOTTI PETROLIFERI NELLE AZIENDE 
DEL GRUPPO E.N.I. 


Addì 9 luglio 1958 in Roma, 


si è stipulato il presente COnEEgtio colletiivo nazionale : 
di lavoro. 


Il presente Contratto collettivo disciplina il rapporto ; 
Qi lavoro tra le predette Società ed i lavoratori da esse 
dipendenti addetti all’industria di ricerca, di estrazione, 
di raffinazione, di lavorazione o alla distribuzione di 


prodotti petroliferi (escluse comunque la ricerca, lai” 


estrazione, ecc. delle rocce asfaltiche e bituminose). 


Il presente Contratto si compone di una parte co- 
mune, una regolamentazione per gli operai, una rego- 
lamentazione per gli appartenenti alle categorie inter. | 
medie ed una regolamentazione per gli impiegati. 


PARTE COMUNE 


Art. 1. 


ASSUNZIONE 


Per l'assunzione, che verrà effettuata a norma di 
legge il lavoratore è tenuto alla presentazione dei se- 
guenti documenti: 

1) Jibretto di lavoro; 

2) tessera e libretto delle Assicurazioni 
quanto ne sia in possesso ; 

3) carta di identità o documento equipollenie: 

4) certificato di nascita; 

5) stato di famiglia. 

L’azienda potrà inoltre chiedere i seguenti 
menti. 

1) certificato penale di data non anteriore ai tre 
mesì; 
2) certificato di lavoro 


docu- 


refativo alle 


ed ogni altro documento che riterrà opporiunea in re- 
fazione alla categoria di assegnazione 

L'azienda rilascerà ricevuta dei documenti che 
tiene. 

Tali documenti saranno restituiti al lavoratore al 
l'atto della risoluzione del rapporto di lavoro. 

L'assunzione è subordinata all'esito favorevole 
visita medica. 

L’azienda comunicherà normaimerte per iscritto al 
lavoratore la categoria alla quale è assegnato ed il re- 


trat- 


lativo trattamento economico, la data di presentazione ' 


in servizio e la ING cui è 

Il lavoratore è 
propria abitazione ed a notificare i successivi mnia- | 
menti: 


destinato. 


Sociali in | 


occupazioni | 
precedenti, sempre che il lavoratore ne sia in possesso, | 


della | 


è tenuto a comunicare all'azienda la: 


v 


Art. 
RAPPORTO DI LAVORO 


1} contratto di lavoro sì repuia a tempo indetermi. 
nato se il termine non risulti dalla specialità del rap- 
porto o' da alto seritto. 

In quest’ultimo caso l'apposizione del termine è priva 
‘di effetto se è fatta per eludere le disposizioni che ri- 
Ù 
il 


i 
| 


guardano il contratto a tempo indeterminato. 

Se la prestazione di lavoro continua dopo la sca- 
i denza del termine e non risulta una contraria volontà 
i delle parti, il contratto si considera a iempo indetev- 
minato. . 
i Le norme previste nel presente contratto nazionale si 

| applicano sino alla scadenza del termine anche ai con- 
i tratti a tempo determinato in quanto compatibili con 
la natura del rapporto, eccezione fatta per quelle rela- 
tive al preavviso ed all'indennità di licenziamento. 

Comunque, agli effetti dell’indennità di licenziamen- 
to, si considera come contratto a tempo indeterminato 
la rinnovazione 0 proroga di un contratto a termine 
che venisse stipulata per un periodo non superiore a tre. 
anni, salva però quella prosecuzione che, nella misura 
massima di tre mesì, venisse concordata per portare 
la termine l’opera o il lavoro per cui il lavoratore fu 
| assunto in servizio. 


I Chiavimento a verbale 

In relazione al quarto comma dell'art. 2, le parti 
vniariscono di avere concordemente riconosciuto che 
il irattamento di previdenza degli impiegati non è in 
compatibile con il contratto a termine. 


Art. 8. 
TRATTAMENTO DEL PERSONALE 
PROVENIENTE DALLA EX CATEGORIA DEGLI EQUIPARATI 


: Ai lavoratori già considerati « equiparati » ai sensi 


dell'accordo 9 agosto 1945 {v. allegato 1). sarà corri. 
! sposto individualmente un trattamento normativo ed 
| economico corrispondente a quello stabilito nella rego- 
lamentazione per gli impiegati contenuta nel presente 
contratto, relativamente agli istituti contrattuali per 
; i quali essi avevano diritto, in applicazione del sueci. 
taio accordo, ad nn traitamento equiparato a quello 
! impiegatizio. 

Quanto stabilito al comma precedente non pregiudica 
: la natura del rapporto di lavoro dei prestatori d'opera. 
in questione (operai o appartenenti alle categorie inter- 
‘ medie) in relazione alle mansioni dagli stessi effettiva. 
{ mente svolte. 


(osi 


Itestano peraltro invariate le decorrenze e le moda- 
lità stabilite dal ricomato accordo 9 agosto 1545 ai finì 
dell'applicazione ai lavoratori in questione degli isti. 
tuti di cui al comma 1° per l'anzianità di servizio ma- 
Curata prima della sottoserizione del contratto nazio- 
nale di lavoro 29 dicembre 1949, nonchè le condizioni 
di miglior favore eventualmente acquisite dai lavoratori 
medesimi. 

Qualota i suddetti lavoratori ex equiparati vengano 
passati impiegati dopo ta daia di sottoscrizione del 
presente contratto, non si procederà alla risoluzione dei 
rapporto di lavoro e l'anzianità da essi maturata suc- 
cessivamente all'assegnazione alla categoria degli equi- 
parati verrà per intero riconosciuta agli effetti del 
trattamento da impiegati. 

A decorrere dalla data di sottoscrizione del presente 
contratto, al personale ex equiparato indicato nel pri- 
ino comma, in servizio a detta data, e il cui rapporto 
di lavoro non abbia subito precedenti risoluzioni, l’in- 
dennità di anzianità relativa al periodo di servizio 
prestato come salariato precedentemente all’inquadra- 
mento nella categoria degli ex equiparati, verrà conteg- 
mata, all'atto della risoluzione del rapporto di lavoro 
attualmente in corso, secondo la misura stabilità nella 
regolamentazione operai del presente contratto e quindi 
verrà. trasformata dal computo in giorni in quello in 
treutesimi sulla base del rapporto 3025. 

La suddetta indennità di anzianità espressa in tren- 
tesimi, verrà liquidata al lavoratore all’atto della riso- 
luzione del rapporto di lavoro attualmente in corso, 
sulla base della retribuzione di fatto goduta al momen- 
to di tale risoluzione, in aggiunta all'indennità di an- 
zinutà, relativa al periodo di effettivo servizio succes- 
sivo all’equiparazione sia esso trascorso interamente 
nella categoria degli ex equiparati oppure promiscua- 
mente im questa nltima e in quella degli impiegati. 


Chiarimento a verbale 


In particolare e fermo restando in ogni sna parte 
quanto disposto dal suddetto articolo, si precisa che, 
per quanto riguarda l'orario di Javoro. nei confronti 
dei suddetti lavoratori varranno le norme previste ri. 
spettivamente nella regolamentazione degli operai o 
am quella degli appartenenti alle categorie intermedie 
a seconda che le mansioni da essi svolte siano proprie 


dell'una o dell'altra delle citate categorie. | 


Ì 


Art. 4. 


INDENNITÀ DI CONTINGENZA 


Per la disciplina dell'indennità di contingenza val. 
goro le norme vigenti o che viceranno in materia. 


Art. d. 


RIPOSO SETTIMANALE 


Ù 
H 
} 
i 
Ì 


Ai lavoratori è dovuto un riposo settimanale che do- 
vrà novmalmente coincidere con la domenica. 

La concessione del riposo settimanale in giorno di-| 
verso dalla domenica è consentita nei soli casi stabiliti : 
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dalle norme legislative. In tali casi il giorno destinato 
al riposo settimanale dovrà in via normale essere pre- 
ventivamente stabilito. 

Restano ferme le deroghe e Ile eccezioni di legge. 


Art. 6. 
TRASFERTE 


L'azienda, in relazione alle esigenze di servizio, pu- 
trà inviare il personale in missione fuori della sua abi- 
tuale sede di lavoro. 

AI personale in missione spetterà il rimborso delle 
efl'ettive spese di viaggio con gli ordinari mezzi di tra- 
sporto, di vitto ed alloggio nei limiti della normaltà, 
quando la durata della missione obblighi il lavoratore 
a sostenere tali spose. 

I lavoratori sono tenuti ad esibire nei limiti del pos- 
sibile la documentazione relativa alle spese medesime. 

I° in facoltà dell’azienda sostituire il rimborso delle 
spese di vitto ed alloggio con la corresponsione di mas- 
simali giornalieri, da determinarsi aziendalmente con 
accordi tra i rappresentanti delle parti interessate, te- 
nuto conto delle varie categorie di lavoratori e del re- 
lativo trattamento economico, della durata della mis- 
sione e delle località in cui il lavoratore viene inviato 
in missione, 

AI lavoratore saranno inoltre rimborsate Je altre 
cventuali spese vive effettivamente sostenute e docu- 
mentate, necessarie per l'espletamento della missione. 

Quando la natura della missione sia tale che il suo 
espletamento richieda la continuativa presenza nel luo- 
go di lavoro secondo l'orario normalmente praticato 
presso la sede ove la missione stessa si svolge, in modo 
da consentire l'autorizzazione ed il controllo, le even- 
tuali ore di lavoro prestate oltre detto orario verranno 
compensate in aggiunta alla retribuzione normale, ai 
sensi degli articoli 7 e 9 della regolamentazione operai. 
degli articoli 6 e S della regalamentazione intermedi 0 
degli articoli 7 e 9 della regolamentazione impiegati. 
Nei confronti dei lavoratori compresi nelle deroghe ed 
eccezioni di legge verranno applicate le relative dispo- 
sizioni di legge e contrattuali. 

I trattamenti di rimborso spese ed i massimali consi. 
derati nel presente articolo non fanno parte, a nessun 
effetto, della retribuzione ed assorbono, fino a concor- 
renza, gli eventuali analoghi trattamenti già in atto 
per lo stesso titolo. 

Per tutto il corso della missione, al lavoratore non 


i PI * e A . 
‘i verranno corrisposte le proporzionali quote giornaliere 
| della indennità di mensa. 


Art. 7. 
CHIAMATA E RICHIAMO ALLE ARMI 


Per il trattamento spettante ai lavoratori in caso di 
servizio militare di leva o di richiamo alle armi. si fa 
riferimento alle disposizioni generali vigenti in ma- 
teria. 

Il lavoratore chiamato alle armi per servizio di leva, 
che all’atto della chiamata risulti in forza presso la 
azienda da almeno un anno, ha diritto alla decorrenza 
dell'anzianità ai fini del computo della indennità di li- 
cenziamento, semprechè presti servizio per almeno sei 
imesi dopo il rientro nell’azienda senza dimettersi. 
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Trascorso un periodo di 30. giorni dal collocamento 
n congedo, il lavoratore che non si sia ripresentato in 


7 


i Il compenso suddelto non fa parte, a nessun effetto, 
i «lella retribuzione. 


servizio presso l'azienda sarà considerato dimissionario. : 


Art. S. 


INDENNITÀ DI MENSA 


Le aziende corrisponderanno a ciascun lavoratore: 


un’indennità di mensa dell'importo di L. 1000 (mille) 
lorde fisse mensili. Di tale indennità si terrà conto nel- 
la retribuzione agli effetti della 13° e 14° mensilità per 
gli impiegati e gli intermedi, delle gratifiche natalizia 
e di fine giugno per gli operai, delle ferie, del tratta 
mento di malattia, infortunio, gravidanza e puerperio, 


dell'indennità di anzianità per licenziamento e della! 


indennità sostitutiva del preavviso. 


Art. 9. 
INDENNITÀ Di TRASPORTO 


Qualora la località ove il lavoratore presta normal- 
mente la sua opera disti almeno 5 km. dal perimetro 
del più vicino centro abitato e non esistano possibilità 
di alloggio, nè adeguati mezzi pubblici di trasporto che 
colleghino la località stessa col predetto centro, talchè 
11 lavoratore debba recarsi al luogo di lavoro con propri 
mezzi, 1 rappresentanti delle parti direttamente inte- 
ressate esamineranno la situazione ai fini della even- 
tuale determinazione di una particolare indennità. 

La norma di cui sopra non si applica al personale 
addetto ad attività o cantieri che. per esigenze di ca- 
rattere tecnico, siano soggetti a trasferimenti. 


aloe 


Art. 10. 
INDENNITÀ DI ZONA MALARICA 


Ai lavoratori che, per ragioni di lavoro, da località 
non malarica vengano destinati o trasferiti in zona 
riconosciuta malarica, verrà corrisposta una speciale 
indennità, pro tempore. di L., 40 per.ogni giornata la- 
vorativa. 

La predetta indennità verrà corrisposta per un mese 
anche al lavoratore che, avendo prestato servizio alle 
dipendenze della stessa azienda in zona malarica, con 
diritto all’indennità medesima ai sensi del precedente 
comma, venga trasferito in zona non malarica. 

Le parti si riservano di determinare con successivo 
accordo le località da considerarsi malariche agli effetti 
del presente articolo. 


Art. 11. 
INDENNITÀ DI REPERIBILITÀ 


Al lavoratore al quale l’azienda richieda di essere i 


sempre reperibile, per eventuali immediate prestazioni, 
oltre il normale orario di lavoro, spetcerà un compenso 
da concordarsi tra i rappresentanti delle parti interes. 
sate e da corrispondersi per la durata dell'impegno di 
reperibilità. 

L'obbligo della immediata reperibilità dovrà risul. 
tare per iscritto. 


Art. 12. 


INDENNITÀ SPECIALI 
PER IL PERSONALE ADDETTO ALLE RICERCHE PETROLIFERE 


Qualora le speciali condizioni in cui vengano ad es- 
sere svolte le ricerche petrolifere richiedano la corre- 
sponsione di particolari indennità, queste saranno de- 
terminate in sede aziendale tra i rappresentanti delle 
parti interessate. 


I 

I 

Ì Art. 13, 

| INDENNITÀ PER LAVORI IN TURNI CONTINUI! ED AVVICENDATI 
i 

i 


Ai lavoratori che prestano la loro opera in turni con- 
tinui ed avvicendati verranno corrisposte le seguenti 
maggiorazioni : 

turni diurni: T%; 

turno notturno: 13 %. 

La maggiorazione di turno notturno verrà corrispo- 
sta per le ore di lavoro prestate fra le 22 e le 6. 

Le percentuali di cui sopra verranno applicate, per 
le ore effettivamente lavorate, sulla paga base oraria 
e sulla quota oraria di indennità di contingenza. 

Le percentuali stesse verranno computate nella retri- 
buzione a tutti gli effetti contrattuali nella misura me- 
dia del 9 %. 

Ai seguenti effetti, le suindicate maggiorazioni ver- 

ranno computate nella retribuzione con i criteri appres- 
so indicati: 
1) ferie, ricorrenze festive, trattamento di malattia 
e infortunio: quando il personale interessato risulti as- 
segnato continuativamente alle lavorazioni a turni al- 
l’atto del godimento del relativo trattameno contrat- 
tuale; 

2) tredicesima e quattordicesima mensilità per gli 
intermedi e per gli impiegati, gratifiche natalizia e di 
fine giugno per gli operai: le maggiorazioni di turno 
saranno computate nella retribuzione in proporzione ai 
dodicesimi interi di permanenza ai turni nell’anno di 
riferimento; 

3) indennità di anzianità: quando il personale in- 
teressato risulti assegnato continuativamente alle lavo- 
razioni in turni alla data della risoluzione del rapporto 
di lavoro. Tuttavia qualora il lavoratore, pur non ri- 
sultando assegnato continuativamente alle lavorazioni 
in turni alla detta data, vi sia rimasto assegnato per 
almeno la metà dell’intera sua carriera, avrà diritto al 
computo delle maggiorazioni in parola nella retribu. 
zione agli effetti dell'indennità di anzianità. 


Ant. 14. 
COMPENSO SPECIALE PER PARTICOLARI LAVORAZIONI 


Ai lavoratori che saranno impiegati nelle particolari 
lavorazioni sottoelencate, in quanto comportino l’uso 
di speciali mezzi protettivi respiratori, verranno corri. 
sposti i rispettivi seguenti compensi orari: 
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Gruppo A - Lire 25 orarie: 


1) etilazione; 

2) pulitura cisterne e serbatoi; 

3) pulitura “elle vasche di decantazione; 

4) operazioni eccezionali o periodiche di pulizia 
e di riparazione eseguite dall’interno negli impianti di 
lavorazione. 


Gruppo B - Lire 18 orarie: 


1) lavorazioni con acido solforico : 

2) lavorazioni con soda caustica; 

3) lavorazioni con sali di piombo ; 

4) altre lavorazioni di prodotti petroliferi che 
comportino la manipolazione di reagenti chimici; 

5) pitturazione a spruzzo; 

ti) tutte le lavorazioni per le quali disposizioni 
di legge rendano obbligatorio l’uso della maschera. 


Gruppo C - Lire 12 orarie: 


1) scarico con manipolazione diretta sludge ; 
2) manipolazione di terre decoloranti. 


Il compenso di cui sopra sarà corrisposto per ogni 
ora di effettiva prestazione, considerando come ora in- 
tera la frazione di ora. 

Il compenso non sarà computato nella retribuzione 
ad alcun effetto. 


Dichiarazione a verbale 


lL’elenco delle lavorazioni particolari tassativamente 
sopra indicato potrà essere integrato, d’accordo tra le 
parti, con eventuali altre lavorazioni conseguenti alla 
installazione di nuovi impianti o alla trasformazione di 
impianti esistenti. 


Art. 15. 
ASPETTATIVE PER CARICHE PUBBLICHE O SINDACALI 


Al lavoratore chiamato a ricoprire cariche pubbliche 
o sindacali è concessa una aspettativa per la durata 
della carica fino ad un massimo di due anni. 

Durante l’aspettativa non compete alcun elemento 
della retribuzione nè competenze aggiuntive, mentre la 
anzianità continuerà a decorrere. 

Il periodo di aspettativa sarà pertanto utile ai fini 
del preavviso e della indennità di anzianità per licen- 
ziamento nonchè ai fini della determinazione degli 
aumenti periodici e del trattamento dovuto, in rappor- 
to all’anzianità. per ferie, malattia o infortunio. 


Art. 16. 
PERMESSI PER CARICHE SINDACALI 


Ai lavoratori che sono membri di organi direttivi di 
Organizzazioni sindacali potranno essere concessi brevi 
permessi per il disimpegno delle loro funzioni, quando 
i permessi stessi vengano espressamente richiesti per 
iscritto dalle Organizzazioni predette e siano compati- 
bifi, a giudizio dell’azienda, con le esigenze di servizio. 

Le qualifiche sopra menzionate e le variazioni relative 
dovranno essere comunicate per iscritto dalle Organiz- 
zazioni predette all'azienda cui il lavoratore appar- 
tiene. 
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Art. 17. 
COMMISSIONI INTERNE 


Per quanto riguarda le Commissioni Interne varran- 
no le norme concordate tra i rappresentanti delle parti. 


Art. 18. 
DISCIPLINA DEi LICENZIAMENTI 


In materia di disciplina dei licenziamenti individuali 
e per riduzioni di personale varranno Je norme concor- 
date tra i rappresentanti delle parti. 


Art. 19. 
REGOLAMENTO INTERNO 


Il Tegolamento interno predisposto dall’azienda, sen. 
tita la Commissione Interna, dovrà essere affisso nel 
posto di lavoro al quale si riferisce; esso non dovrà 
contenere norme in contrasto col presente contratto. 


Art. 20. 
TUTELA DELLE LAVORATRICI MADRI 


Per la tutela fisica ed economica delle lavoratrici ma- 
dri, si applicano le relative norme di legge. 


Art. 21. 
CONTESTAZIONI SULLA RETRIBUZIONE 


Tanto in pendenza di rapporto quanto alla fine di esso, 
in caso di contestazione su uno o più elementi costitu- 
tivi della retribuzione, dovrà essere intanto corrisposta 
al lavoratore la parte della retribuzione non contestata. 


Art. 22. 
CESSIONE O TRASFORMAZIONE DELL'AZIENDA 


La cessione o la trasformazione in qualsiasi modo del- 
l'azienda non risolve di per sè il contratto di lavoro ed 
il personale ad esso addetto conserva i suoi diritti nei 
confronti del nuovo titolare. 


Art. 23. 
DISPOSIZIONI VARIE 


Per quanto riguarda la disciplina dell'entrata e usci. 
ta dai luoghi di lavoro, le modalità di corresponsione 
della retribuzione e i reclami sul relativo conteggio, i 
controlli di presenza, i permessi di entrata e di uscita, 
la consegna e la conservazione degli utensili e dei ma- 
teriali nonchè le visite di inventario e di controllo, 
varranno le disposizioni dei regolamenti interni azien- 
dali. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Art. 24, 
ABROGAZIONE DEL PRECEDENTE CONTRATTO 
CONDIZIONI Di MIGLIOR FAVORE 


{I presente Contratto, dalla data della sua entrata iu 
vigore, annulla e sostituisce il precedente Contratto 


collettivo nazionale di lavoro 1° marzo 1956, nonche gli 
1956 è 


uccordi mtegralivi aziendali 
27 dicembre 1957. 

Eventuali condizioni di miglior favore acquisite dai 
lavoratori alla data di sottoserizione del presente can- 
iratto verranno mantenute ml personani nei limiti e con 
li modalità ad esse relativi. 

Le disposizioni del presente Contratto, 
di eiasenn istituto. sono corvelative e iuscindibili fra 
loro è non sono comulabili con altri trattamenti. A 
tale effetto la previdenza e l'indennità si considerano 
nn mmico istituto. 


in data 1° minrzo 


nelPambito 


Art, 25 
DECORRENZA. E DURATA 


1ì presente Contratto, che si applica aî lavoratpri in 
servizio alla data delia suna sottoscrizione, decorre dal 
i° marzo 1958, salvo quanio diversamente disposto in 
singoli istituti, e sarà valido fino al 30 settembre 1960. 
Successivamente esso si considererà tacitamente rinno- 
vato di anno in anno qualora non venga disdetto da 
una delle parti contraenti con lettera raccomandata 
con avvisa di ricevimento almeno tre mesi prima della 
scadenza. 


REGOLAMENTAZIONE OPERAI 


Art. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione dell'operaio ha luogo con un periodo di 


prova che non sarà superiore ad un mese per gli operai! 
specializzati e qualificati cd a 15 giorni conseentivi dij 


salendario per gli operai delle altre categorie. 
Durante il periodo di prova la retribuzione non potrà 
essere inferiore al minimo stabilito dal presente con- 


tratto per la categoria a eui il lavoratore viene asse. 
gnato e verrà corrisvosta per il periodo di lavoro effet-; 


tivamente prestato. 


Durante il periodo di prova ciascuna delle due parti: 


potrà recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza 
preavviso nè indennità. 

Qualora alla scadenza del periodo di prova l'azienda | 
non receda dal rapporto. operaio si intenderà confer. 
mato in servizio e la sua anzianità decorrerà dalla data | 
di assunzione in prova. 


Art. 2. 
CLASSIFICAZIONE DEGLI OPERAI 


La ciassificazione degli operai di ambo i sessi verrà |tubisti; calderai: lattonieri: 


fatta in base alle categorie sottoindicate: 


» 
.’ 
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Ì . - è 
: Operai specializzati 


Sono i lavoratori che compiono lavori ol operazioni 
idi notevele difficoltà, delicatezza 0 complessività la cui 
‘vorretta esecuzione richiede specifica capacità tecnico 
i prafica conseguente ad adeguaio tirocinio e che eseguono 
a regola d’arte tutti i lavori inerenti alla loro | pecialità. 
A iitolo di esempio vengono assegnati a tale catesn 
ria gli operai aventi mansioni di: 
conduttore di importante centrale di pompaggio è 
smistamento di raffineria o di grande siabilimento co- 
sfiero; operai analisti di laboratorio esecatori di un 
guppo determinato e ricorrente di analisi anche con 
eventuali pesate di precisione; etilatori patentati per 
miscele con tetraetile di piombo quando debbano ese. 
guire operazioni che richiedano la qualifica di specia- 
lizzato, conduttori patentati di importanti impianti di 


valdaie a vapore ; elettricisti, quadristi, bobinatori pro- 
vetti addetti a mansioni che richiedano provata capaciià 
ed esperienza tecnico-pratica: muratori specialisti ad- 
i Tetti alla esecuzione di muraiure retrattarie ed antiacide 
:0 di coibentazione o di murature a vista: attrezzisti 
i provetti: montatori addetti a eseguire il montaggio è 
ila riparazione dei vari tipi di distribuiori stradali; 
EER in legno e in ferro con adeguata capacità di 
interpretazione pratica del disegno; torniiori o fresa- 
tori di pr ecizione; aggiustatori meccanici di precisione; 

meccanici provetti: montatori di macchine 04 apparee- 
ichi eni si vichieda adeguata capacità di interpretazione 
I pratica de disegno; sofliatori modellatori di apparee. 
hi di vetro per Inhoratori : motoristi meccanici pro- 
vetti, tracciatori provetti: tubisti provetti con ade- 

isuata capacità di interpretazione pratica del disegno; 

i fucinatori non a stampo provetti; piombisti costrut- 
i tovi di apparecchi di lavorazione oppure esecutori di 
i saldature verticali anche in lastra sottile o di piomba- 
i ture omogenee; calderai provetti con adeguata capacità 
: di interpretazione pratica del disegno: operai addetti 
tal montaggio o riparazione di apparecchi di precisione, 

idi controllo, ecc.: ebanisti mobilieri, costruttori mo- 
! dellatori di apparee chi di legno secondo disegni : barilai 
| provetti; saldatori provelti addetti a saldare sia allu- 
{minio e sne leghe, sia acciai inossidabili: capo perfora- 
i Patore: manoerratore geofisico, ecc. 


i Operai qualificati : 


Sono i lavoratori che compiono lavori 0A operazioni 
lai cui esecuzione richieda una normale specifica capa- 
icità leenico-pratica conseguita nitraverso un adeguato 
tirocinio. 

A titolo di esempio vengono assegnati a tale 
i s]i operai aventi mansioni di. 
conduttori patentati di caldaie a vapore: 
itori di forni di reparto: etilatori patentati per miscele 
{ con tetraetile di piombo: conduttori di macchine im- 
i portanti in genere (pompisti, turbinisti, compressorisii 
ad alta pressione, centrifnghisti. eee.) depuratoristi; 
misuratori addetti all'esecuzione delle operazioni di 
misura dei serbatoi. gasometri, ecc. è relative letture: 
carpentieri in legno 0 in ferro; tornitori: aggiustatori 
meccanici: attrezzisti: fresatori: piallatori in ferro; 
meccanici: fabbri; forgiatori: montatori: elettricisti: 
| quadristi: bobinatori: muratori: saldatori a fiamma 
ossiacetilenica o ad arco elettrico ; fucinatori a stampo: 
barilai: operai addetti a 
i semplici controlli di lavorazione e Acterminazioni di 


categoria 


condi - 


| 


10 


laboratorio e che eseguono eventualmente anche il mon- | 
raggio delle relative apparecchiature; pertoratori; mo- 
toristi di sonda; arganisti; compressoristi; artificieri: 
vernicialori di bottiglie; ecc. 


perdi comuiti ; 


sono coloro che compiono lavori ed operazioni che 
non mehiedovo specifiche capacità ma solamente atti- | 
turlini 0 conoscenze conseguibili con un breve periodo 
di pratica, anche se, rispondendo a tali caratteristiche, 
sono di aiuto ad operai di categorie superiori, parteci. 
pando direttamente alla lavorazione. 

A titolo di esempio vengono assegnati a tale categoria 
sli operai aventi le mansioni di: 

pretevatori vi campioni; batti-mazza; aggraffatori, | 

saldatori a punto; addetti ai motori di sonda; addetti 
al pompamento dei pozzi; addetti al viempimento delle 
bombole ed alla manuterzione delle valvole; addetti al; 
ponte di manovra ed alla perforazione; addetti al con- 
trollo delle bottiglie avariate o al travaso delle botii- 
glie difettose, ece. 


Î 
| 
Manovali : | 
Sono coloro che svelgono lavori prevalentemente di| 
ratica e che non appartengono alle calegorie precedenti. 
Verranno assegnati a tale categoria coloro che com- 
piono lavori di trasporto, di carico, di scarico e di pu- 
lizia od analoghi lavori di fatica anche se compiuti nei, 

reparti di produzione: 
addetii alla pulizia a racechina o mano di ul 

sli laboratorio, ecc. 


Apprendisti: 


Sono coloro che eseguono nell'azienda un tirocinio peri 
conseguire una particolare capacità tecnico-pratica. 


Operai wbletti a lucoriì discontinui o di semplice attesa 
n custodi: 
Gli operai addetti a lavori discontinui o di semplice 
aîtesa 00 custodia. vengono classificati nei seguenti] 
uruppi: 


firuppo A (operai specializza Li) : 
A titolo di esempio vengono assegnati a tale gruppo 
zli operai aventi mansioni di: 


conduttori patentati di locomotive a vapore; auti. 
sti destinati alla guida di autotreni; autisti, conduttori 
di locomotori. irattoristi, purchè meccanici provetti 
con mansioni relative: motoscafisti meccanici: infer- 
mieri diplomati. ecc. 
I 
| 
| 
I 
| 


firuppo B (operai qualificati): 
A nolo di esempio vengono assegnati a tale gruppo 
gli operai aventi mansioni di : 
gruisti:; carrellisti; trattoristi; guardiani o cusiodi 
con brevetto di guardia giurata; addetti ai distributori 
stradali di importante chiosco o stazione di servizio; 
addetti alle colonnette stradali di distribuzione gas; 
conduttori di locomotori: autisti; fuochisti di locomo- 
tive a vapore; addetti permanentemente ai servizi an- 
tineendio ai quali sin aflidata anche la normale manu- 
tenzione dei relativi impianti ed attrezzi; distributori 
di magazzino principale o di grande impianto con cono- 
scenza ieenico- pratica dei materiali in dotazione ed 
eventualmente incaricati delle relative annotazioni di 
“‘arico e scarico; infermieri; ecc. 
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Gruppo C loperai comuni): 
A_ titolo di esempio vengono assegnati a tale sruppo 
gli operai aventi mansioni di: 
distributori di roagazzino; fattorvini, uscieri; in- 
servienti di ufficio; suardiani, enstodi: portieri; pom- 
pieri ansiliari; ecc. 


Gruppo D (manovalii: 


A titolo di esempio vengono assegnati i tale gruppo 


‘sli operai aventi mansioni di: 


custodi addetti agli spogliatoi o depositi di bici. 
elette, ecc. ; addetti aila pulizia degli impianti igienici, 
vefetiori; ece.; inservienti; manovali addetti ai servizi 
antincendio: manovali di magazzino, ece, 


Clkiarimento a verbale 


Si dà atto che cou le esempliticazioni sopra riportate 
sia per gli operai con mansioni continue sia per gli 
operai con mansioni discontinue v ili semplice attesa 0 
custodia, non si è inteso apportare alcuna modifica 0 
limitazione alle relative norine di legge. 


Dichiarazione a verbale 


Qualora nel tuiuro le aziende intendessero introdurre 
nuovi sistemi di classificazione e di valutazione, questi 
verranno concordati con le Organizzazioni Sindacali dei 
lavoratori. 


Art. 3. 
DISCIPLINA DELL'APPRENDISTATO 


Le parti provvederanno con separuto accordo a disci. 
plinare l'apprendistato sulla base delle vigenti disposi- 
zioni di legve entro novanta giorni dalla data di sotto- 
scrizione de! presente contratto. 


Norma transitoria 


Fino a quando non sarà stato coneluso l'accordo di 
cui sopra, continueranno ad essere applicate le seguenti 
norme: 

L’appreudista di età superiore ai LS anni che abbia 
compiuto la metà del periodo di apprendistato ma che 
non sia in grado di compiere il capolavoro, riceverà la 
paga dell’operaio qualificato con la riduzione del 10 per 
cento finchè non avrà superato con esito positivo la 
prova prescritta. 

Egli però non potrà essere sottoposto a più di due 
prove e qualora non superi favorevolmente neanche la 
seconda, sarà definitivamente assegnato alla categoria 
operai comuni e gii verrà corrisposto il minimo di paga 
di tale categoria. 


Art. 4. 
PASSAGGIO TEMPORANEO DI MANSIONI 


L’operaio. in relazione alle esigenze aziendali, può 
essere assevnato temporaneamente a mansioni diverse 
da quelle increnti alla sua categoria, purchè ciò non 
comporti mu diminuzione di salario nè un mutamento 
sostanziale della sua posizione. 
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AlPoperaio che sia destinato. per un perindo supe- 
riore a due giorni, a compiere inansioni inerenti alla 
categoria superiore, dovr essere. corrisposto tino dal 
primo giorno un compenso di importo non inferiore alla 
eventuale eccedenza del minimo di paga relativo alla 
predetta categoria. snperiore sui salario di fatto per 
vepuo. 

Trascorso un peviodo di 45 giorni nel disimpegno dil 
mansioni scperiori, avverrà senz'altro il passaggio del. 
Voperaio, a intti gli effeiti, nella nuova vategoria, salvo 
che sì iratti di sostituzione di altro operaio assente peri 
malattia, ferie, o per altre cause che comportino pet 
azienda l'obbligo della conservazione del posto, sem. 
nrechè 11 periodo di sostituzione non si protragga oltre 
15 mesi. 

Ferne restando Je eccezioni di cui sopra, gli operai 
che in un periodo di IN mesi hanno disimpegnato 
mansioni di categoria superiore. anche non continiati. 
vamente, per nna durata complessiva minima non infe. 
riore a 90 giorni, purchè a periodi con dunativi di 
15 giorni lavorativi ciuscano, passeranno, a tutti gli 
effetti, alla categoria superiore dall'inizio del periodo 
di paga successivo al compimento dei predetti 90 giorni, 


Ata ‘ 
ISTRUZIONE PROFESSIONALE 


Le parti stipulanti riconoscono nell'atinazione dei 
corsi di istruzione professionale, in quanio realizza bili 
mm relazione alle caratteristiche proprie del settore, nn 
mezzo per affinare le capacità tecniche delle maestranze 
e per migliorare il loro rendimento nella prodazione, 

Per Ia ilisciplina della materia [e parti fauno riferi. 
mento alle disposizioni generali in vigore. 

Per l’aituazione dei corsì di istruzione professionale 
saranno stipulati, per quanto necessario, acrordì inte. 
grativi in sede azienale. 


Art. fi. 


int _ms_ùuunn init 


ABITI DA LAVORO 


Per quanto riguarda gli abiti da lavoro, ai lavoratori 
che non rieufrino nei casi previsti nei comma successivi, 
Je aziende forniranno gratnitamente in uso uma tuta da 
kivoro ogni 12 mesi. 

Sono eselusi dalla concessione di cui sopra i lavora. 
tori in prova e quelli assunti it tempo determinato per 
un periodo inferiore ai 6 mesi. 

Allo scopo di assicurarne la normale manutenzione 
(lavaggio, riparazioni, ver.) le aziende forniranno #24 
(qantumo nna seconda. fufa allÈaito della conferma in 
servizio. 

Ogni 12 mesi verrà riunovata una tuta da lavoro; 
qualora la sostituzione dovesse essere effettuata prima | 
di detto termine per cause attribuibili al lavoratore, 
quest'nitimo sarà tennto a risarcire Pazienda del rela. 
tivo danno. 

Ai lavoratori addetti a lavorazioni che avrechino fa- 
elle deterioramento al vestiario o che ne comportino uno 
speciale, sarà fornito in uso l'abito da lavoro, tenendo; 
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attività In condizioni del (ntto particolari o esposti alle 
intemperie dovranuo essere forniti quegli indumenti 
speciali che saranno più appropriati alle specitiche con 
dizioni di lavoro. l 

Ai lavoratori addetti ai lavori particolarmente im 
bratianii, Pazienda assienterà di possibilità del ricami 
bio dell'abito durante IT tavore, 

Alia fornitura degli abiti da lavoro, di cui ai tre pre 
cedenti coni, potra essere provveduto mediante do- 
tazione di reparto. facendo salve Te opportune esigenze 
igieniche. 

Qualora Pazienda richieda ele i lavoratori indossino’ 
abiti speciali o divise provvederi alla relativa forni. 
tura. 

Le aziende inoltre doteranno | tavoraiovi dei mezzi 
protettivi previsti dalle vigenti norme sull'igiene e la 
sicurezzio del lavoratore ed iL lavortiore sarà respon. 
sabile della buona conservazione di detti mezzi. 

Le modalità concernenti la distribuzione, Vuso, il vin- 
novo ed il controllo degli abiti e degli indumenti speciali 
di lavoro formeranno oggetto di accordo in sede azien- 
dale fra i rappresentanti delle parti interessate, 


Art. T. 
ORARIO DI IAVORO 


HJorario novinale di lavero e di AL ore settimanali, 
salvo le deroghe e ie eccezioni previste dalle disposi- 
zioni di legge in vinore dal presenie contratto. 

L'orario normale di lavoro per gli operai che pre- 
stano la loro opera in turni continui ed avvicendati è 
sono addetti a processi produttivi che debbono neces- 
sariamente svolgersi a cielo continuo è di 42 ore media 
settimanali nel ciclo normale dei turni. 

L'orario normale di lavoro per gli addetti ai lavori 
discontinui o di semplice attesa o custodia è di 56 ore 
settimanali. Per tali lavoratori le ore effettivamenie 
lavorate oltre fe HL ore settimanali e tino alle 56, se- 
condo Vorario stabilito, saranno retribuite con il sala- 
rio orario ridotto del 40 per cento. esclusa l'indennità 
di contingenza. 

In caso di effetinazione di lavoro oltre i limiti sopra 
indieali e fino al raggiungimento del limite di legge di 
48 ore settimanali (60 ore per gli addetti ai lavori di- 
secontinui o di atiesa o custodia) Te ore lavorate saranno 
retribuite senza alcuna maggiorazione. 

Tovario settimanale di lavoro sarà distribuito in vin- 
que giornate laverative, per tntto 0 parte del personale, 
nelle sedi di lavoro presso le quali fe esigenze teenico- 
produttive. valutate a giudizio dell'azienda. lo consen- 
tano. restando inteso. in tal caso, che le ore lavorative 
della giornata del sabato verranno vipartite negli altri 
giorni della settimana. L'azienda sì riserva comunque 
la facoltà di richiedere prestazioni per la giornata del 
sabato. Qualbra fali prestazioni vengano richieste per 
la intera giornata del sahato lPoperaio non ha diritto 
ad alenn compenso purehè venga esoneraio dal prestare 
servizio nella giornata del Innedì successiva. 

T lavoratori non possono esimersi, salvo giustificati 
motivi individuali di impedimento, dall'effettnare ta- 
voro in inmno, 

Per ta determinazione dell'orario di Javoro, da esporre 


presente la necessità di assicurare l'efficienza di detto |in apposita. tabella, si rinvia alle disposizioni di cni al- 
abito agli effetti della sienrezza e dell'igiene del lavoro. | Part. 12 del regio decreto-legge 10 settembre 192%. nn. 
Ai lavoratori che esplichino continuamente la loro'mero 1955. 


Supplemento ordinario alla 
tar _ n ti = - - - 


GAZZ 


Art. N. 
GIORNI FESTIVI 


Agli etfetti del presente contratto sono considerati 


morni festivi: 


a) le domeniche oppure i giorni destinati &l ripuso 


compensativo a norma di legge: 
78) le seguenti festività : 
2 giugno: Fondazione della Itepubblicu: 
25 aprile: Anniversario della Liberazione: 
1° maggio: Festa del Lavoro; 
4 novembre: Giorno dell'Unità nazionale ; 
c) le seguenti festività infrasettimanali: 
1° gennaio: Capo d'Anno: 
G gennaio: Epifania: 
19 marzo: S. Giuseppe; 
Lunedì di Pasqua: 
Ascensione ; 
Corpus Domini; 
24 giugno: SS. Pietro è Paolo; 
‘ 15 agosto: Assunzione; 
1° novembre: Ognissanti; 
S dicembre: Immacolata Concezione: 
25 dicembre: N. Natale: 


NI 
26 dicembre: x. Stefano: 


EITA UPPICLALI 


n. Si del 31 


Agli operai che, invece, saranno trattenuti in servizio 

dopo le ore 13 saranno corrisposte, in aggiunta alla nor- 
male retribuzione predetta, tante ore di salario orari: 
; (esclusa l’indennità di contingenza) senza alcuna mag- 
i giorazione, quante saranno state le ore di lavoro ‘eflei - 
, tivamente prestate; il iavoro presiauto oltre i Vimiti del. 
‘ Pintero orario normale giornaliero sarà rverribnito ew 
norma dell'art. 8, punto 19, 


Ari. DB. 


LAVORO STRAORDINARIO, LAVORO FESTIVO 
LAVORO NOTTURNO 


di 


U considerate iavoro siravrdinurio quello effettuato 
oltre i fimiti di cui al d° comma dell'art, 7. + 1 

fi considerato lavoro notiurno quello fissato ta ie 
sore 22 e le ore 6 antimericdiiane. 

L' considerato lavoro festivo quello prestato nelle 
‘giornate destinate al riposo settimanale, a meno che 
‘venga concesso, a termini di legge, il viposo compensa, 
tiro in altro giorno della settimana nonchè il lavore 
(effettuato nei giorni di festività di cui alle lettere d), 
ie e d) dell'art. 8. ° 


N il giorno del S. Patrone del luogo rieve irovasi/ Nessim Javoratore può esimersi dall'ellettuare pei li- 
lu sede di lavoro presso cui il lavoratore presia novinal. miti previsti dalla legge il lavoro straordinario, quello 
L ’ 
mente Ja sua opera. fatta eccezione per le eittà di Koma! festivo e quello motinmio, salvo giustificati motivi indi- 
e Venezia, per le quali è fissata, in sostituzione, altraividnali di impedimento. 
giornata (16 agosto). 1} lavoro siraordinario < quello festivo dovranno es- 
Le festività di cui alle lettere D) e e) saranio inte SOPC espressamente «disposti ed autorizzati. Do 
grate o sostituite con quelle che verranno riconosciuto. Le percentuali di inaggiorazione per le prestazioni 
a norma di legge. ‘sopra indicate sono le seguenti : 


a 


Nelle ricorrenze di cui alle sopra indicate leitere d), L) lavoro straordinario diurno feriale . . 30% 
c) e d), all’operaio che non presti la sua opera non spet-. 2 lavoro effettuato nei giorni festivi di cui ù 
tervà alcun particolare trattamento economico  {olire! al 2° comma per le pritve 8 ore (10 ore per 
alla sua mormale retribuzione; per effetto del sistema; al agadttai luni disenliinati pont seine 
di computo -della retribuzione mensile indicato all'ar-. plice attesa o sustodia) . 50 9 
ficolo 13 della presente regolamentazione. 3) lavoro strao:dinario festivo 60 %, 

uderae ata aa pa alle lettere db), oe d) 4) lavoro notturno festivo . i 60 %, 
comcida con la domenica, al’operaio verrà corrisposio, | SViaroro:<lragrdinanio naltanio Fostio / 
m aggiunta alla n e importo di ua i x i na a ian a 
quota giornaliera di retribuzione di fatto {ivi compresa i 7) dari straordinario era Ia 65 % 


Veventuale indennità di turno di cui all'art. 13 - Parte; eni i i 
Comune) commisurata ad 1/6 della normale reivibo-; Per lavoro straordinario festivo si intende quello ef- 
zione settimanale. ‘ fetluato in giorni festivi oltre i limiti di cui al punto 2. 
Il lavoro prestato nei giorni festivi di cui alle lettere: Le percentuali di cui sopra CELLARno applicate sul 
ui, d). Cc) è d) verrà compensato secondo le norme pre- salario orario e sulla quota oraria di indennità di con- 
tingenza, esciuso ogni altro elemento retributivo. 


viste dall'art. 9 per il lavoro festivo. VE IALE Dar 
Nel caso di assenza dovuta a malaitia o infortunio in Te percentuali di enì sopra non sono cummnlabili, do- 
vendosi intendere che ia maggiore assorbe la minore. 


comerenza della festività del S. Patrono Pazienda in- 
tegrerà il trattamento corrisposto dagli Istituti Assicu- 
ralori e Previdenziali finu a raggiungere la retribuzione. 
normale che Voperaio avrebbe percepito se non fosse. 
stato ammalato 0 infortunato. 

Nelle giornate di Venerdì Santo. H agusto, 2 novem- 
bre, 24 dicembre e 31 dieemlre l'orario di lavoro sarà 
di solito limitato alla parte di orario normale precedente 


Art. 10, 
SOSPENSIONI E INTERRUZIONI DI LAVORO 


(Pi 


In caso di inierrtizioni di lavoro di breve durata, do- 


alle pre 18. 


In dette giornate agli operai che non siano chiamati ' 


a prestare servizio per la parte di orario normale suc 
cessiva alle ore 18 nen spetta alenn particolare iratta- 


mento (oltre alla normale retriluzione) per effetto deli 


sistema di computo della retzibuzione mensile indicate 
T'art. 13 della presente rosola mentazione. 


vate a causa di forza maggiore, nel conteggio della pa- 
gu, non si terrà confo delle interruzioni stesse quando 
‘queste, nella giornata. non superino i 60 minnti. 

In caso di interruzioni di lavoro che nella giornata 
i superino i 60 minuti, se Pazienda trattiene il lavora- 


‘fore sul Inogv del lavoro, questi ha diritto alla corre- 
sponsione della paga per tutte le ore di presenza. 


Stipploninto ord noriv alla GAZZETTA 


ì 
Art. ll. 
RECUPERE 


E ammesso il recupero è regine nommale delle ore 
di lavoro perdute a causa di torza maggiore o per inter- 
ruzioni di lavoro concordate ira le aziende è i lavora. 
tori, purchè esso sia contenuto nei limiti di un’ora al 
giorno e si effettui entro i trenta giorni immediatamente 
successivi alla settimana in eni è avvenuta Pinterro- 
mone. 


Art 12. Ì 


LAVGRO A COTTIHAO 


Per il lavoro a cottime, in quanto sì verifichino le 
condizioni necessarie per l'applicuzione di questo siste. 


ma di vetribuzione. si fa riferimento alle norme di, 
legge. 
Le taritte di cottimo ovaio essere fissate Soi. 


in modo da consentire alla generalità degli operai di 
uormale capacità el operosità lavoramii a cottimo in 
nn medesimo reparto, nei periodi di pagr normalmente 
«considerata, un guadagno che sia di almeno oe a; % 
superiore al minimo di paga della propria «=: 
Nel caso in cui un operais lavorante a coi 
mesca a conseguire il minimo previsto dal Dain 
comma, per cause indipendenti dalla sua ec apacità e 
tontà., la retribuzione eli verrà integrata fino al rag. 
giungimento di detto minime. 1 


Art. 
REFRIBUZIONE 


13. 


A) Blementi sella retribuzione : 


1) Salario (minimo tabellare, aumenti pievìodici di 
anzianità, eventuali aumenti di merito. 
eccedenze sul minimo tabellare, : 
2) indennità di contingenza. 


B) Competenze ntpgiuntivo : 


1) Indennità di mensa: 

2) Gratifica natalizia. gratitica di 
tifica pasquale, indennità spesiale: 

3) Eventuali indennità attribuite per specifiche civ. 
costanze e condizioni: i 

4) Eventuali cottimi. 

Gli elementi di cni alla precedente ieitera i vengono ! 

corrisposti con le segmenti modalità: 


agli 


fine giugno. gra- | 


operai che nel corso del mese lianno presiato ; 
la loro opera per l’intero orario normale di lavore 0: 
che si sono assentati soltanto per ferie « per congedo | 
inatrimoniale verranno liquidate 208 ore di salario ei 
26 giornate di indennità di «contingenza che compensano, | 
oltre al lavoro normale, alle ferie ed al congedo matri. 
moniale, le restività e semitestività godute: 

nel caso si debba corrispondere la retribuzione per 
nn periodo inferiore ad un mese, verronvno liquidate 
38 ore dì salario è 6 giornare di indennità di sontingenza 


VERFIGIALE 


‘pet 


eveninali altre dt 


n. St del 21 marzo 


13 


ogni settimana compiuta; per le frazioni di setti. 
mana verranno liquidate le ore effettivamente lavorate. 
xi farà eccezione per ie brevi assenze (complessivit- 
mente non syperiori ad una settimana di lavoro), per 
le quali dalle 208 ore e 26 giornate di eui al punto pre. 
cedente si detrarranno le ore non lavorate: 
agli operai addetti ai Invori discontinni 6 di sem- 

plice aties st 0 custodia siranno inoltre liquidate le ore 
effettivamente lavorate rra le 4 e le 56 ore settimanali 
o tra i corrispondenti limiti giornalieri sulla base del 
salario orario ridotio del 40 per cento (esclusa Pinder. 
nità di contingenza). 

Le competenze aggiuntive di eni alla precedente lei 
tera 28) vengono corrisposte con le modalità inibiralo 
nei velativi articoli della presente regolamentazione. 


Dichbmrazione da cerdale 


lì pirticolare sistema di corresponsione della vetri. 

razione sopra indis:.to e in velazione alla riduzione degli 
ori di lavoro a parità di retribuzione introdotta con 
Paccordo 17 ottobre 1956, Perianio, qualora per effetto 
di norme legislative è collettive venissero adottati prov. 
vedimenti aventi iinalità analoghe a melle dell'accordo 
17 ottobre 1950. il particolare trattamento sopra stabi. 
Ilite serà sostituito «d assorbito fino a concorrenza. 

Le parti si danno reciprocamente atto che con la ri. 
Auzione dell'orario di lavoro non sì è inteso comunque 
nodiicare quanto disposto nei singoli istituti per ciò 
che sancerne la dererminazione «del Salario orario. 


Art 14, 


MINIRI Di PAGA 


i miuimi tabellari di paga allerenti alle caiegorie di 
operal previste siPari. 2 della presente regolamenia- 
zione è in atto dalla data di entrata in vigore del pre 
sente coniratto sono quelli indicati nelle fabelle alle 

ie alla regolamentazione stessa, Essi si intendono a 
tuiti gli effetti rapportabili ad ore e riferiti a 200 ore 
di lavoro. 

I minimi verranno ridotti del 9 per cento per gli uo. 
inini dì età inferiore ai 18 unni non capi di famiglia, 
A tale effetto la condizione di capo famiglia sarà dete:. 
minata con riferimento all: vigenti disposizioni sugli 
assegni familiari. 


< 


Nota 4 verbale 


I anirgiti valevoli per i manovali sono comprensivi 
dell'assegno ad nersongin di rarattere. collettivo di 
‘Hire 500, 

Art. 15. 


AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 


L'operaio ha diritto. per ogmi biennio di effettivo ser- 
vizio, ad una maggiorazione del 8 per cento sul minimo 
tabellare è sulla indennità di contingenza della catego- 
ria di appartenenza tino a raggiungere la percentuale 
massima complessiva del 24 per cento. 


E 


Supploinento ordinario alla 


Gli aumenti periodici decorreranno dal primo giorno 
del mese immediatamente successivo a quello in cui si 
compie il biennio di servizio. Tuttavia la data di decor. , 
renza del primo aumenio periodico sarà anticipata al’ 
4° gennaio dell'anno in cui si compie il primo biennio | 
di servizio, riducendo la maggiorazione di cui sopra di: 
“anti ventignaltresimi quanti saranno i mesi di auti-: 
cipato godimento; in cal modo i successivi aumenti pe- 
modici biennali decorreranno sempre dal 1° gennaio. 
nella misura di cui al comma precedente. 

Nei passaggi di categoria Voperaio manterrà, in ag- 
giunta al minimo della nuova categoria di assegnazione 
ed alla relociva indennità di contingenza, l'importo in 
cifra degli aumenti periodici maturati nella categoria di, 
provenienza. Pale importo, ni fini del raggiongimento 
della percentuale massima del 24 per cento, sarà ira-| 
dotto nella percentuale corrispondente all’ammoutare” 
complessivo del minimo tabellare della nuova categoria 
i assegnazione e della relativa indennità di contin. 
nenza. i 
« L’operaio avrà successivamente diritto a maturare. 
vanti aumenti periodici residui del 5 per cento ipnauti 
ne occorreranno per raggiongere lu percentuale «om-: 
vlessiva del 2 per cento del minimo tabellare della 
mova categoria e della relativa indennità di contin- 
scenza. La frazione di biennio in corso al momento del 
rassaggio di categoria sarà utile agli effelti della ma- 
imrazione dei successivo aumento periodico della nuova. 
«ntegoria. 

Le frazioni di aumento periodico, in percentuale, che 
verranno eventualmente a determinarsi saranno con. 
“nagliate con Vultimo aumento periodico. î 

Gli aumenti periolici nor potranno essere assorbiti 
da eventuali aumenti di merito nè questi potranna cs- 
sere assorbiti dagli aumenti. periodici maturati 0 da 
maturare. 

In caso di variazione dei minimi tabeliari, la percen- 
tuale complessiva corrispondente agli aumenti periodici! 
già maturati verrà applicata sulla somma de! nuovo 
minimo della categoria di assegnazione e della relativa: 
indennilà di contingenza. 

Ti caso di irasferimenio dell'operaio, la perceniuale 
complessiva corrispondente agli aumenti periodici zià 
maturati verrà applicata sul minimo tabellare della ca- 
iegoria di appartenenza in vigore nel Inogo di nuova de- 
stinazione e sulla relaiiva indennità di contingenza. 

Agli effetti del presente articolo si terrà conto del. 
l'indennità di contingenza in vigore al 81 dicembre del-: 
‘Panna precedente. Le variazioni dell'indennità di con-| 
fingenza intervenute nel corso dell’anno daranno iuogo 
al ricalcolo degli aumenti periodici di anzianità matu-. 
vati al termine di ogni anno solare con applicazione dal: 
1° sennaio snecessivo. 


Norme inunsituri 


1) Per cifetto dell'aumerto dal 2 per cento al 23 per; 
cento della maggiorazione di cui al 1° comma dell’arti. 
colo 15, al personale in servizio alla data di sottosceri. 
zione del presente contratio e con decorrenza dal 1° mat- | 
zo 1958 verrà riconosciuta una maggiorazione del 50 per 
cento della percentuale relativa agli aumenti periodici 
cià maturati successivamente al 1° cenngio 1949, data 
dalla quale decorre l'anzianità massima atile ai fini! 
degli aumenti periodici. 


(AZZITTA UVFICIALE n. 


mito ad ogni giorno di feric fruito il valore di i, 


Sf del 5I 


1962 


Marzo 


La percentuale complessiva così ottenuta verrà appli. 
cata sul minimo tabellare in atto al 1° marzo 1958 e 
sulla indennità di contingenza în vigore al 31 dicem. 
bre 1957. 

2) In applicazione di quanto previsto nel:2%. comma 
siell’art. 45, al personale che compie un biennio di ser- 
vizio nell'anno 1959 o nell’anno 1960 la decorrenza del 
velativo aumento periodico sarà anticipaia al 1° gen- 
naio 1959 o al 1° gennaio 1960 rispettivamente, ridu 
cendo la prevista percentuale di maggiorazione di tanti 
ventiquattresimi cuanti saranno i mesì di anticipato 
godimento; in tal modo i successivi anmenii periodiei 
biennali decorreranno sempre dal 1° gennaio nelia mi. 
sura di eni a} 1° comuna delPari. 15. 


Art. 16. 


FERIE 


L’operaio che ha compiuio 12 mesì di servizio presse 
l'azienda ha diritto ad un perioio annuale di ferie con 
lecorrenza. della normale retribuzione paci 1: 

12 giorni lavorativi. da 1 5 anni compiuti di 
servizio; 
11 giorni lovorativi, da 2 


RI 


compiuti di 


‘servizio; 


16 giorni laverativi, da anni compiuti di 


‘servizio: 


19 giorni lavorativi, da anni compiuti di 
servizio : 
21 giorni lavorativi. oltre i 20 
vervizio. 
Per gli operai il ni oravio settimanale viene distri. 
=amito nelle giornate dal Innedì a! venerdì viene attri. 


ami compiuti di 


Nei confronti degii operai addetti un mansioni discvon- 
‘inue 0 di semplice attesa è custodia. La novmale re 
iribuzione ai suddeiti fini verrà determinata sulla base 
lell'orario di lavoro eifetiivamenie prestaio dai singoli 
lavoratori inieresenii. «nlealalo sulla media delle ul. 


‘ time otto settimano. 


I giorni festivi di cui all'art, S ricorrenti nel periodo 
li godimento delle ferie non sona computabili come 
verie e pertanto o si farà luogo ad un corrispondente 
prolungamento dei neriodo feriale oppure al paga. 
mento della relativa indennità per le giornate di ferie 
non godute. : : 

In caso di ferie collettive, all'operaio che non abbia 
maturata il diritte alle intere ferie annuali, competerà 
il godimento delle ferie in proporzione ai dodicesimi 
corrispondenti ai mesi di servizio effettivamente com- 


: piuti. 


L'epoca delle ferie sarà stabilita dali'azienda secon. 
lo le csigenze di servizio e, vompatibilmente con dette 
givenze, tenendo conto dei desideri degli opora!. _ 

ll periodo feriale ha normalmente carattere conti. 


‘nuativo. Il pagamento delle competenze relative ai pe 


riodi di paga che vengono a scadere durante le ferie 
sarà effettuato, se richiesto dal lavoratore. all’iniziu 
del periodo feriale. mi 

Non è ammessa la rinuncia o la non i 
delle ferie. In caso di giustificato impedimento, il man. 


concessione 


‘sato codimanto delle ferie verrà rigareito con una iIn- 


Supplemento ordinario ila GAZZETTA 


deunità sostitativa corrispondenie alla retribuzione 
dovuta per le giornate di ferie non godute. 

Qualora l'operaio venga richiamato in servizio du- 
rante il periodo di ferie, l'azienda sarà tenuta a rim- 
horsargli le spese effettivamenie sostenute è documen- 
tate, sia per il rientro in sede che per l'eventuale ritor. 
no nella località ove godeva. le ferie stesse. 

In caso di licenziamento o di dimissioni, all’operaio 
spetterà il pagamenio delle ferie in proporzione ai do- 
dicesimi maturati. 7 

Qualora il licenziamento avvenga nel corso del pri- 
mo anno di servizio, i dodicesimi di ferie verranno 


corrisposti purchè il lavoratore abbia compiuto almeno: 


ti mesi di servizio. 

Le frazioni di mese pari o superiori ai 15 
ranno considerate, a questi effetti. «come 
Le frazioni inferiori saranno trascurate. 

Il periodo di presvviso non può essere corsideralo 
pemodo di ferie. 


giorni 


Art. 17. 
GRATIFICA NATALIZIA E GRATIFICA DI FINE GIUGNO 


Le aziende corrispondere inno, in occasione del S. Na- 
tale, una gratifica pari all'importo di 200 ore 6A alla: 
fine del mese di giugno una gratifica pari all'importo | 
di 200 ore calcolate sulla base della normale retribu. 
zione percepita da ciasenn operaio alle rispettive dato 
di maturazione. 

Agli effetti delle  predetie  corresponsioni saranno 
considerati cetribuzione normale il salario di fatto, la 
indonnità di contingenza, Vindennità di mensa di en 


' 
sa-| 
mese intero, | 


UFFICIALE n St del 81 


marzo 1962 


15 


frazioni di mese pari o superiori ai 15 giorni verranno 
| considerate a questi effetti come mese intero. le fra- 
zioni inferiori verranno invece trascurate. 

La gratifica pasquale sostituisce ed assorbe Dassegiio 
integrativo temporaneo già corrisposto dalle aziende 
«on analoghe finalità. 

Detta gratifica si intende riferita al periodo 1° aprile 

MALZO. 


31 


Norma iransitoria 


Le norme di cui nlPart, 
1° aprile 1958. 


18 entreranno iu vigore dal 


Art. 18. 
INDENNITÀ SPECIALE 
alla tine del mese di 


i settembre di ogni anno, una e indennità speciale »_nel- 
la seguente misunva : 
3 


Le aziende corrisponderanno, 


operaio specializzato 20.0... TL. 55.000 
- operaio qualiticato 52.006 
Î operaio comune »o 49.000 
manovale vo 17.000 
apprendista . vo 32.500 


Nel caso di inizio o i cessazione del ? rapporto di la 
voro durante il corso dell'anno, all'operaio non in pro- 
va saranno corrisposti tanti dodicesimi dell'indennità 
stessa quanti risulteranno i mesi passati in servizio ne? 
periodo annuale cui essa si riferisce, Le frazioni di mese 
pari o superiori ai 15 giorni verranno considerate 4 
|questi effetti come mese intero, le frazioni infeviori 


i 
. i ‘ascarate 
alPart. 8 della Parte Comune e Veventuale indennità | EmamDO invece È n n: dicsltaat desade Por 
S . . 6 € di d. SI 9 era. *P10 (CRE 
di turno di eni all'art. 153 della Parte Comune, esclusa i 5 ; 


oum altra competenza aggiuntiva. 
Nel caso dì inizio o di cessazione del rapporto di la-| 


voro durante il corso dell'anno, all’operaio non in pro-| 
va saranno corrisposti tanti dodicesimi delle gratifiche 
di cui sopra. quanti risulteranno i mesi passati in ser-| 


:tobre-80) settembre. 


I 
' 
i 
ì 
‘ 


Art. 20. 
COMPENSI SPECIAL PER AUTISTI 


vizio nel periodo annuale cni ciascuna di esse si rife.: 


risce, Lo frazioni di mese pari o superiori ai 15 giorni! 


verranno considerate a questi effetti come mese intero. 
Le frazioni inferiori saranno invece inasentate. 

La gratifica natalizia sì intende riferita al periodo 
1° sennaio-81 dicembre: la sratifica di fine giugno si 
tende riferita al periodo 1° Inglin-30 gingno. 


Art. 18. 
GRATIFICA PASQUALE 


alla fine del mese dii 
ratiiica pasquale nella se 


Le aziende a 
marzo di ogni anne. una 
cuente misura: 


operitio specializzato LT. 32.000, 
operaio qualificato seal o gi I 30.000. 
operaio comune. 2... 0 24.000: 
manovale wo 22.000. 
apprendista » 10.000" 


Nel caso di inizio è di cessazione del rapporto di ia- 
voro durante il corso dell’anno, all’operaio non ir 
prova saranno corrisposti ianii dodicesimi della sra- 


tifica pasquale, quanti risulteranno i mesiì passati in} 


servizio nel periodo annuale eni essa di riferisce, Le 


Ai conducenti di antobolti che abbiano anche l'in- 
i carico di riscuotere il pagamento della merce sarà cor- 
i risposto, per î giorni in cui svolgono detto incarico. 
un compenso speciale pari a lire 100 (conte giorni 
liero. 

Agli autisti che conducono, senza alcun aiutante © 
i seconda gmnida, «autoarticolati » da litri 22.000 sarà 
i corrisposto. limitataniente «lle sole giornate di effettiva 
ignida di detti automezzi. un compenso speciale «li 
lire 163 (centosessantatre) giornaliere. 

I predetti compensi. per la loro particolare natura, 
‘non faranno parte della retribuzione ad alcun effetto. 


i Essi sost _uiscono quelli in atto corrisposti con le 
"stesse finalità. 
Ar. 21. 


t 


CONGEDO MATRIMONIALE 


Ai lavoratori di ambo i sessi aventi almeno 3 mesi di 


‘anzianità verrà concesso, in occasione del loro matri. 
imonio. un periodo di congedo della duvata di 10 giorni 
consecutivi di calendario, con decorrenza della retri. 
ibuzione per i giorni lavorativi cadenti nel predetto 
| periodo. 
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ll congedo non potrà essere computato sul perior'o 
di ferie annuali nè potrà essere considerato quale pe- 
miodo di preavviso di licenziamento. 

La richiesia del congedo matrimoniale deve essere 
avanzati dal lavoratore con un preavviso di almeno 
6 giorni dal sno inizio e dovrà essere documentata. 

Per quanto non previsto nel presente articolo, si fa 
meliamo al contratto collettivo di lavoro interceonfede- 
rale 31 maggio 1541. 

Tl trattamento come sopra corrisposto dall'azienda 


assorbe, fino a concorrenza dello stesso, quello pre-i 


visto dai contratto collettivo di lavoro interconfederale 
sopra richiamato. 

Qualora intervenissero in avvenire norme di carat- 
tere generale per la disciplina della stessa materia, il 
trattamento siabilito dal presente articolo sarà assor- 
bito è sostituito, tino a concorrenza, dal traitamento 
«he sarà disposto con Aette norme. 


Art. 22. 
TRATTAMENTO iN CASO Dì MALATTIA 
QD INFORTUNIO NON PROFESSIONALE 


L'assenza. pero malattia » infortunio non professio- 
nale deve essere comunicara all'azienda possibilmente 
entro il normale orario di lavoro della giornata in cui 
sì verifica Vassenza stessa e comunque non oltre il 
secondo giorno di assenza. 

Inoltre il lavoratore deve consegnare o far pervenire 
all’azienda non oltre il terzo giorno dall'inizio della 
assenza il certificato medico attestante la malattia 
l’inforiunio. 

In mancanza di tali comunicazioni. salvo il caso di 
giustificato impedimento, Vassenza verrà considerata 
ingiustificata. 

Avvenendo la sospensione del servizio per ialattia 
od infortunio non professionale, per cui il lavoratore 
sl» alumesso a godere le prestazioni mutualistiche, il 
lavori ore non in prova ha. diritto alla conservazione 
del posto per un periodo di: 

1) mesi 6 per gli aventi anzianità di effettivo ser- 
vizio sino a 5 anni compiuti: 
2 mesi S per gli aventi anzianità di effettivo ser- 
vizio oltre i 5 anvi e tino a 10 anni compiuti; 

> mesì 10 per gli aventi anzianità di effettivo ser- 
vizio oltre i 10 anni. 


Comunque non potranno essere superati i seguenti 


periodi massimi complessivi di conservazione del posto: 

e) mesi 9 in un periodo di un anno per gli 
anzianità di cuì al punto 1); 

di mesi 12 in un periodo di 18 mesi per gli 
anzianità di cui al punto 2); 

cv mesi 15 in un periodo di 
anzianità di eni al punto 3). 


aventi 


*» 


anni per gli aventi 


Il lavoratore ehe si ammala o si infortuna dopo es-; 


sere stato preavvisato di licenziamento usufruirà del 
trattamento sopra indicato fino alla scadenza del preav- 
viso stesso. 

Superato il termine di conservazione del posto, ove 


A UPFIOI 
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| Qualora la prosecuzione della malattia oltre i ter- 
i mini suddetti non consenta al lavoratore di riprendere 
‘servizio, il lavoratore stesso potrà risolvere il rapporto 
di lavoro con diritic alla indennità di anzianiià per 
i licenziamento © senza preavviso. de 

Ove ciò non avvenga è» l'azienda non provveda al li- 
i cenziamento il rapporio rimane sospeso, salvo la de- 
i correnza dell'anzianità agli effetti del preavviso e delli 
jindennità di anzianità per licenziamento. 

Tn casi di malattia o infortunio di seria entità, s0- 
i praggiunti durante il godimento delle ferie, l'azienda 
i valuterà, caso per caso, se computare o meno il pe 
riodo di malattia o di infortunio nel numero dei giorni 

‘di ferie fruiti, 
i L'azienda ha facoltà di accertare in tutti i casi di 
| applicazione del presente articolo, lo stato di salute 
ile] lavoratore, mediante visita sanitaria di un medico 
'di sua tidueia. 

Ogni qualvolta si verifichino divergenze tra i rispet- 
; tivi referti del medico di fiducia dell’azienda e di quello 
‘del lavoratore, verrà designato di comune accordo un. 
ferzo medico, In difetto di accordo, Paecertamento 
i verrà demandato al medico provinciale. 

Per quanto concerne Vassistenza ed il trattamento 
iin caso di malattia od infortunio non professionale 
Inonehò i doveri del lavoratore durante la sospensione 
del servizio e per quanto riguarda il trattamento in 
‘vaso di t.b.c., si rimanda alle disposizioni vigenti in 
imateria. Per quanto risuarda particolarmente il trat- 
amento economico si fa rinvio alPart. 24. 


i I 

Î Art. 23. 

INFORTUNI E MALATTIE PROFESSIONALI 
Ì 

{_ Per il caso di infortunio o malattia 
lintendendosi per tali quelli disciplinati 
creto 17 agosto 1955, n. 1765 e dal regio decreto 15 di 
; cembre 1936, n. 2276, e sucerssive norme regolamentari 
{ed integrative si fa richiamo a quanto previsto nelle 
| predette norme, 

! L'infortunio sul lavoro, anche se consente la conti- 
inmazione dell’attività lavorativa, deve essere denun- 
! ciato immediatamente dall’operaio al poprio superiore 
{diretto perchè possano essere prestale le previste curve 
di pronto soccorso ed effettuate le denuncie di legge. 
' 
ti 
I 
} 


professionale, 
dal regio de- 


Nelle evenienze di eni sopra Pazienda conserva il po- 
sto all’operzio per tutto il periodo di inabilità tempo- 
ranea sussidiata dall'i.N.A.I.L. 

Per quanto riguarda il trattamento econumico a ca- 


I rico dell'azienda. varranno le disposizioni di cui al- 


Y . 
‘iParticolo 241. 


‘Per quanto non previsto nel presente articolo, val- 
gono in quanto applicabili. le disposizioni stabilife nel- 
Varticolo 22. 


| Art. 24. 


TRATTAMENTO ECONOMICO 
IN RELAZIONE AGLI ARTICOLI 22 E 23 


In caso di assenza per malattia o infortunio non 
‘professionali isoggetti alPassistenza delPT.N.A.M. ed 
in caso di infortunio o malattia professionale di eni al- 
l’articolo 23 soggetti all’assistenza dell'T.N.A.LI., le 


‘Yazienda risolva il rapporto di lavoro, dovrà corrispon- | aziende corrisponderanno, al lavoratore non in prava, 
dere al lavoratore l’indennità di anzianità per Jicenzia-{ una indennità commisurata alle seguenti aliquote di 
mento e l'indennità sostitutiva del preavviso. retribuzione normale (salario, indennità di contingen 
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za, indennità di mensa, eventuale indennità di turno 
di cui all’articolo 13 - Parte Comune) e con le condi- 
zioni di cui appresso: 


1) 50 per cento della retribuzione normale per i 
primi tre giorni di inabilità riconosciuta dall’I.N.A.M., 
fatta eccezione per la domenica; 

2) #5 per cento della retribuzione normale per ì 
primi tre giorni di inabilità riconosciuta dall’I.N.A. 
I.L., fatta eccezione per la domenica; 

3) 90 per cento della retribuzione normale per ì 
successivi due giorni di inabilità sussidiata dal- 
PIN.A.M. o di inabilità temporanea sussidiata dal- 
VI.N.A.I.L., fatta eccezione per la domenica; 

4) 100 per cento della retribuzione normale per i 
giorni di inabilità sussidiata dall’I.N.A.M. o per i gior- 
ni di mabilità temporanea sussidiata dall’I.N.A.I.L. 


successivi al quinto, fatta eccezione per le domeniche. 


L’indennità di cui sopra è corrisposta anche a titolo 
di anticipazione dell’importo delle indennità liquidate 
dagli Istituii. L’importo di tali indennità dovrà per- 
tanto essere immediatamente versato all'azienda a cura 
dell’operaio, 

Nel caso di mancata liquidazione del sussidio da par- 
te degli Istituti le aziende porteranno a carico dell’ope- 
nilo Timporto corrispondente, 


In caso di assenza per malattia per la quale sia! " i È 
jsoluzione del contratte di locazione regolarmente re- 


stato disposto dalV'I. NA. M. 
in caso di assenza per malattia tubercolare assistita 
dall'I.N.P.S., l'azienda corrisponderà un sussidio per 
ogni giornata feriale lavorativa ragguagliato al 40 per 
cento della retribuzione normale giornaliera (salario, 
indennità di contingenza, indennità di mensa, even- 
tuale indennità di turno di cni all'articolo 13 - Parte 
Comune). Tale trattamento, che nel primo dei suddetti 
casi sarà limitato a] periodo di degenza in ospedale, 
sarà corrisposto fino al termine massimo del 180° giorno 
dall’inizio della malattia ed escluderà il trattamento 
di cui ai precedenti numeri 1, 2, 3 e 4. 

Il trattamento di cui sopra assorbe e sostituisce qual. 
siasi altro trattamento in vigore. 

Per quanto riguarda il trattamento degli apprendisti, 
sì fa rinvio all'articolo 8 della presente regolamenta. 
zione. 


il ricovero ospedaliero e 


Chiarimento a verbale 


Agli operai eventualmente assistiti, in caso di ma- 
lattia o infortunio non professionale, da Istituti di- 
versi dall’I.N.A.M. che non beneficino di alcuna pre- 
stazione economica dagli Istituti stessi, verrà corrispo- 
sta la retribuzione normale giornaliera nella percen- 
tuale indicata ai nn. 1, 3 e 4 per un periodo massimo 
di 150 giorni dall'inizio della malattia. 


Art. 25. 
TRASFERIMENTI 


Il trasferimento deve essere comunicato al lavora- 
tore per iscritto normalmente con congruo preavviso. 

Il lavoratore trasferito, quando il trasferimento por- 
ti come conseguenza l’effetto cambio di residenza o di 
domicilio, conserva il trattamento goduto precedente- 
mente, escluse quelle indennità e competenze che siano 
inerenti alle condizioni locali o alle particolari presta. 


Ì 
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nuova destinazione. Presso la località di nuova desti- 
nazione il lavoratore acquisisce invece quelle indennità 
e competenze che siano in atto per la generalità dei la- 
voratori o ìnerenti alle sue specifiche prestazioni. 

Il lavoratore licenziato per la mancata accettazione 
del trasferimento ha diritto alla indennità di anzianità 
per licenziamento ed al preavviso. 

Al lavoratore trasferito deve essere corrisposto il 
rimborso delle Do di viaggio, con i normali mezzi 
di trasporto e, per la durata del viaggio medesimo, il 
rimborso delle. spese di vitto ed eventuale alloggio per sè 
e per i familiari conviventi seco lui ed a di lui carico 
(coniuge, figli, parenti entro il 3° grado e aflinì entro 
il 2° grado), clie lo seguono nel (rasferimento, nonchè 
il rimborso delle spese dì trasporto per gli effetti fa- 
miliari (mobilia, bagaglio, ecc.), il tutto nei limiti della 
normalità e previ opportuni accordi da prendersi con 
l'azienda. 

Allafto del trasferimento verrà corrisposta al lavo 
vatore una indennità commisurata all’importo di 20 
giornate di retribuzione (compresa l’indennità di con- 
lingenza) più l'importo di 5 giornate di retribuzione 
(compresa l'indennità di contingenza) per ogni familiare 
come sopra indicato che fo segua nel trasferimento. 

Qualora per effetto dei trasferimento il lavoratore 
debba corrispondere un indennizzo per anticipata ri- 


gistrato o denunciato al datore di lavoro precedente- 
mente alla comunicazione del trasferimento, ba diritto 
al rimborso di detto indennizzo, su presentazione di 
adeguata documentazione, tino all'importo massimo di 
11 mensilità di affitto. 

Al lavoratore che venga trasferito a sua domanda 
compete solo il rimborso delle spese di viaggio e di 
trasporto. 


Norma transitoria 


In relazione all'attuale situazione contingente, con- 
seguente al regime vincolistico delle locazioni urbane 
e per la sola durata di detto regime, qualora il lavo- 
ratore trasferito dovesse sostenere, nella nuova desti- 
nazione, maggiori oneri per canone di locazione, fra 
l'azienda ed il lavoratore interessato saranno presi op- 
portuni accordi per l’eventuale adozione di provvedi- 
menti economici atti a facilitare agli effetti di cui 
sopra, la sistemazione, nei limiti della normalità, del 
lavoratore stesso nella nuova residenza. 


Art. 26. 
DISCIPLINA AZIENDALE 


L’operaio, in tutte le manifestazioni del rapporto di 
lavoro, dipende dai superiori, come previsto dall’orga- 
nizzazione aziendale. 

Egli deve conservare rapporti di correttezza verso i 
compagni di lavoro e di subordinazione verso i su- 
periori. 

I superiori devono improntare i rapporti col dipen- 
dente a sensi di collaborazione e di urbanità. 

In particolare Poperaio è tenuto a: 1) enrare con 
zelo gli interessi dell'azienda nei rapporti tanto interni 
quanto con il pubblico; 2) conservare assoluta segre- 


zioni presso la sede di origine e che non ricorrono nella !tezza sugli interessi e sull’attività dell’azienda e non 
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trarre profitto da quanto eventualmente a sua cono 
scenza n relazione con lo svolgimento del rapporto di 
lavoro nè esplicare attività contrarie agli interessi 
aziendali; +) avere cura dei locali, mobili oggetti, mac- 
chinavi e sirumenti a lui affidati. 


Ari. 27. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze degli operai saranno punite a seconda 
della loro gravità o della loro recidività, senza riguardo 
all’ordine con cu’ i ;.rovvedimenti disciplinari sono di 
seguito elencati. 

Le mancanze à.. vo essere contestate al lavoratore 
in modo che a quesu sia consentito di giustificarsi. 

I provvedimenti disciplinari per le infrazioni alle 
xorme del presente contratto o all’eventuale regola- 
mento interno aziendale o alle altre disposizioni di volta 
in volta emanate dalla Direzione saranno i seguenti: 


a) richiamo verbale; 

Db) ammonizione scritta; 

c) multa fino a tre ore di retribuzione; 

d) sospensione del lavoro e della retribuzione sino 


a tre giorni lavorativi; 
e) licenziamento ai sensi della successiva parte II. 
I provvedimenti disciplinari di cui alle lettere c), 
di ed c) saranno portati a conoscenza dell’interessato 
per iseritto. 


I- Ammonizione - Multa - Sospensione. 


Normalmente, e salvo i casi di particolare gravità o 
di recidività, la ammonizione scritta, la multa e la 
sospensione verranno inflitte per le seguenti mancanze 
dell’operaio : 

a) che non osservi l’orario di lavoro v non adempia 
alle formalità prescritte dall'azienda per il controllo 
delle presenze ; 

b) che senza autorizzazione del proprio diretto su-| 
periore v senza giustificato motivo, non si presenti al 
lavoro o ne ritardi l’inizio o ne anticipi la cessazione 
o lo sospenda » lo protragga o abbanconi il posto di 
lavoro. 

€) che non esegua il lavoro con assiduità e secondo 
le istruzioni ricevute oppure Jo esegua con negligenza, 
o che esegua lavori non ordinatigli; 

d) che per disattenzione arrechi danni, anche se 
lievi, alle macchine, agli impianti o ai materiali, o che 
ometta di avvertire tempestivamente il superore diretto 
di eventuali guasti al macchinario generale o di irre- 
golarità nell’andamento del lavoro; 

e) che costruisca o faccia costruire oggetti o co- 
munque faccia lavori, in luoghi di pertinenza della 
azienda, per conto proprio o di terzi con lieve danno 
per l'azienda; 

) che promuova o effettui nelle sedi di lavoro 
colletie, vendita di biglietti o di oggetti, esazioni di 
rate senza autorizzazione della Direzione; 

9) che commetta atti i quali portino pregiudizio 
alla produzione, alla disciplina, alla morale, all’igiene, 
ed alla sicurezza delle persone e degli impianti. 

L’importo delle multe non costituenti risarcimento 
di danni è devoluto alle eventuali istituzioni assisten- 
ciali e previdenziali di carattere aziendale o, in man- 
canza di queste, alla Cassa Mutua Malattie. 
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Il - Licenziamento per motivi disciplinari. 


Il licenziamento con immediata risoluzione del rap- 
porto di lavoro per motivi disciplinari potrà essere in- 
flitto in tutti i casi in cui l'operaio commetta mancanze 
così gravi da non consentire la prosecuzione, neanche 
provvisoria, del rapporio stesso. 

Detto licenziamento può essere inflitto: 

«) senza preavviso ma con la corresponsione del- 


los . . . edu j . 
l'indennità di anzianità per licenziamento. 


In tale provvedimento incorre l’operaiv che provochi 
gravi infrazioni alla disciplina od alla diligenza del 
lavoro. 

In via esemplificativa ricadono normalmente sotto 
tale provvedimento le seguenti infrazioni: 

1) assenze ingiustificate prolungate per oltre tre 
giorni consecutivi o assenze ripetute per 5 volte in un 
anno nei giorni festivi o seguenti alle ferie; 

2) diverbic litigioso seguito da vie di fatto, avve- 
nuto in luoglu ui pertinenza dell’azienda e che perturbi 
il normale andamento del lavoro; 

3) recidiva nelle mancanze di cui alla precedente 
parte I, o inadempimento degli obblighi contrattuali 
o derivanti da eventuale regolamento interno o da altre 
norme aziendali, quando siano già stati comminati i 
provvedimenti disciplinari di minore gravità o quando 
la gravità dell’inadempimento comporti l’applicazione 
diretta della sanzione prevista nel punto a) della pre- 
sente parte II semprechè negli inadempimenti non si 
riscontri il dolo; 

db) senza preavviso e senza indennità di anzianità 
per licenziamento. 

In tale provvedimento incorre l’operzio che proveni 
all'azienda grave nocumento morale o materiale o che 
compia azioni che siano considerate delittuose a ter- 
mini di legge. 

In via esemplificativa tale provvedimento si appli- 
cneraà nei seguenti casi: 

1) contravvenzioni al divieto di fumare o di accen- 
dere fuochi nelle sedi di lavoro ove ciò sia espressa- 
mente vietato mediante apposito avviso ; 

2) riproduzione o asportazione di schizzi o disegni 
di macchine o di utensili o di altri oggetti o documenti 
dell'azienda o comunque asportazione di materiale del- 
l'azienda o danneggiamento volontario al materiale 
stesso ; 

3) volontaria effettuazione di irregolare movimento 
di medaglie, irregolare sceritturazione o timbratura di 
schede o altra alterazione dei sistemi aziendali di con- 
trollo delle presenze; 

4) recidiva nelle mancanze di cui alla precedente 


parte I o concorso di particolare gravità nelle man- 
canze stesse, quando in esse si riscontri il dolo; 


5) grave insubordinazione verso i superiori. 


L’applicazione delle sanzioni previste nel presente 
articolo prescindono dal diritto dell’azienda al risarci- 
mento dei danni. 


Art. 28 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il licenziamento dell’operaio non in prova, salvo il 
caso di risoluzione del rapporto ai sensi dell’art. 27, 
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parte II, della presente regolamentazione, potrà aver! 
Inogo in qualunque giorno della settimana con un preav- | 


viso di: 
giorni 10 per gli operai con anzianità di servizio 
iminterrotta fino ad un anno compiuto; 


b) giorni IS (IH ore) di retribuzione normale per 
ciascuno dei successivi anni interi di effettiva ed inìn- 
terrotta anzianità di servizio dall'undicesimo al quin- 
dicesimo compreso; 


c) giorni 20 (160 ore) di retribuzione normale per 


giorni 18 per gli operai con anzianità di servizio. ciascuno degli anni interi di effettiva ed ininterrotta 


iminterrotta da oltre un anno fino a cinque anni com- 
piuti; 


giorni 22 per gli operai con anzianità di servizio 


immnterrotta da oltre 5 anni fino a 12 anni compiuti ; 
giorni 30 per gli operai con anzianità di servizio 
imnterrotta di oltre 12 anni compiuti. 

in caso di dimissioni dopo il primo anno compiuto di 
servizio i suddetti termini di preavviso sono ridotti alla 
metà. La parte che risolve il rapporto di lavoro senza 
l'osservanza dei predetti termini, deve corrispondere 
all'altra una indennità pari all'importo della retribu- 
zione per il periodo di mancato preavviso. 

Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla 
corrispondente indennità, sarà computato nell’anzianità 
agli effetti della indennità di anzianità per licenzia- 
mento. 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto 
sia da lui dovuto al lavoratore un importo corrispon- 
dente alla retribuzione per il periodo di preavviso da 
questi eventualmente non dato. 

Il periodo di preavviso non può coincidere con il pe 
riodo delle rerie. 

E’ in facoltà della parte che riceve la disdetta di 
troncare il rapporto di lavoro sia all’inizio che nel corso 
del preavviso, senza che da ciò derivi alcun obbligo di 
indennizzo per il periodo di preavviso non compiuto. 

La concessione di eventuali permessi che venissero 
richiesti dall’operaio preavvisato di licenziamento per 
la ricerca di una nuova occupazione sarà regolata in 
diante diretti accordi fra l'operaio e l’azienda secondo 
1 criteri normalmente seguiti nell'azienda stessa. 


Art. 29. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ PER LICENZIAMENTO © DIMISSIONI 


Salvo il caso di risoluzione del rapporto di lavoro ef- 
fettuata ai sensi dell'art. 27. parte II, lett. d), l’ope- 
raro che abbia compiulo almeno un anno intero di ser- 
vizio e che venga licenziato ha diritto ad una indennità 
di anzianità pari a: 

a) giorni 15 (120 ore) di retribuzione normale per 
ciascuno dei primi dieci anni interi di effettiva ed inin- 
terrotta anzianità di servizio: 


I! 
o di servizio successivi al quindicesimo. 


Trascorso il primo anno di servizio, le frazioni di 
anno vengono conteggiate per dodicesimi trascurando 
le frazioni di mese. 

Agli effeiti del presente articolo sono compresi nella 
retribuzione il salario di fatto, l'indennità di mensa, 
l'eventuale indennità di turno di cui all'art. 13 della 
Parte Comune, l’indennità di contingenza in atto alla 
data della risoluzione del rapporto, il rateo della gra- 
tifica natalizia, della gratifica di fine giugno, della gra- 
titica pasquale e dell’indennità speciale di cui all’ar- 
ticolo 19. 

L’er i lavoratori normalmente retribuiti a cottimo sì 
conteggia la paga ad economia maggiorata della percen- 
tuale minima contrattuale di cottimo. 

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro in se- 
guito a dimissioni, al lavoratore saranno corrisposte 
le seguenti aliquote dell'indennità di anzianità per li. 
cenziamento sopra indicata : 


1) il 50 per cento quando il lavoratore non abbia 
superato all’atto delle dimissioni i cinque anni di an- 
zianità effettiva ed ininterrotta di servizio; 


2) Vintera indennità di anzianità quando il lavo- 
ratore, all'atto delle dimissioni, abbia superato i cin- 
que anni di anzianità come sopra. 

Per poter aver diritto al trattamento di cui al punto 1) 
il lavoratore dimissionario deve aver compiuto il se- 
condo anno di servizio; se proveniente dagli apprendi. 
sti deve aver compiuto il secondo anno dal giorno di 
ultimazione del periodo di apprendistato. 

ilintera indennità di anzianità è pure dovuta alle 
donne dimissionarie per matrimonio, gravidanza o puer- 
perio. 

Lu stessa intera indennità di anzianità verrà corri. 
sposta ai lavoratori che, qualunque sia Vanzianità di 
servizio, diano le dimissioni dopo aver superato gii 
anni 60 e. se donne, gli anni 55 di età, 

Il traitamento sopra stabilito per i dimissionari non 
è dovuto al lavoratore che si dimetta essendo in corso, 
a suo carico, un provvedimento o un’inchiesta di caral- 
tere disciplinare. 

Per quanto riguarda il trattamento in caso di morte, 
sì fa richiamo al disposto dell’art. 2122 del Codice 
civile. 
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TIVAONVIC 


Si del 31 marzo 1962 


Skpbicn mento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


REGOLAMENTAZIONE INTERMEDI 


Amt. 1. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione può avvenire con un periodo di prova 


che dovrà risultare da comunicazione scritta e che non! 


sarà superiore a due mesì, 

Durante il periodo di prova la retribuzione non po- 
trà essere inferiore al minimo stabilito - dal presente 
contratto per la categoria a cui il lavoratore viene as- 
segnato e verrà corrisposta per il periodo di lavoro ef- 
fettivamente prestato. 

Durante il periodo di prova ciascuna delle due parti 
potrà recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza 
prec: viso nè indennità, 

caso in cui il periodo di prova venga interrotto 


per causa di malattia o infortunio, intervenuti dopo il: 


compimento della metà del periodo di prova di cui al 
primo comma, il periodo di prova riprenderà il suo 
decorso — escludendosi dalla sua durata complessiva 
l'assenza per malattia o infortunio e ferma restando la 
facoltà di recesso come al comma 3° — purchè, a segnito | 
di accertata suarigione, il lavoratore riprenda il lavoro 
entro un periodo massimo di 15 giorni dall'inizio della 
interruzione, 

L'applicazione di bue norma potrà essere richiesta 
dal lavoratore in prova per una volta sola. 


Qualora alla scadenza del periodo di prova Lazienda: 


non receda dal rapporto, il lavoratore si intenderà con- 


fermato in servizio e la sua anzianità decorrerà dalla! 


data di assunzione in prova. 


Art. 


CLASSIFICAZIONE ED ESEMPLIFICAZIONE 
DEGLI APPARTENENTI ALLE CATEGORIE INTERMEDIE 


di 


Appartengono alla categoria intermedia i lavoratori 
le cui mansioni pur non potendo dar luogo al riconosci. 
mento della qualifica impiegatizia : 

a) o richiedano una specifica competenza tecnico- 
pratica e si ala nella guida e nel controllo di un 
gruppo di operai, acquistando particolare rilievo ri- 
spetto alle SESTO di questi ultimi: 


b) oppure. pur non esplicandosi nella guida e nel! 


rontrollo di altri operai, abbiano tuttavia un carattere 
di specifica e particolare importanza rispetto alle man- 
sioni proprie degli operai stessi e comportino fiducia 


agli operai, 


Restano comunque escluse le mansioni di vigilanza, | 


custodia e simili in quanto comprese nella. classifica. 
zione degli operai. 
Tlavoratori di cui sopra sono suddivisi in Ane gradi. . 
Appartengono al primo grado i lavoratori per i quali. 
l'esercizio delle mansioni sopra specificate comporti: 
per il punto a) vna specifica competenza ai fini dei- 
la condotta delle operazioni inerenti agli impianti 0 
servizi eni sono preposti e le cui mansioni rivestono 


carattere di parlicolare importanza per la loro natura ; 


e per la loro difficoltà è delicatezza : 


per il punto 3) un grado di obiettiva 
i alle mansioni di cui al punto precedente, per compe- 
tenza, responsabilità e fiducia. 


i Appartengono al secondo grado tutti gli altri lavora. 


equivalenza 


tori aventi diritto alla categoria intermedia. 

A titolo di esempio verranno assegnati al primo gra- 
ido i lavoratori aventi mansioni di: 
Capi operai operatori di turno negli impianti di 
produzione di Raffineria: 

. Capo operaio di labovatorio chimico ; 

Capo operaio di montatori di distributori stradali : 

Sorvegliante ai pozzi di perforazione ; 

Capo operaio di importante stabilimento costiero 
che coordina e controlla tutto il lavoro delle squadre 
di operai addette al carico e scarico dei piroscafi, alla 
sala pompe e travaso, al riempimento e spedizione di 
carri cisterna e autotreni, ecc. ; 

Capo opernio di officina (anche se capo Ai officina 
di secondaria importanza in stabilimento costiero), ecc. 
i A titolo di esempio verranno assegnati al secondo 
grado i lavoratori aventi mansioni di: 

Portieri principali di Sede centrale, di stabilimen- 
to costiero principale o di grande Raffineria. quando 
svolgono mansioni di natura complessa di particolare 
responsabilità e fidueia : 

Î Fattorini di Sedi centrali, interregionali o regio. 
inali con particolare responsabilità e fiducia : 

| Capo di guardie sinrate preposto alla distribuzione 
} 

È 


i 


dei turni Gi servizio con funzioni di controllo e non 
I partecipante ai turni di suardiania : 
Capo operaio addetta al servizio antincendio, ecc. 


Dichiarazione a verbale 


: Qualora nel futuro le aziende intendessero introdurre 
i nuovi sistemi di classificazione e di valutazione. questi 
(verranno concordati con le Organizzazioni Sindacali 
! dei lavoratori, 


PASSAGGIO TEMPORANEO DI MANSIONI 


Il lavoratore, in relazione alle esigenze aziendali, può 
i essere assegnato temporaneamente a mansioni ‘(diverse 
da quelle inerenti alla sna categoria purchè ciò non 
comporti una diminuzione di retribuzione, nè un muta- 
mento sostanziale della sua posizione. 

All’intermedio di secondo grado, che sia destinato a 
© | compiere mansioni inerenti al primo grado. dovrà es- 
i sere corrisposto un compenso di importo non inferiore 


‘alla differenza fra lo stipendio di fatto goduto e lo sti. 
e responsabilità che non siano normalmente richieste : 


pendio che avrebbe percepito in caso di passaggio de. 
! finifivo al grado superiore. 

Trascorso un periodo di due mesi nel disimpegno di 
‘i mansioni superiori, avverrà senz'altro il passaggio del 
‘i Javoratore, a tutti gli effetti, al grado superiore, salvo 
‘che si tratti di sostituzione di altro lavoraiore assente 
per malattia. ferie, 0 per altre cause che comportino 
per Pazienda l’obblico della conservazione del posto, 
imel quale caso il compenso di cui sopra spetterà dopo 
: 15 giorni e per intta la durata successiva della sostitu- 
i zione senza che Ne derivi il passaggio di grado, sempre. 
che il periodo di sostituzione non si protragga oltre i 

5 masi, 
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Tuttavia non si farà luogo al passaggio definitivo al 
grado superiore, anche dopo trascorso tale periodo, nei 


confronti del lavoratore adibito alla sostituzione di al- 


tro lavoratore chiamato alle armi per servizio di leva 
o richiamato alle armi. 

Ferme restando le eccezioni di cui al terzo comma, gli 
intermedi di 2° grado che, in periodo di due anni 
hanno disimpegnato mansioni di 1° grado, anche non 
dontinuativamente, per una durata complessiva mi. 
nima non inferiore a 4 mesi, purchè a. periodi conti- 
nuativi di 20 giorni lavorativi ciascuno, passeranno a 
tutti gli effetti al grado superiore all’inizio del pe- 
riodo di paga successivo al compimento dei predetti 

nattro mesi. 


Att. 4. 


PASSAGGIO DA OPERAIO ALLA CATEGORIA DEGLI INTERMEDI | 


Il passaggio da operaio alla categoria degli inter- 
medi non comporta la risoluzione del rapporto di la- 
voro. 

L'anzianità di servizio prestato come operaio è utile 
agli effetti dei sottoelencati istituti della regolamen- 
tazione riguardante gli appartenenti alla categoria in- 
rermedia, nei limiti e con le norme appresso specifi- 
cate: 


1) Aumenti periodici di anzianità : 


L'importo in cifra degli aumenti periodici fruiti dal 
lavoratore, ai sensi dell’articolo 15 della Regolamenta- 
zione Operai, all'ato del suo passaggio alla categoria 


intermedia, verrà riportato sul minimo tabellare e re-! 
lativa indennità di contingenza della categoria inter: 


media alla quale viene assegnato. Tale importo, ai fini 
del ragg 


Do 


per cento previsto nell’articolo 18, sarà tradotto nel 


numero di aumenti periodici e corrispondente percen- | 


tuale riferiti al minimo tabellare e relativa indennità 


di. contingenza della predetta categoria degli inter-: 


medi. 

Il lavoratore avrà successivamente diriito a matu- 
rare tanti aumenti periodici residui quanti ne occorre- 
ranno per raggiungere la percentuale complessiva del 
72 per cento del minimo tabellare mensile ‘della sua 
nuova categoria e della relativa indennità di contin- 
genza. 


Le frazioni di anmento periodico in percentuale che: 
eventualmente a determinarsi in occasione! 


verranno 
del suddetto passaggio di categoria saranno congua- 
gliate con l’ultimo aumento periodico. 

Le frazioni di biennio in corso al momento del pas- 


saggio dalla categoria operai a quella degli intermedi | 
sarà utile nella misura del 50 % agli effetti della ma-| 


turazione del successivo aumento periodico biennale di 
anzianità. 


2) Ferie, malattia e preavviso : 


Il servizio compiuto come operaio prima dell’asse-. 


iungimento della percentuale massima del 72 
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3) Indennità di anzianità: 


Per il lavoratore già operaio l’indennità di anzianità 
calcolata secondo i criteri e le misure previste all’ar- 
ticolo 29 della Regolumentazione per gli operai, rela- 
tiva all’anzianità di servizio prestata in tale qualifica 
prima della assegnazione alla categoria intermedia, 
verrà trasformata, all'atto di detta assegnazione, dal 
computo in giorni a quello in trentesimi sulla base del 
i rapporto 501 2 

L’indennità di anzianità espressa in trentesimi, de- 
rivante dalla trasformazione di cui sopra, verrà liqui. 
data al lavoratore al momento della risoluzione del 
rapporto di lavoro. in aggiunta all'indennità di an- 
zianità relativa al periodo di effettivo servizio tra- 
scorso nella categoria intermedia secondo le misure di 
icni all'articolo 25 della presente regolamentazione e 
| liquidata sulla base della retribuzione di fatto goduta 
all’atto del licenziamento. 

Qualora all'atio del passaggio alla categoria inter. 
media, il lavoratore. in relazione al periodo di effettivo 
servizio prestato come opernio, abbia maturato. ai sensi 
: delParticolo 29 della relativa regolamentazione, i] di- 
‘ritto ad uno scaglione di anzianità che. tradotto in 
‘trentesimi secondo il rapporto indicato nel precedente 
icomma., risulti superiore a anelli previsti nell’artico- 
lo 25. comma primo. lettere #1 e dI della presente rego. 
lamentazione, conserverà il predetto trattamento ma. 
turato come operaio fino a che non avrà raggiunto. 
icome intermedio, l'anzianità necessaria per aver Ai 
i ritto, ai sensi del citato articolo 25 allo scaglione che 
I 


n. 


i prevede un trattamento in trentesimi superiore a quello 
i goduto come operaio. 


Ì 


Art. 5. 


| ABIT! DA LAVORO 

: Per quanto riguarda gli abiti da lavoro. ai lavoratori 
j che non rientrino nei casì previsti nei comma succes. 
:sivi le aziende forniranno gratuitamente in vso una 
{tuta da lavoro ogni dodici mesi. 

i Sono esclusi dalla concessione di cui sopra i lavora- 
tori in prova e quelli assunti a tempo determinato per 
un periodo inferiore ai sei mesi. 

Allo scopo di assicnrarne la normale manutenzione 
{lavaggio riparazione, ecc.) le aziende forniranno una 
tantum una seconda tuta all'atto della conferma in 
servizio. 

Ogni 12 mesi verrà rinnovata una tuta da lavoro: 
‘qualora la sostituzione dovesse essere effetinata prima 
idi detto termine per canse attribuibili al lavoratore, 
iquest'nitimo sarà tenuto a risarcirne VPazienda del re. 
lativo danno. . 

Ai lavoratori addetti a iavorazioni che arrechino fa 
cile deterioramento al vestiario o che ne comportino 
sumo speciale sarà fornito in uso l'abito da lavoro, te. 
«nendo presente la necessità di assicurare l'efficienza di 
idetto abito agli effetti Aella sicurezza e dell'igiene del 
‘ lavoro. 

Ai lavoratori che esplichino continnamente ia loro 


gnazione alla categoria intermedia verrà computatojattività in condizioni del tutto rarticolari o esposti 


nella misura del 50 per cento agli effetti della determi- 
nazione del trattamento di ferie e malattia nonchè del 
termine di preavviso. 


‘alle intemperie dovranno essere forniti quegli indu- 
I menti speciali che saranno più appropriati alle specifi- 
lehe condizioni fi lavoro. 
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A lavoratori addetti ai lavori particolarmente im- 


brattanti, Vazienda assicurerà la possibilità del ricam- | 


bio dell'abito durante il lavoro. 


ti 

Alla fornitura degli abiti da lavoro, di cui ai tre! 
precedenti comma, potrà essere provveduto mediante do- | 
tazione di reparto, facendo salve le opportune esi-| 


genze igieniche, 
Qualora l’azienda richieda che i lavoratori indossìino 


abiti speciali 0 divise, provvederà alla relativa forni. | 


tura. 

Le aziende inoltre doterauno i lavoratori dei mezzi 
protettivi previsti dalle vigenti norme sull’igiene e la 
sienrezzo del lavoro ed il lavoratore sarà responsabile 
della buona conservazione di detti mezzi. 

Le modalità concernenti la distribuzione, Vuso, il 


rinnovo ed il controllo degli abiti e degli indumenti ! 
speciali di lavoro formeranno oggetto di accordo in | 


sede aziendale fra i rappresentanti delle parti inte- 
ressafe. 


Art. 6. 
ORARIO D! LAVORO 


L'orario normale di lavoro è di 44 ore settimanali, 
salvo le deroghe e le eccezioni previste dalle disposi. 
zioni di legge in vigore o dal presente contratto. 

L’orario normale di lavoro per i lavoratori 
prestand la loro opera in turni continui ed avvicen- 
dati e sono addetti a processi produttivi che debbono 
necessariamente svolgersi a ciclo continuo è di 42 ore 
medie settimanali nel ciclo normale dei turni. 

L’orario normale di lavoro per gli addetti ai lavori 
discontinui o di semplice attesa o custodia è di 56 ore 
settimanali. 

In caso di effettuazione di lavoro oltre i limiti s0- 
pra indicati e fino al raggiungimento del limite di 
legge di 48 ore settimanali (60 ore per gli addetti ai 
lavori discontinui o di attesa o custodia) le ore la- 
vorate saranno retribuite senza alcuna maggiorazione. 

L'orario settimanale di lavoro sarà distribuito in 


che : 


cinque giornate lavorative, per tutto o parte de] per.: - ; dr . 
q + È D D : lavoratori ehe, nei casi consentiti dalla legge, lavorino 


sonale, nelle sedi di lavoro presso le quali le esigenze 


tecnico-produttive, valutate a giudizio dell’azienda. lo: 
consentano, restando inteso, in tal caso, che le ore. 
lavorative della giornata del sabato verranno ripartite | 


comunque la facoltà di richiedere prestazioni per la 


giornata del sabato. Qualora tali prestazioni vengano ; 


richieste per la intera giornata del sabato il lavora- 
tore non ha diritto ad alcun compenso purchè venga 
esonerato dal prestare servizio nella giornata del Innedì 
SUCcEessiro. 

I lavoratori non possono esimersi, salvo giustificati 
motivi individuali di impedimento, dall’effettuare la. 
voro in turno. 

Per la determinazione degli orari di lavoro, da 
esporre in apposita tabella, si rinvia alle disposizioni 
di cui all’articolo 12 del R.D.L. 10 settembre 1923 
n. 1955. 

Art. 7. 
GIORNI FESTIVI 


Agli effetti del presente contratto sono considerati 
giorni festivi: 
a) le domeniche oppure i giorni destinati al ri- 
poso compensativo a norma di legge; 


b) le seguenti festività: 


2 giugno: Fondazione della Repubblica; 
25 aprile: Anniversario della Liberazione; 


I° maggio: Festa del Lavoro; 
4 novembre: Giorno dell'Unità nazionale; 


c) le seguenti festività infrasettimanali : 

j° gennaio: Capo d’Anno; 

6 gennaio: Epifania; 
19 marzo: S. Giuseppe; 
Lunedì di Pasqua; 

Ascensione; 

Corpus Domini ; 

29 giugno: SS. Pietro e Paolo : 

15 agosto: Assunzione; 

1° novembre: Ognissanti ; 

S dicembre: Immacolata Concezione: 
25 dicembre: S. Natale; 

26 dicembre: S. Stefano; 

4) il giorno del S. Patrono del luogo ove trovasi la 
sede di lavoro presso cui il lavoratore presta normal- 
mente la sua opera, fatta eccezione per le città di Roma 
e Venezia, per le quali è fissata, in sostituzione, altra 
giornata (16 agosto). 


Le festività di cui alle lettere D) e c) saranno inte- 
grate o sostituite con quelle che verranno eventualmente 
riconosciute a norma di legge. 

Nelle ricorrenze di cui alle sopra indicate lettere 4), 
c) e d) al lavoratore che non presti la sua opera non 
spetterà alcun particolare trattamento economico oltre 
alla sua normale retribuzione, Tuttavia qualora una 
festività di cui alle lettere 2), c) e d) coincida con la 
domenica, al lavoratore verrà corrisposto, in aggiunta 
a tale retribuzione l'importo di una quota giornaliera 
di retribuzione di fatto, ivi compresa l'eventuale inden- 
nità di turno di cui all'art. 13 - Parte Comune - com- 
putata con i criteri indicati alPart. 12 della presente 
regolamentazione. 

Il trattamento di cui sopra verrà praticato anche ai 


di domenica godendo il prescritto riposo compensativo 
in altro giorno della settimana, fermo restando che non 
è dovuto alcun compenso nel caso di coincidenza di una 


negli altri giorni della settimana. L'azienda si riserva ! delle festività di cui alle lettere d), c) e d) con il giorno 


I di riposo compensativo. 


Tl lavoro prestato nei giorni festivi di cui alle lettere 
a), b), c) e d) verrà compensato secondo le norme pre- 


! viste all’art. S per il lavoro festivo. 
p 


Nelle giornate di Venerdì Santo, 14 agosto, 2 novem- 
bre, 24 dicembre e 31 dicembre, l'orario di lavoro sarà 
di solito limitato alla parte di orario normale precedente 
alle ore 13. 

Nelle giornate predette, sarà praticato il seguen‘e 
trattamento : 


a) ai lavoratori che saranno chiamati a prestare 
servizio per la parte di orario normale successivo alle 
ore 13, sarà corrisposta la retribuzione oraria, ivi com- 
presa l'eventuale indennità di turno di cui all'art. 13 - 
Parte Comune - (esclusa l'indennità di contingenza) 
senza alcuna maggiorazione per le ore di lavoro effetti- 
vamente prestate; 

b) nulla spetterà, oltre alla normale retribuzione, 
ai lavoratori che non verranno chiamati in servizio do- 
po le ore 13. 
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Il lavoro prestato nelle suddette 5 ricorrenze oltre i|non si terrà conto delle interruzioni stesse quando que- 
limiti dell'intero orario normale giornaliero sarà retri-|ste, nella giornata, non superino i 60 minuti. 
buito a norma dell'art, S, punto 1°. In caso di interruzioni di lavoro che nella giornata 
; superino i 60 minuti, se l’azienda trattiene il lavora- 
Nol; | tore sul luogo del lavoro questi ha diritto alla corre- 
Art. $. sponsione della paga per tutte le ore di presenza. 
LAVORO STRAORDINARIO, LAVORO FESTIVO 
LAVORO NOTTURNO 


Art, 10. 


E° considerato lavoro straordinario quello effettuato 
RECUPERI 


oltre i limiti di cui al 4° comma dell’art. 6. 

E’ considerato lavoro notturno quello effettuato tra : , . 
le ore 22 e le ore 6 antimeridiane. E° ammesso il recupero a regime normale delle ore di 

E’ considerato lavoro festivo quello prestato nelle lavoro perdute a causa di forza maggiore e per interra- 
giornate destinate al riposo settimanale, a meno che|Zioni di lavoro concordate tra le aziende Sa lavoratori, 
venga concesso, a termini di legge, il riposo compen- purchè esso sia contenuto nei limiti di um’ora al giorno 
sativo in altro giorno della settimana nonchè il lavoro | ® Si effettui entro i 30 giorni immediatamente successivi 
effettuato nei giorni di festività di cui alle lettere 3), alla settimana in cui è avvenuta l’interruzione, 
c) e d) dell'art. 7. 

Nessun lavoratore può esimersi dall’effettuare nei li- 
miti previsti dalla legge il lavoro straordinario, quello Art. 11. 
festivo e quello notturno, salvo giustificati motivi indi- 
viduali di impedimento. 

Il lavoro straordinario e quello festivo dovranno es- 
sere espressamente disposti ed autorizzati, 

Le percentuali di maggiorazione per le prestazioni! 1) Stipendio (minimo tabellare, aumenti periodici di 


RETRIBUZIONE 


A) Elementi della retribuzione : 


sopra indicate sono le seguenti : anzianità, eventuali aumenti di merito, eventuali altre 
1) lavoro straordinario diurno feriale ...... 30 % | eccedenze sul minimo tabellare) ; 
2) lavoro effettuato nei giorni festivi di cui 2) Indennità di contingenza. 
al 3° comma per le prime otto ore (10 ore i 
per gli addetti ai lavori discontinui o di B) Competenze aggiuntive : 
semplice attesa o custodia) ........... . 50%. | } 
3) lavoro straordinario festivo ............ so0g| 1 Indennità di mensa; 


4) lavoro notturno festivo ................ 60%| 2) Tredicesima e quattordicesima mensilità, gratifica 
5) lavoro straordinario notturno festivo .. 70 % |Pasquale, indennità speciale: ) ] 

6) lavoro notturno non compreso în turni . 30 % 3) Eventuali indennità attribuite per specifiche circo- 
7) lavoro straordinario notturno .......... 65% | stanze o condizioni. 

Per lavoro straordinario festivo si intende quello effet-| Gli elementi di cui alle precedenti lettere 4) e 3) 
tuato in giorni festivi oltre i limiti di cui al punto 2). | vengono corrisposti con le modalità indicate nei relativi 

Le percentuali di cui sopra verranno applicate sulla | articoli della presente regolamentazione. 
quota oraria dello stipendio di fatto, costituita esclusi- 
vamente dal minimo mensile tabellare di grado, più gii 
aumenti di merito, l’eventuali altre eccedenze sul mini- Art. 12. 
mo predetto e gli aumenti periodici di anzianità (escluso 
ogni altro elemento della retribuzione), nonchè sulla VANIMI TABELESRI PL STIPENDIO 
quota oraria di indennità di contingenza, 

La quota oraria dello stipendio di fatto, come sopra 
costituito, si determina dividendo per 180 importo men- 
sile dello stipendio stesso. 

Le percentuali di cui sopra non sono cumulabili, do- 
vendosi intendere che la maggiore assorbe la minore. 


I minimi tabellari di stipendio mensili afferenti a 
ciascuno dei due gradi previsti all'art. 2 della presente 
regolamentazione sono quelli indicati nella tabella al- 
legata alla presente regolamentazione. 

Per determinare il minimo orario i suddetti minimi 
vengono divisi per 1980. Per determinare l'importo gior- 
CC naliero dei minimi stessi, essi vengono divisi per 25. 
Chiarimento a verbale 

Le parti espressamente danno atto che dalla quota 
oraria di stipendio di fatto soggetta alle maggiorazioni Art. 13. 

di cui allart. 8 resta escluso ogni altro emolumento che AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 
non sia stato espressamente considerato nell'articolo 


stesso. ! Il lavoratore ha diritto, per ogni biennio di effettivo 
Ae servizio, ad una maggiorazione del 6 per cento sul 

minimo tabellare e sulla indennità di contingenza del 

SOSPENSIONI ED INTERRUZIONI DI LAVORO grado di appartenenza fino a raggiungere la percentuale 


massima complessiva del 72 per cento, 
In caso di interruzioni di lavoro di breve durata, do-| Gli aumenti periodici decorreranno dal primo giorno 
vute a causa. di forza maggiore, nel conteggio della paga | del mese immediatamente successivo a quello in cui si 
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compie il biennio di servizio. Tuttavia la data di decor- 
renza del primo aumento periodico sarà anticipata al 
1° gennaio dell’anno in cui si compie il primo biennio 
di servizio, riducendo la maggiorazione di cui sopra di 
tanti ventiquattresimi quanti saranno i mesi di anti- 
cipato godimento; in tal modo i successivi aumenti 
periodici biennali decorreranno sempre dal 1° gennaio 
nella misura di cui. ul comma precedente. 

Nel caso di passaggio dal 2° al 1° grado il lavoratore 
manterrà, in aggiunta al nuovo minimo ed alla relativa 
indennità di contingenza, l'importo in citra degli 
aumenti periodici maturati nel grado di provenienza. 
Tale importo, ai fini del raggiungimento della percen- 
tuale massima del 72 per cento, sarà tradotto nella 
percentuale corrispondente all'ammontare complessivo 
del minimo tabellare del nuovo grado e della relativa 
indennità di contingenza. 

Il lavoratore avrà successivamente diritto a maturare 
tanti anmenti periodici residui del 6 per cento quanti 
ne occorreranno per raggiungere la percentuale com- 
plessiva dei 72 per cento del minimo tabellare del nuovo 
grado e della relativa indennità di contingenza, La fra- 
zione di biennio in corso al momento del passaggio di 
grado sarà utile agli effetti della maturazione del sue- 
cessivo aumento periodica. 

Le frazioni di anmento periodico. in percentuale, che 
verranno eventualmente a determinarsi saranno con- 
guagliate con Pultimo aumento periodico, 

Gli aumenti periodici non potranno essere assorbiti 
da eventuali aumenti di merito nè questi potranno essere 
assorbiti dagli aumenti periodici maturati o da matu- 
rare. 

In caso di variazione dei minimi tabellari, Ia percen- 
tuale complessiva corrispondente agli aumenti periodici 
già matnrati verrà applicata sulla somma del nuovo 
minimo e della relativa indennità di contingenza. 

In caso di trasferimento del lavoratore Ja percentuale 
complessiva verrà applicata sul minimo tabellare del 
grado di appartenenza in vigore nel luogo di nuova 
destinazione e sulla relativa indennità di contingenza. 

Agli effetti del presente articolo si terrà conto della 
indennità di contingenza in vigore al 81 dicembre del- 
l’anno precedente. Le variazioni dell’indennità di con- 
tingenza intervenute nel corso dell’anno daranno luogo 
al ricalcolo degli aumenti periodici di anzianità matu- 
rati al termine di ogni anno solare con applicazione 
dal 1° gennaio successivo. 


Norme transitorie 


1) In relazione all'aumento dal 5 per cento al 6 per 
cento della maggiorazione per il 1° e 2° biennio di ser- 
vizio, per i lavoratori in servizio alla data di sottoseri- 
zione del presente contratto che hanno già maturato 


. . °_°. } 
uno o dne aumenti periodici verrà apportato alle per- 


centuali complessive un aumento di uno o dne punti 
rispettivamente. La percentuale complessiva così otte- 
nuta verrà applicata snl minimo tabellare in atto al 
1° marzo 195S e sulla indennità di contingenza al 81 di- 
cembre 1957. 

2) In applicazione di quanto previsto nel 2° comma 
dell'art. 15, al personale che compie un biennio di ser- 
vizio nell’anno 1959 o nell’anno 1960 la decorrenza del 
relativo aumento periodico sarà anticipata al 1° gen- 
nio 1959 0 al 1° gennaio 1960 rispettivamente. ridu- 
cendo la prevista percentuale di maggiorazione di tanti 


ventiquattresimi quanti saranno i mesi di anticipato 
godimento; in tal modo i successivi aumenti periodici 
decorreranno sempre dal 1° gennaio nella misura di cui 
al 1° comma dell’art. 13. 


Art. 14. 
FERIE 
Il lavoratore che ha compiuto dodici mesi di servizio 


presso l'azienda ha diritto ad un periodo annuale di 
ferie con decorrenza della normale retribuzione, pari a: 


15 giorni lavorativi da 1 a 5 anni compiuti di 
servizio ; 

20 giorni lavorativi da 5 a 10 anni compiuti di 
servizio ; 

25 giorni lavorativi da 10 a 20 anni compiuti di 
servizio; 

30 giorni lavorativi oltre i 20 anni compiuti di 


servizio, 

Per i lavoratori il cui orario settimanale viene distri. 
buito nelle giornate dal lunedì al venerdì, viene attri. 
buito ad ogni giorno di ferie truito il valore di 1,2. 

I giorni festivi di cuì all’art. 7 ricorrenti nel periodo 
di godimento delle ferie, non sono computabili come 
ferie e pertanio o si farà luogo ad un corrispondente 
prolungamento del periodo feriale oppure al pagamento 
della relativa indennità per le giornate di ferie non 
godute. 

In caso di ferie collettive, al lavoratore che non abbia 
maturato il diritto alle intere ferie annuali competerà 
il godimento delle ferie in proporzione ai dodicesimi 
corrispondenti ai mesi di servizio effettivamente com- 
piuti. 

L'epoca delle ferie sarà stabilita dall'azienda secondo 
le esigenze di servizio e, compatibilmente con dette esi- 
genze, tenendo conto dei desideri dei lavoratori. 

Il periodo feriale ha normalmente carattere continua- 
tivo. Il pagamento delle competenze relative ai periodi 
di paga che vengono a. scadere durante le ferie sarà 
effettuato, se richiesto dal lavoratore, all’inizio del 
periodo feriale. 

Non è ammessa la rinuncia o la non concessione delle 
ferie. In caso di giustificato impedimento il mancato 
godimento delle ferie verrà risarcito con un’indennità 
sostitutiva corrispondente alla retribuzione dovuta per 
le giornate di ferie non godute, 

Quando il lavoratore venga richiamato in servizio 
durante il periodo di ferie, l'azienda sarà tenuta a rim- 
borsargli le spese effettivamente sostenute e documen- 
tate, sia per il rientro in sede che per Peventuale ri. 
torno nella località. ove godeva le ferie stesse. 

In caso di licenziamento o di dimissioni, al lavoratore 
spetterà, il pagamento delle ferie in proporzione ai do- 
dieesimi maturati. 

Qualora il licenziamento avvenga nel corso del primo 
anno di servizio, i dodicesimi di ferie verranno corri- 
sposti purchè il iavoratore abbia compiuto almeno sei 
mesi di servizio. 

Te frazioni di mese pari o superiori ni 15 giorni sa- 
ranno considerate, a questi effetti, come mese intero. 
Le frazioni inferiori saranno trascurate. 

Il periodo di preavviso non pnò essere considerato 
neriodo di ferie. 
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Art. 13. 
DOPPIE MENSILITÀ 


Le aziende corrisponderanno in occasione del S, Na- 
tale una tredicesima mensilità ed alla fine del mese di 
giugno una quattordicesima mensilità, pari alla retri- 
buzione normale mensile percepita da ciascun lavora. 
tore alle rispettive date di maturazione. 

Agli effetti delle predette corvesponsioni saranno con- 
siderati retribuzione normale mensile: lo stipendio di 
fatto, la indennità di contingenza, l'indennità di mensa 
di cui allart. 8 della Parte Comune e l'eventuale in- 
dennità di turno di cui all’art. 13 della Parte Comune, 
esclusa ogni altra competenza aggiuntiva. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di la- 
voro durante il corso dell’anno, al lavoratore non in 
prova saranno corrisposti tanti dodicesimi delle mensi- 
lità di cui sopra, quanti risulteranno j mesi passati in 
servizio nel periodo annuale cui ciascuna di essa si 
riferisce. Le frazioni di mese pari o superiori ai 15 gior- 
ni verranno considerate a questi effetti come mese in- 
tero, le frazioni inferiori saranno invece trascurate. 

La 19* mensilità si intende riferita al periodo 1° gen- 
naio-31 dicembre; la 14° mensilità si intende riferita al 
periodo 1° luglio-30 giugno. 


Art. 15. 
GRATIFICA PASQUALE 
Le aziende corrisponderanno, alla fine del mese di 


marzo di ogni anno, una gratifica pasquale nella sc 
guente misura : 


Intermedi 1° grado .................. L. 34.000 
Intermedi 2° grado .............. su...» 30.000 


Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di 
lavoro durante il corso dell’anno, al lavoratore non in 
prova saranno corrisposti tanti dodicesimi della gsra- 
tifica pasquale quanti risulteranno i mesi passati in 
servizio nel periodo annuale cui essa si riferisce. Le tra- 
zioni di mese pari o superiori ai 15 giorni verranno con- 
siderate a questi effetti come mese intero, le frazioni 
inferiori verranno invece trascurate. 

La gratifica pasquale sostituisce ed assorbe l'assegno 
integrativo temporaneo già corrisposto dalle aziende 
con analoghe finalità. 

Detta gratifica si intende riierita al periodo 1° apri. 
le-31 marzo. 


Norma transitoria 


Le norme di cui all’art. 16 entreranno in vigore dal 
1° aprile 1958. 


Art. 17. 
INDENNITÀ SPECIALE 


Le aziende corrisponderanno alia fine del mese di set- 
tembre di ogni auno una « indennità speciale » nella 
seguente misura : 

Intermedi 1° grado 60.000 
Intermedi 2° srado 53.000 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di la- 

voro durante il corso dell’anno, al lavoratore non in 


L. 


» 


prova saranno corrisposti tanti dodicesimi dell’inden- 
nità stessa, quanti risulteranno i mesi passati in ser- 
vizio nel periodo annnale cui essa si riferisce. Le fra- 
zioni di mese pari o superiori ai 15 giorni verranno con- 
siderate a questi effetti come mese intero; le frazioni 
inferiori verranno invece trascurate. 

Detta indennità si intende riferita al periodo 1° otto- 
bre-30 settembre. 


Art. 18. 
CONGEDO MATRIMONIALE 


Ai lavoratori di ambo i sessi aventi almeno tre mesi 
di anzianità, verrà concesso, in occasione del loro ma- 
trimonio, un periodo di congedo della durata di quin- 
dici giorni consecutivi di calendario, con decorrenza 
della retribuzione. 

Il congedo non potrà essere computaro sul periodo di 
ferie annuali nè potrà essere considerato quale periodo 
di preavviso di licenziamento. 

La richiesta del congedo matrimoniale deve essere 
avanzata dal lavoratore con un preavviso di aimeno 
10 giorni dal suo inizio e dovrà essere documentata. 

Der quanto non previsto nel presente articolo, si fa 
richiamo al contratto collettivo di lavoro interconfede- 
vale 31 maggio 1941. 

Si traltamento come sopra corrisposto dall'azienda 
assorbe, fino a concorrenza dello stesso, quello previsto 
dal contratto collettivo di lavoro interconfederale sopra 
richiamato. 

Qualcera intervenissero in avvenire norme di carattere 
generale per la disciplina della stessa materia, il trat- 
tamento stabilito dal presente articolo sarà assorbito 
e sostituito, fino a concorrenza, dal trattamento che 
sarà disposto con dette norme. 


Art. 19. 


TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA 
O DI INFORTUNIO NON PROFESSIONALE 


L'assenza per malattia o infortunio non professionale 
deve essere comunicata all’azienda possibilmente entro 
il normale orario di lavoro della giornata in cui si ve- 
rifica assenza stessa e comunque non oltre il secondo 
giorno di assenza. 

Inoltre il lavoratore deve consegnare o far pervenire 
all'azienda, non oltre il terzo giorno dall'inizio della 
assenza, il certificato medico attestante la malattia o 
l'infortunio, 

In mancanza di tali comunicazioni, salvo il caso di 
giustificato impedimento, l'assenza verrà considerata 
ingiustificata. 

Avvenendo la sospensione del servizio per malattia od 
infortunio non professionale, il lavoratore non in prova 
| ha diritto al seguente trattamento: 

1) per gli aventi anzianità di effettivo servizio fino 
a 5 anni: conservazione del posto per sci mesi, paga. 
mento dell'intera retribuzione per i primi quattro mesi 
e della metà di essa per i successivi due mesi: 

2) per gli aventi anzianità di effettivo servizio da 6 
a 10 anni: conservazione del posto per otto mesi, paga- 
mento dell’intera retribuzione per i primi cinque mesi 
e della metà di essa per i successivi tre mesì: 


! 
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83) per gli aventi anzianità di effettivo servizio da Art. 20. 
lta 15 anni: conservazione del posto per dieci mesi, IO 
pagamento dell’intera ibuzione per ngi sei mesi INFOREENEERALATIE FROPESSICNALI 
«è della metà di essa per i successivi qualtro mesi : 

4) per gli aventi anzianità di ellettivo servizio di 
oltre 15 anni: conservazione del posto per dodici mesi, 
pagamento dell’intera retribuzione per i primi olto mesi 
e della metà di essa per i successivi quattro mesì. 


Der i casi di infortunio o malattia professionale, 
intendendosi per tali quelli disciplinati dal regio de- 
creto 17 agosto 1935, n. 1765 e dal regio decreto 15 di- 
combre 1936, n. 2276 e successive norme regolamentari 
‘ i NALI: .|e integrative, si fa richiamo a quanio previsto nelle 

Comunque non potranno essere superati ì seguenti nredette norme, 
periodi massimi complessivi di conservazione del posto: | L'infortunio sul lavoro, anche se consente la conti- 

a) mesi 5 in un periodo di un anno per gli aventi | nuazione dell'attività lavorativa, deve essere denunciato 


anzianità di cui al punto I): ; : (i immediatamente dal lavoratore al proprio superiore 
Db) mesi 12 in un periodo di 18 mesi per gli aventi | diretto perchè possano essere prestaie le previste cure 

anzianità di cui al punto 2); È .|di pronto soccorso ed effettuate le denunce di legge. 
c). mesi 15 in un periodo di ? anni per gli aventi) Nelle evenienze di cui sopra l’azienda conserverà il 

anziamià di eni al punto 3): l i posto al lavoratore per tutto il periodo di inabilità tem- 
d) mesi 18 in un periodo di 27 mesi per. gli aventi poranea sussidiato dall'I.N.A.I.L. 

anziunutà di cui al punto 4). Der quanto riguarda il trattamento economico a carico 


Jl lavoratore che si ammala o che si infortuna dopo |dell’azienda, varranno le disposizioni di cui all'art. 19 
essere stato preavvisato di licenziamento usufruirà delie detto trattamento è assorbito e sostituito, fino a con- 
trattamento sopra indicato fino alla scadenza del prev. |correnza, dal trattamento economico che nell’evenienza 


viso stesso. in questione compete al lavoratore per effetto delle nor- 
Superato il termine di conservazione del posto, ove | me di legge richiamate nel primo comma. 
l’azienda wisolva il rapporto di lavoro, dovrà corrispon-| Per quanto altro non previsto nel presente articolo, 
dere al lavoratore Vi ‘ennità di anzianità di licenzia- | valgono in quanto applicabili, le disposizioni stabilite 
nento e l'indennità sostitutiva del preavviso. nel richiamato art. 19. 
Qualora la prosecuzione della malattia oltre i termini 
suddetti non consenta al lavoratore di riprendere ser- Chiarimento a verbale 


vizio, il lavoratore stesso potrà risolvere il rapporto di L'importo della indennità temporanea liquidata dal- 
lavoro con diritto all'indennità di anzianità. per Jicen-|pIH.N.A.I.L. dovrà essere immediatamente versato alla 
ziamento e senza preavviso. azienda a cura d21 lavoratore. 

Ove ciò non avvenga e l'azienda non provveda al li. 
cenziamento, il rapporto rimane sospeso salvo la decor. | 
renza dell'anzianità agli effetti del preavviso e della IO: 
indennità di anzianità per licenziamento. Atto ehi 

In caso di malattia © infortunio di seria entità, so- TRASFERIMENTI 
praggiunti durante il godimento delle ferie, l'azienda 
valuterà caso per caso se computare o meno il periodo, Il trasferimento deve essere comunicato al lavoratore 
di malattia o di infortunio nel numero di giorni dilyer iscritto normalmente con congruo preavviso. 
ferie fruiti. ! I lavoratore trasferito, quando il trasferimento porti 

L'azienda ha facoltà di accertare in tutti j casi di ai consesnenza l'effettivo cambio di residenza o di 

{ 
| 
| 


applicazione del presente articolo lo stato di salute deli domicilio, conserva il trattamento goduto precedente- 
lavoratore mediante visita sanitaria di un medico di mente, escluse quelle indennità e competenze che siano 
sua fiducia. i ; inerenti alle condizioni locali o alle particolari presta- 

Ogni qualvolta si verifichino divergenze tra i rispet | zioni presso la sede di origine e che non ricorrono nella 
tivi referti del modico di fiducia dell'azienda e di quello | unuova destinazione. Presso la località di nuova desti- 
del lavoratore, verrà designato di comune accordo un nazione il lavoratore acquisisce invece quelle indennità 
terzo medico. In difetto di accordo, l'accertamento verrà | è competenze che siano in atto per la generalità dei 
demand .1> al medico provinciale. lavoratori o inerenti alle sue specifiche prestazioni. 

scr quanto concerne l'assistenza ed il trattamento| Il lavoratore licenziato per Ja mancata accettazione 
praticati dagli enti mutualistici nonchè i doveri del|del trasferimento ha diritto alla indennità di anzianità 
lavoratore durante la sospensione del servizio e la con-|per licenziamento ed al preavviso. 
servazione del posto in caso di t.b.c. si rimanda alle{ AI favoratore trasferito deve essere corrisposto il 
disposizioni vigenti in materia. rimborso delle spese di vaggio, con i normali mezzi di 

Il trattamento economico indicato nel presente arti- | trasporto e, per la durata del viaggio medesimo, il rim- 
colo sarà assorbito e sostituito. fino -a concorrenza, |horso delle spese di vitto ed eventuale alloggio per sè e 
dal trattamento economico che in caso di malattia è|per i familiari conviventi seco lui ed a di lui carico 
infortunio non professionale cometa al lavoratore per (coniuge, figli, parenti entro il 3° grado ed affini entro 
effetto di norme assicurative e assistenziali già in atto il 20 grado), che lo seguono nel trasferimento, nonchè il 
o che vengano istituite nell’avvenire. rimborso delle spese di trasporto per gli effetti fami- 
liari (mobilia, bagaglio, ecc.), il tutto nei limiti della 
normalità e previ opportuni accordi da prendersi con 
Vazienda. 

All’atto del trasferimento verrà corrisposta al lavo- 
ratore nna indennità commisurata ‘all'importo di 20 


Chiarimernto a cerbale 
L'importo delle indennità di malattia corrisposte dagli 
Istituti assicuratori e previdenziali dovrà essere imme- 
diatamente versato all'azienda a cura del lavoratore. 
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giornate di retribuzione (compresa l'indennità di con- 
tingenza) più l’importo di 5 giornate di retribuzione 
(compresa l’indennità di contingenza) per ogni familia- 
re come sopra indicato che lo segua nel trasferimento. 

Qualora per effetto del trasferimento il lavoratore 
debba corrispondere un indennizzo per anticipata ri- 
soluzione del contratto di locazione, regolarmente regi- 
strato o denunciato al datore di lavoro precedentemente 
alla comunicazione del trasferimento, ha diritto al rim- 
borso di detto indennizzo, su presentazione di adeguati 
documentazione, fino all'importo massimo di 11 mensi- 
lità di affitto. 

AI lavoratore che venga trasferito a sua domantia 
compete il rimborso delle spese di viaggio e di trasporto. 


I provvedimenti disciplinari per le infrazioni alle 
norme del presente contratto o all'eventuale regola- 
mento interno aziendale o alle altre disposizioni di volta 
in volta emanate dalla Direzione, saranno i seguenti: 


a) richiamo verbale; 

b) ammonizione ser itta:; 

c) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino 
& 15 giorni invorativi; 

d) licenziamento ai sensi della successiva parte II. 


I provvedimenti disciplinari di cui alle lettere c) e d) 
saranno portati a conoscena degli interessati per 
iscritto. 


I- Ammonizione - Sospensione. 


Normalmenie e salvo i casi di particolare gravità è 
di recidività, l'ammonizione scritta o la sospensione 
veranno inflitte per le seguenti mancanze al lavoratore: 


a) che non osservi l'orario 0 non adempia alle for- 
malità prescritte dall'azienda per il controllo delle pre- 
NSCNZE ; 

D che senza autorizzazione del proprio direito su- 
periore | senza giustificato motivo non si presenti al 
lavoro o ne ritardi l’inizio o ne anticipi la cessazione 
o lo sospenda o lo protr: agga o abbandoni il posto di 
lavoro; 

c) che non esegua il lavoro con assiduità e secondo 
le istruzioni ricevute oppure lo esegua con negligenza 
o che esegna lavori non ordinatigli ; 

d) che per disattenzione arrechi danni, anche se 
lievi, alle macchine, agli impianti o ai materi ali, o che 
ometta di avvertire tempestivamente il suo superiore 
diretto di eventuali guasti al macchinario in generale 
o di irregolarità nell’andamento del lavoro; 

c) che costruisca o faccia costruire oggetti o co- 
RESla faccia lavori in luoghi di pertinenza dell’azien- 

da per conte proprio o di terzi, con lieve danno per 
l’azienda.; 

a) che promuova o effettui nelle sedi di lavoro col- 
lette, vendita di biglietti o di oggetti, esazioni di rate 
senza autorizzazione della Direzione: 

9g) che commetta atti i quali portino pregiudizio 
alla produzione, alla disciplina, alla morale, all'igiene 
ed alla sicurezza delle persone e degli impianti. 


Norma transitoria 


In relazione all'attuale situazione contingente, con- 
seguente al regime vincolistico delle locazioni urbane 
e per la sola durata di detto regime, qualora il lavora 
tore trasferito dovesse sostenere, nella nuova destina. 
zione, maggiori oneri per canone di locazione, fra la 
azienda ed il lavoratore interessato saranno presi op- 
portuni accordi per l'eventuale adozione di provvedi. 
menti economici atti a facilitare, agli effetti di cui 
sopra, la sistemazione, nei limiti della normalità, del 


j 
| 
Ì 
lavoratore stesso nella nuova residenza. 
| 
| 


Art. 22. 


DISCIPLINA AZIENDALE 


Il lavoratore in tutte le manifestazioni del rapporto 
di lavoro dipende dai superiori, come previsto dall’or- 
ganizzazione aziendale. 

Egli deve conservare i rapporti di correttezza verso 
i colleghi e di subordinazione verso i superiori. 

I superiori devono improntare i rapporti coì dipen- 
dente a sensi di collaborazione e di urbanità, 

In particolare il lavoratore è tenuto a: 


1) curare con zelo gli interessi dell’azienda nei rap- 
porti tanto interni quanto con il pubblico; 

2) conservare assoluta segretezza sugli iuteressi e 
sull'attività dell’azienda e non trarre profitto da quan- 
to eventualmente a sua conoscenza in relazione con lo 
svolgimento del rapporto di lavoro nè esplicare attività 
contrarie agli interessi aziendali; 

3) non abusare, dopo risolto il contratto di lavoro 
ed in forma di concorrenza sleale, Ai dati e notizie ve- 
nuti a sua conoscenza durante il servizio; 

4) avere cura dei locali, mobili, oggetti, macchi- 
nari e strumenti a lui affidati. 


II - Licenziamento per motivi disciplinari. 


Il licenziamento con immediata risoluzione del rap- 
porto di lavoro per motivi disciplinari potrà essere in- 
fiitto in tutti quei casì in cui il lavoratore commetta 
mancanze così gravi da non consentire la prosecuzione, 
neanche provvisoria, del rapporto stesso. 

. Detto licenziamento può essere inflitto 


a) senza preavviso ma con la corresponsione del. 
l’indennità di anzianità per licenziamento. 
In tale provvdimento incorre il lavoratore che com- 


metia gravi infrazioni alla disciplina o alla diligenza 
Art. 23. nel lavoro. 


PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI In via esemplificativa ricadono normalmente sotto 
tale provvedimento le seguenti infrazioni: 

Le mancanze dei lavoratori saranno punite a seconda 1) assenze: ingiustificate prolungate per oltre 3 gior- 
della loro gravità e della loro recidività senza riguardo |ni consecutivi e assenze ripetute per 5 volte in un anno 
all’ordine con cui i provvedimenti disciplinari sono dijnci giorni seguenti ai festivi o seguenti alle ferie: 
seguito elencati. 2) diverbio litigioso segnito da vie di fatto avve- 

Le mancanze devono essere contestate al lavoratore nuto in Inoghi di pertinenza dell’azienda e che perturbi 
in modo che a questi sia consentito di giustificarsi. il normale andamento del lavoro; 
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3) recidiva nelle mancanze di cui alla precedente 
parte I o inadempimento degli obblighi contrattuali v 
derivanti da eventnale regolamento interno o da altre 
norme aziendali, quando siano già stati comminati | 
provvedimenti disciplinari di minore gravità o quando 
la gravità dell’inadempimento comporti l'applicazione 
diretta della sanzione prevista nel punto a) della pre- 
sente parte TI, sempre che negli inadempimenti non si 
riscontri il dolo; 

Db) senza preavviso e senza indennità di anzianità 
per licenziamento. 

In tale provvedimento incorre il lavoratore che pro- 
vochi all'azienda grave nocumento morale e materiale 
e che compia azioni che siano considerate delittuose w 
termini di legge. 

In via esemplificativa tale provvedimento si appli- 
cherà nei seguenti casì: 

1) contravvenzione al divieto di fumare o di accen- 
dere fuochi nelle sedi di lavoro ove ciò sia espressamente 
vietato mediante apposito avviso: 

2) riproduzione o asportazione di schizzi o di dise- 
gni di macchine o di utensili o di altri oggetti o docu- 
menti dell’azienda o comunque asportazione di mate- 
male dell'azienda o danneggiamento volontario al ma- 
teriale stesso; 

3) volontaria effettuazione di irregolare movimento 
di medaglie, irregolare scritturazione o timbratura di 
schede o altra alterazione dei sistemi aziendali di con- 
trollo delle presenze: 

4) recidiva nelle mancanze di cui alla precedente 
parte I o concorso di particolare gravità nelle mancanze 
stesse o quando in esse si riscontri il dolo: 

5) grave insubordinazione verso i superiori. 

L'applicazione delle sanzioni previste nel presente ar- 
ticolo prescinde dal diritto dell'azienda al risarcimento 
dei danni. 


Ari. 24. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E Di DIMISSIONI 


Il contratto di lavoro a tempo indeterminato non può 
essere risolto da nessuna delle due parti senza un preav- 
viso. salvo il caso di risoluzione del rapporto ai sensi 
dell'art, 23, parte II, della presente regolamentazione. 

I iermini di preavviso per il caso di licenziamento, 
una volta superato il periodo di prova, sono stabiliti 
come segue, a seconda dell’anzianità e del grado cui 
appartiene il lavarore: 


] 
Anzianità di servizio ininterrotta Int. 1° grado Int. 2° grado 
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fino a 5 anni compiuti . .......... | 1 mese e mezzo | 1 mese 

da oltre 5 fino a 10 anni compiuti . . . .. 2 mesi 1 mese e mezzo 
LI 

oltre 10 anni compiuti . . ........- i 3 mesì | 2 mesi 


Per il caso di dimissioni i termini anzidetti sono ri- 
dotti della metà. 

Il termine di preavviso decorre dal i° al 16 del mese. 

La parte che risolve il rapporto senza l'osservanza dei 
predetti termini di preavviso, deve corrispondere all’al- 
tra una indennità pari all’importo della retribuzione 
per il periodo di mancato preavviso. 
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11 datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto sia 
da lui dovuto al lavoratore un importo corrispondente 
alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi 
crentualmente non dato. 

Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla cor- 
rispondente indennità, sarà computato nell’anzianità 
agli effetti dell'indennità di anzianità per licenziamento. 

Il periodo di preavviso non può coincidere con il pe- 
riodo delle ferie. 

Durante il compimento del periodo di preavviso il 
datore di lavoro concederà al lavoratore dei permessi 
per la ricerca di una nuova occupazione. La distribu- 
zione e la durata dei permessi stessi saranno stabilite 
dal datore di lavoro in rapporto alle esigenze della 
azienda. 

Tanto il licenziamento quanto le dimissioni saranno 
comunicati per iscritto. 

I° in facoltà della parte che riceve la disdetta di 
troncare il rapporto di lavoro sia all’inizio sia nel corso 
del preavviso, senza che da ciò derivi alcun abbligo di 
indennizzo per il periodo di preavviso non compiuto. 


Art. 25. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ PER LICENZIAMENTO O DIMISSIONI 


Salvo il caso di risoluzione del rapporto di lavoro ef- 
fettuato ai sensi dell’art. 23, parte II - lettera d), il 
lavoratore che abbia compiuto almeno un anno intero 
di servizio e che venga licenziato, ha diritto ad una 
indennità pari a: 

a) 15/30 (quindici trentesimi) della retribuzione 
normale mensile, per il primo ed il secondo anno intero 
di effettiva ed ininterrotta anzianità di servizio ; 

b) 20/30 (venti trentesimi) della retribuzione nor- 
male mensile, per ciascuno degli anni dal 3° (terzo) al 
10° (decimo; compreso di effettiva ed ininterrotta an- 
zianiià. di servizio: 

c) 25/30 (venticinque trentesimi) della retribuzione 
normale mensile per ciascuno degli anni dall’11° (undi- 
cesimo) al 15° (quindicesimo) compreso di effettiva cd 
ininterrotta anzianità di servizio: 

ll) 30/30 (trenta trentesimi) della retribuzione nor- 
male mensile per ciascuno degli anni snecessivi al 15° 
quindicesimo) di effettiva ed ininterrotta anzianità di 
servizio, 

Trascorso il primo anno di servizio, le frazioni di an- 
no vengono conteggiate per dodicesimi, trascurando le 
frazioni di mese. 

Nei confronti degli operai e dei lavoratori considerati 
capi operai ai sensi de] contratto collettivo nazionale 
di lavoro 26 marzo 1930 per i capi operai dell’industria 
chimica che vennero assegnati alla categorie intermedie 


iin sede di prima applicazione del contratto nazionale 


29 dicembre 1949, l'anzianità massima utile agli effetti 
del trattamento resolato dal presente articolo sarà 
quella maturata successivamente al 1° dicembre 1946 
o quella maturata dopo la data successiva a quella pre- 
detta. dalla quale sarebbe loro spettata l'assegnazione 
alle richiamate categorie intermedie ai sensi dell’art. 2 
della regolamentazione per gli intermedi del succitato 
contratto nazionale. 

L'indennità regolata dal presente articolo viene cal. 
colata sulla base della normale retribuzione, compresa 
l’indennità di contingenza, in atto alla data della riso- 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


luzione del rapporto comprensiva di un dodicesimo della 
tredicesima, della quattordicesima mensilità, dell’in- 
dennità speciale e della gratifica pasquale, nonchè del- 
la indennità di 
turno di cui all’art. 13 della parte comune. 

In caso di risoluzione del rapporto di lavoro in se- 
guito a dimissioni, al lavoratore saranno corrisposte le 
seguenti aliquote dell'indennità di anzianità per licen- 
ziamento sopra indicata: 

— 50 per cento quando il lavoratore non abbia 
superato all’atto delle dimissioni i 5 anni di anzianità 
effettiva ed ininterrotta di servizio; 

— l’intera indennità di anzianità quando il lavo- 
ratore all’atto delle dimissioni abbia superato i 5 anni 
di anzianità come sopra. 


mensa e dell’eventuale indennità di 
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L'intera indennità di anzianità è pure dovuta alle 
donne dimissionarie per matrimonio, gravidanza e puer- 
peria. 

La stessa intera indennità di anzianità verrà corri. 
sposta ai lavoratori che, qualunque sia Panzianità di 
servizio, diano le dimissioni dopo aver superato, se 

uomini, gli anni 60, e, se donne, gli anni 55 di età. 

Il trattamento sopra stabilito per i dimissionari non 
è dovuto al lavoratore che si dimetta essendo in corso, 

a suo carico, un provvedimento o un’inchiesta di carat- 
tere disciplinare. 

Per quanto riguarda il trattamento in caso di morte 
si fa richiamo al disposto dell’art. 2122 del Codice civile. 


ALE n, 84 del 81 marzo 1962 


alla GAZZETTA UPFIICI 


inario 
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REGOLAMENTAZIONE IMPIEGATI 


Art. 1. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione può avvenire con un periodo di prova 
che dovrà cisultare da comunicazione scritta è che non 
sarà superiore a: 

‘le categorie 1/A e 1/B: 
‘Je categorie 2/A e 2/B; 
‘le categorie 3A e 3/5. 

Durante il periodo di prova la retribuzione non potrà 
essere inferiore al minimo stabilifo dal presente con- 
traito per Ta categoria n cui il lavoratore viene asse. 
guaio e verrà corrisposta per il perioda di rivoro effet - 
tivamente prestato, 

Durante il periodd di prova ciascuna delle due parti 
potrà recedere dal rapporto in qualsiasi momento sen- 
za preavviso nè indennità. 

Qualora il recesso avvensa da parte dell'azienda, 
cacluso il caso di risoluzione in troneo per giusta cau- 


v mesi pe 
3 mesì De 
2 mesi per 


si, dopo il compimente della merà dei periodi di cui i 


a] primo comma, sil corrisposia li retribuzione fino 
alla metà o alla fine del mese di prova in corso a se- 
conda che il recesso si veritichi entro la prima o entro 
la seconda metà del mese stesso. _ 

Nel caso in cui il periodo di prova venga interrotio 
per causa di malaftia o infortunio, iutervenuti dopo il 
compimento della metà dei periodi di cui al primo com- 


ma, il periodo di prova riprenderà il suo decorso —! 


escludendosi dalla sua durata complessiva Passenza per 
ìa malattia o l’infortunio e ferma restando la reciproca 
facoltà di recesso come al comma 3° — purchè, a se- 
guito di aecertata guarigione. l’impiegato riprenda il 
lavoro entro un periodo massimo di trenta giorni dal 
inizio dell’inierrvuzione, 

L'applicazione di tale norma potrà essere richiesta 
dell’ impiegato in prova per una volta sola. 

Qualora alli scadenza del periodo di prova l’azien- 
fia non receda dal rapporto, Pimpiegato si intenderà 
confermato in servizio e li sna anzianità decorrerà dal 
la data di assunzione in prova. 


DV, 


Art. 
CLASSIFICAZIONE ED ESEMFLIFICAZIONE DEGLI IMPIEGATI 


Gili impiegati di ambo i sessi, sia tecnici che ammi- 
nistrativi vengono classificati, a seconda delle mansioni 
effettivamente esnlicate. nelle secuenti categorie : 


Categoria 1* (Gruppi A e Bi: 


ta 
È 


Appartengono alla categoria 1% gruppi A e 8, gli 
impiegati di concetto che hanno funzioni direttive non- 
chè quelli aventi funzioni equivalenti per ampiezza, 
natura e responsabilità, anche se posti alle dipendenze 
di altri lavoratori con funzioni direttive. 

In relazione all'importanza, ampiezza è complessità 
cli tali funzioni gli impiegati suddetti vengono. snddi- 
vixi nei due gruppi A e B. 
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Categoria (Gruppi A e B): 


Appartengono alla categoria 22. eruppi 
impiegati aventi mansioni di concetto. 

In relazione all'importanza e complessità di tali man. 
sioni, gli impiegati snddetti vengono suddivisi nei due 
gruppi A e B. 


Ae B, gli 


Caltegorbi st Gruvpi A e B}: 


Appartengono illa caregoria 33, gimppi Ae B. gli 
impiegati aventi mansioni di ordine, 

In relazione alla natora esi al riftevo delle inansioni 
svolte gli impiegati suddetti vengono snddivisi nei due 


gruppi A e B. 


1° 4 — A fliolo di esempio verranzio essegnati alla 
cofegoria 1° A gli impiegati aventi mansioni di: 

Capi deposito 18 classe: 

[spetrori amministrativi o tecnici; 

Capo di laboratorio chimico di sede centrale o di 
valfineria.: 

Capo sezione teenica di raffineria o di equivalente 
ripartizione secondo Vorganizzazione aziendale: 

Cano di ufficio amininisirativo, commerciale o Lece- 
nico di primaria importanza (capo di ufficio principale 
di sede centrale: capo sezione amministrativa di raffi- 
neria, cor.): . 
Vice Direttore di Filiale «impiegato di comcetto con 
funzioni direttive): 

« Capo amministrativo » di 
principale: 

Geologo capo (settore ricercne; : 

Geofisico capo (settore ricerche) : 

Capo cantiere di 1° elasse (settore ricerche), ece. 


stabilimento costiero 


1* B — A titolo di eseinpio vervanno assegnati alla 
categoria 1° B impiegati aventi mansioni di: 

Capo deposito di 2° classe: 

Capo di reparto tecnico di raffineria: 

Cavu di reparto amministrativo, commerciale 0 tec- 
nico © di equivalente ripartizione secondo Vorganizza- 
zione aziendale (capo di reperto di sede centrale; capo 
di reparto di filiale, ece.): 

Agenti venditori con responsabilità commerciale e 
annmiinistrativa 
Verificatori di consistenza merci ed imbalaggi per 
ki ftepositi di 1° classe: 

Chimico preposto ul una sezione di laboratorio 
chiniico principale di sede centrale o di raffineria: 
Gonlogo iseitore ricerche): 


tiomìsico (seitore ricerche); 
Cipo cantiere di 2° classe (settore ricerche), ece. 
1 2*4 — A titolo di esempio verranno assegnati alla 


categoria 2° A gli impiegati aventi mansioni di: 
I UCupo deposito di 5' elasse: 

Assistenti tecnici sovraintendenii ad impianti fon- 
damentali di raffineria: 

Capo di reparto tecnico di secondaria importanza 
di raffineria: 

Assi»xtenti meccanici o eleitromeccanici di olieine 
principali di vaffineria con adeguata preparazione teo- 
rieo-teenica.; 

Capo ufficio secondario nel quale si svolgono pre- 
i valentemente lavori di ordine ifatintazione, cec.): 

Addetti normalmente allo svolgimento di pratiche 
importanti e complesse negli uffici amministrativi, con 
i merelali. eee. 


Id 
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Agenti venditori 0 produttori; 

Spedizionieri doganali con relativa procura azien- 
dale: 

Chimico addetto ad analisi di laboratorio, 
e studi: 

Disegnatore particolatista e oviatista (non proget. 
tista) con relative calcolazioni :; 

Stenograli in lingue estere: 

Verificatori di consistenza merci ed imballaggi per 
1 depositi di 2* classe; 

Contabili addetti alla esplicazione di lavori spe 
cifici di contabilità generale (primanotisii in grado di 
eseguire qualsiasi articolo di prima nota in relazione 


ricerche 


al predisposto piano aziendale dei conti; addetti al 
controllo di fatti amministrativi aziendali: addetti atta 


determinazione dei costi di cestione, ceec.) : 
Operatore qualificato di macchine eletiroce oniabili | 
a schede perforate: 
Capo cantiere di 3 elasse (settore ricerche) : 
AMievo gecioto tlaureato) (seîtore ricerche) ; 
Allievo  geofisico (laureato) (settore ricerche) 
Rilevatore geofisico (settore ricerche. cee, 


2° B--- A titolo di esempio verranno assegnati alla 
sategoria n Bo uli impiegati aventi mansioni di: 


Capi turno di impiauti fondamentali di raffineria 
“con responsabilità divetta della condotta degli impianti 
stessì e dei risultati della lavorazione: 

Capo di importante officina di stabilimento cosiie- 
ro principale o di grande deposito provinciale ta quale 
provvedi alli manutenzione dell'impianto o alla esecu- 
zione di alii lavori di rilievo (N. B. la dizione « siunde 
deposito provinciale » si intende riferita a gici deter 
minati crandi depositi interni che abbiano una officina 
che per l’importanza dei lavori effettuati sia paragona. 
sile con quella di uno stabilimento costiero principale) 

Aiuto contabile faiuto contabili dei servizi ammi- 
mistrativi e contabili di sede centrale: addetti al viepi- 
logo e controllo dei documenti mensili dei movimenti 
delle merci e degli imballaggi: addetti ila compilazio. 
ne e controllo ei fogli stipendi e pashe: addetit alla 
contabilità delle titiali con compilazione di 

semplice: addetti alla calcolazione dei Posi degli ne- 
quisti, dei trasporii, delle assicurazioni, dei compensi 
vari e dei servizi in genere in base ai contratti e agli 
accordi in genere già stipulati dalVazienda. ece.): 

Addetti norinalmente allo svolgimento di pratiche 
di natura semplice negli uffici amininisirativi. commer- 
ciali. ete.: 

Upervaiore di 
perforate: 

Discenatori; 

impiegato chimico addetto ad analisi di controllo; 

Uapo archivista; 

Verificatori di consisicuza merci ed imballaggi per 
i depositi di 8° classe; 

Assistente alla pertorazione iseftore ricerche): 

Assistente scologico (settore ricerche: : 

Assistente geofisico insettore ricerche) ecc. 


pr ima nota 


intechine elettrocontabili a schede 


3 Ad -- A titolo di esempio verranno assegnati alla 
categoria 3* A gli impiegati aventi mansioni di: 


Compilatori di schede, prospetti. ece.. sni docu- 
menti contabili, ece.:; 

bFatturisti non prezzisii: 

Impiegati addetti agli uffici nuuninistrativi. com- 


merciali e iccnici con mansioni d'ordine: 


| 
| 


Pertoratore di schede per contabilità meccanizzata : 
Archivista di 1°; 
Stenodattilogerafi, 
3 JR - titolo di esempio verramio usseg iz i alla 
coiegoria ì Bogli impiegati aventi mansioni di 
Daltilografi: 
Archivista di 2, 


Cee. 


Ue. 


Dichiarazione a verbale 
Quilova nel futuro Te aziende intendessero introdurre 
nuovi sistemi di classificazione e di valutazione, questi 
verranno concordati con le Organizzazioni Sindacali dei 
ltvoratori, 
Art. 5 


-), 


PASSAGGIO TEMPORANEO DI MANSIONI 

L'impiegato, in relazione alle esigenze aziendali, può 
essere assegnato temporaneamente a mansioni diverse 
da quelle inerenti alla sua categorie, purehè ciò nor 
comporti aleun peggioramento economico nè alcun mi. 
tamento sostanziale della sua posizione. 

AlWimpiezato che sia destinato a compiere mansio- 
ni rientranti nella categoria è gruppo super lore dovrà 
essere corrisposio un compenso di importo non inferiore 
alli differenza fra lo stipendio di fatto goduto e lo 
sfipendio che avrebbe percepito in caso di passaggio 
definitivo alla caiegoria o gruppo superiore. 

Trascorso n periodo di sei mesi nel disimpegno delle 
mansioni di prima categoria (A_ e B), di tre mesi nel 
disimpegno di mansioni della seconda categoria (A e B), 
di due mesi nel disimpegno di mansioni della 3° cate. 
goria A, avverrà sen’altro il passaggio dell'impiegato, 
a tatii gli offetti, nella categoria o gruppo superiore, 
salvo che si sriti di sostituzione di altro impiegato 
assente per malattia, ferie 0 per altre cause che com- 
portino per Vazienda l'obbligo della conservazione Ael 
posto. In tali casì il cia di cui SOprat spetterà 
dopo un mese e per intta la durata successiva della so. 
siituzione senza che ne derivi Il passaggio di categoria. 

Ferme restando le eccezioni di cui sopra, coloro che 
fnuno disimpegnato mansioni di grado superiore, an- 
che non continuativamente, per una durata complessiva 
minima non inferiore a 19 mesi in un periodo di 3 anni, 
passeranno, 4 tutti gli effetti, alla categoria o gruppo 
snperiore dalla dal del compimento di detio periodo 
minimo di 10 mesi. 


Art. i 
PASSAGGIO DA OPERAIO AD IMPIEGATO 


N passaggio da operaio a impiegato comporta la ri. 
soluzione del rapporio di lavoro e pertanto alloperaio 
verrà corrisposta la relativa indennità di anzianità pet 
licenziamento. 

Tl lavoratore verrà quindi assunto ex novo come im- 
piegato e gli verrà riconosciuto, ai soli effetti del pre- 
avviso e dell'indennità di anzianità per licenziamento 
— sempre che Vanzianità etfettiva cd ininterrotta di 
servizio da Ini maturata come operaio sia superiore ai 
sei anni -——, un'anzianità convenzionale come impiegato 


i Ai ive mesi per ogni anno della predetta anzianità. 


Supplemento ordinario ala GAZZETTA 


Tnoltre al lavoratore stesso, che all'alto della riso- 
luzione del rapporto di lavoro per passaggio alla cate 
soria impiegatizia abbia maturato 10 anni «di ininter- 
rotto servizio da operaio, verrà conservato un ivatta- 
mento di ferie di 16 giorni lavorativi per ciascuno dei 
primi due anni di appartenenza alla categoria impie- 
gatizia. 


Art. 5. 
PASSAGGI DALLA CATEGORIA INTERMEDIA AD IMPIEGATO 


IL pussaggio da appartenente alla categoria inter 
media ad impiegato comporta la risoluzione del ran. 
porto di lavoro e pertanto al lavoratore verrà corrispa. 
sta la relativa indennità di anzianità per il licenzia. 
mento. 

Ml0lavovatore verrà quindi assunto ex novo come im- 
piegato e gli verrà riconosciuta, ai soli effetti del pre. 
avviso e dell'indennità di anzianità per licenziamento, 
sempre che abbia prestito effettivo servizio come ap. 
partenente alla categoria intermedia. per un periodo 
superiore ai 6 anni, una anzianità convenzionale come 
impiegato di 8 mesi per ogni anno del predetto periodo. 

La delerminazione del trattamento di ferie è di ma- 
laltia o infortunio nou professionale. previsto dalla 
presente regolamentazione impiegati verrà efletiuata 
tenendo conto anche del periodo di servizio presiato 
come appartenente alla categoria intermedia. 

Inoltre Uimporto in cifra degli aumenti periodici 
maturati nella categoria intemnedia, ai sensi dell'arti- 
colo 13 della regolamentazione relativa, verrà aggiun- 
to al minimo tabellare della categoria impiegatizia e 
gruppo di assegnazione e relativa indennità di contin- 
genza e tradotto nel numero degli aumenti periodici, 
e corrispondente percentuale, riferiti al predetto mi- 
nimo tabellare è relativa indennità di contingenza nel. 
le misuro di eni alParticolo 12 della presente regola. 
mentazione. Successivamente il lavoratore avrà diritto 
a mafurare fanti amrenti periodici residui, nelle mi- 
sure predette, quanti ne occorrono per raggiungere la 
percentuale complessiva prevista nell'articolo stesso 
sul minimo tabellare di stipendio della categoria im- 
piegatizia di assegnazione e relativa indennità di con- 
lingenza. 

Le eventuali frazioni di aumento periodico, in per- 
centuale, che risultassero dall'applicazione della prece- 
dente norma, saranno conguagliate con l'ultimo aumen- 
to periodico che verrà matnrato nella categoria impie- 
satizia. 


rn ———————_—_—_ÈÈ___ —_—__—_—____—mbm—P _T__———{ 


Ar 6. 


ABITI DA LAVORO 


Agli impiegati tecnici di raffineria, stabilimento, 
cantiere, deposito 0 laboratorio, che abbiano superato 
il periodo di prova, il cui vestiario sia esposto a parti- 
colave Acterioramento durante l'esercizio delle loro 
attribuzioni ed a cansa delle stesse, verrà fornito gra- 
tuitamente in uso, ogni 12 mesi. un abito da lavoro 
(tuta o camice), tenendo tuttavia presente Ja necessità 
di assicurare l'efficienza di detto abito agli effetti della 
sicurezza e dell’igiene del lavoro. 

Qualora Vazienda richieda che il personale femminile 
indossi un grembiule, dovrà gratuitamente provvedere 
alla relativa fornitura, con le modalità che saranno sta- 


bilite cou regolamento aziendale. 


n. S4 del 3I narzo 1982 
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Art. ©. 
ORARIO DI LAVORO 


L'orario normale di lavoro per gli impiegati è di 
42 ore settimanali, ferme restando le deroghe ed ecco. 
zioni di legge e salvo quanto stabilito nel presente 
contratto. 

L'orario normale di lavoro per gli impiegati che pre. 
stano la loro opera in turni continui ed avvicendati « 
sono addetti a processi produttivi che debbono necessa. 
riamente svolgersi a ciclo continno è di 42 ore medie 
settimanali ne) ciclo normale dei turni. 

TPorario normale di lavoro per gli addetti ai lavori 
discontinni 0 di semplice attesa o custodia è di 54 ore 
settimanali. 

In caso di effettuazione di lavoro olfre le 42 ore set. 
iimanali dovrà essere corrisposta la retribuzione senza 
alenna maggiorazione per le ore lavorate în più fino 
alle 41 settimanali. 

Per gli addetti ai livori discontinni 6 ri semplice 
attesa o custodia, Ja norma del comma precedente si 
applicherà per le ore tra le 55 e le 55 settimanali. 

L’orario settimanale di lavoro sarà distribuito in 
cinque giornate lavorative, per tutto e parte del per 
sonale, nelle sedi di lavoro presso Je quali le esigenze 
teenico-produttive, valutate n giudizio dell'azienda, lo 
consentano, restando inteso, in tal caso. che Je ore la 
vorative della. giornata del sabato verranno ripartite 
negli altri giorni della settimana. L'azienda si riserva 
comunque la facoltà di richiedere prestazioni per ia 
giornata fel sabato. Qualora tali prestazioni vengano 
richieste per la intera giornata del sabato, Vinipiega!o 
non ha diritto ad alcun compenso purchè venga eseno- 
rato dal prestare. servizio nella giornaia del lunedi 
NIUCCESSÌVO, 

Per la determinazione degli orari di lavoro, da espor- 
ri in apposita tabella, si rinvia alle disposizioni di cui 
all'articolo 12 del R.D.L. 10 settembre 1925, n. 1956. 


Art, S. 
GIORNI FESTIVI 


Agli effetti del presente contratto sono considerati 
uiorni festivi: 
a) le domeniche oppure i giorni destinati al riposo 
compensativo a norma di legge: 
h\) le seguenti festività : 
2 giugno: Fondazione della Repubblica : 
aprile: Anniversaric della Liberazione: 
1° maggio: Fesia del Lavore: 
4 novembre: Giorno dell'Unità nazionale: 
seguenti festività infrasettimanali: 
gennaio: Capo d’Anno: 
5 gennaio: Epifania: 
19 marzo: S. Giuseppe: 
Lunedì di Pasqua: 
Ascensione ; 
Corpus Domini: 


29 giugno: NS. Pietro e Paolo: 
15 agosto: Assunzione; 


1° 
8 
29 


vyfe 
26 


novembre: Ognissanti: 

dicembre: immacolata Concezione: 
dicembre: S. Natale: 

dicembre: S. Stefuno. 
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d} il giorno del S. Patrono del luogo ove trovasi 
la sede di lavoro presso cui il lavoratore presta not- 
malmente ta sua opera, fatta eccezione per le città di 
Roma e Venezia, per le quali è fissata, in sostituzione, | 
altra giornata 116 agosto). i 

Le festività di eni alle lettere #06 e: saranno inte | 
crafe o sostiinite con quelle ehe verrano eventnalmen- | 
ie riconoseiite a norma di legge. | 

Nelle ricorrenze sopra indiente, ai lavoratori sardi 
applicato il seguente frattamento cconomico ; I 

Quando in occasione delle festività di cui alle Lettere | 
bere dd Vimpiegato non presii la sua opera, ioni 
particolare trattamento spetterà al medesimo oltre la! 
sua nermale retribuzione, Tuttavia qualort una festi 
vità di eni alle lettere ber e 4; coincida con la do 
mente, all'impiegato vermi corrisposto, in aggionta a 
tale retribuzione, Vimporto di una quota giornaliera di 
retribuzione di fatto fivi compresa Peventuale inden- 
nità di rirno di eni alPiarticolo 15, Parte Comune). 
compiutata con i evitevi indicati alParticolo 11 della 
presente regolamentazione. 

1} trattamento di cui sopra verrà pratico anche 
«gli impiegati che, nei casi consentiti dalla fezge, lavo. 
“ino di domenica godendo i preseritto riposo compen- 
“tivo in altro giorno della settimana, fermo restando 
che non è dovuto alenn compenso nel caso di conci 
denza di una delle festività di cani alle lettere Bi ei ed 
con il giorno di riposo compensativo. 

I livoro prestato nei giorni festivi di cui alle let- 
tere el, dI, e) e d) verrà compensato secondo Je nori 
me previsie all'articolo 9 per il lavoro festivo. 

Nelle giornate di Venerdì Santo, 1L agosto, 2 no- 


I 
! 
| 


vembre, 2t dicembre e 31 dicembre l'orario di lavoro 
sarà di solito limitato alla parte di orario normale 
precedente le ore 13. 


Nelle giornate predeffe sarà praticato il seguente 
trattamento: 


ai ai lavoratori che saranno chiamati a prestare 
servizio per la parte di orario normale stiecessiva alle 
ore 13 sarà corrisposta la retribuzione oraria ivi com-| 
presa Veventuale indennità di tarno di cui all'arti 
colo 13 — Parte Connine — fesclusaa Pindennità di 
continzenza), senza alcuna maggiorazione. per le orei 
di lavoro effettivamente prestato: 

hi nulla. spetterà, oltre alla normale retribuzio. 
ne, ani lavoratori che non verranno chiamati in servizio 
dopo le ore Ti, s 


IH Livoro prestato nelle suddette cinque ricorrenze 
oltre i limiti dell'intero orario normale giornaliero 
saracretribuito a norma dell'articolo 9. punto 1°. 


Art. 


LAVORO STRAORDINARIO, LAVORO FESTIVO 
LAVORO NOTTURNO 


E considerato lavoro siraordinario quello etfettua- 
to oltre i limiti di cui al e e 5° comma dell’articolo 7, 
cecozion fatta per gli impiegati soggetti a deroghe od 
eccezioni di legge e salvo quanto previsto dalla pre- 
sente regolamentazione. 

E° considerato lavoro notturno quello effettuato fra 
le ore 21 e Ie ore 6 antimeridiane. 


Supplemento ordinario alli GAZZETTA UFFICIALE n. 


St del 81 1902 


TLAEZO 


1} considerato lavoro festivo quello prestato nelle 
giornate destinate al riposo settimanale, a meno che 
venga concesso, a termini di legge. il riposo compen- 
sativo in altro gioruo della settimana, nonchè quello 
efleltuato nei giorni di cui alle lettiere 5), 9 e d) dello 
articolo S della presente regolamentazione. 

Nessun impiegato può esimersi dall'effeituare, nei 
limiti previsti dalla legge, il lavoro straordinario. 
quello notturno 0 quello festivo, salvo giusiifieati nio. 
tivi individuali di impedimento, 

It lavoro  sirnordinario e quello festivo dovranro 
essere espressaniente disposti ed iitorizzati. 

Le percentnali di maggiorazione per le prestazioni 


sopra indicate sono le seguenti: 

1) lavoro siraordinario diurno feriale. . 300. 
2) lavoro effeliunato nei giorni festivi di cui al 

terzo comnia per ie prime otto ore {dieci 

ore per gli addetti ai lavori discontinni 0 

di semplice attesa o custodia) . 0... 50% 
53) lavoro straordinario festivo. 60%, 
4} lavoro notturno festivo PA 60%. 
i lavoro siraordinario  notuirno festivo 70%. 
6) lavoro notturno nen compreso in memi 50% 
Ti bivoro straordinario nofturio . 65% 


Per lavoro straordinario festivo si intende quello 
effettuato ino giorni festivi oltre i timiti di cui al 


punto 21. 

Lo perceniinali di cui sopra verranito applicate sulla 
quota oraria dello stipendio di fotio, costituita esche. 
sivamente dar minimo mensile tabellare di categorii. 
pù gli aumenti di merito, le eventuali altre cecedenze . 
sul minimo predetto e gli ammenii periodici di anzia- 
riti (pseluso ogni ultro elemento della reivibuzione). 
nonchè sulla quota oraria di indennità di contingenza. 

La quota oraria dello stipendio di fatto e dell'inden 
nità di contingenza si determinerà dividendo per 175 
i relativi importi mensili, 

Le percentuali di eui sopra non sono cinnilabili, do- 
verulosi intendere che la maggiore ussorbe la minore. 


Clhriarimento da rerbale 

Le parti espressiomente danno atto che dalla quota 
di stipendio di fatto soggetta alle maggiorazioni di 
eni all'articolo 9 resta escluso ogni altro emolumento 
che non sia staro espressamente considerato nell’arti. 
colo stesso, 


Art. 10. 


RETRIBUZIONE 


A) Elementi della retribuzione : 
1) Stipendio {mipimo tabellare, aumenti periodici 
di anzianità, eventuali aumenti di merifo, eventuali 
altre eccedenze sul minimo tabellare): 
2) Indennità di contingenza. 


Bi Competenze aggiuntive: 
1) Indennità di mensa; 
2) Tredicesima e quattordicesima mensilità, gr: 
titica pasquale, indennità speciale; 
3) Eventuali indennità attribuite per specifiche ci 
costanze o condizioni ; 
4 Provvigioni, interessenze, ecc, 


È- 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UPPICIALE n. 84 del 81 marzo 1952 


ili olemerti di eni alle precedenti leltere A) e B) 
vengono corrisposti con le modalità indicate nei re- 
lativi articoli della presente regolamentazione, 


Art. 11. 
MINIMI TABELLARI DI STIPENDIO 


I minimi tabellari di stipendio mensile afferenti alle 
categorie e ui gruppi previsti dall'articolo 2 della pre- 
sente regolamentazione sono quelli. indicati nelle ta- 
belle allegale alla regolamentazione stessa. 

Per determinare Vimporto giornaliero dello stipen- 
dio mensile si divide il medesimo per 25: per deter. 
minare l'importo orario esso stipendio si divide per 
175. 


Art. 12. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 


L'impiegato ha diritto, per ogni biennio di effettivo 
servizio ad una maggiorazione del 7 per cento sul mi- 
nimo tabellare e sulla indennità di contingenza della 
categoria di appartenenza fino a raggiungere la per- 
eentuale massima complessiva dell’84 per cento. 


Gli aumenti periodici decorreranno dal primo gior- | 
no del mese immediatamente successivo a quello in| 


cui si compie il biennio di servizio. Tuttavia la data di 
decorrenza del primo aumento periodico sarà antici. 
pata al 1° gennaio dell’anno in cni si compie il primo 
biennio di servizio, riducendo la maggiorazione di cui 
sopra di tanti ventiquattresimi quanti saranno i mesi 
di anticipato godimento; in tal modo i successivi au- 
menti periodici’ biennali decorreranno sempre dal 1° 
gennaio nella misura di cui al comma precedente. 

Nei passaggi di categoria l'impiegato manterrà, in 
aggiunta al minimo della nuova categoria è gruppo di 
assegnazione ed alla relativa indennità di contingen- 
za, Vimporto in cifra degli aumenti periodici matn- 
rati nella categoria di provenienza. Tale importo, ai 
fini del raggiungimento della percentuale massima 
dell’84 per cento, sarà tradotto nella percentuale cor- 
rispondente all'ammontare complessivo del minimo ta- 
Lellare della nuova categoria e gruppo di assesnazione 
e della relativa indennità di contingenza. 

L’impiegato avrà successivamente diritto a matura- 
re tanti aumenti periodici residui del 7 per cento quanti 
ne occorreranno per raggiungere la percentuale com- 
plessiva dell'8t per cento del minimo tabellare della. 
nuova cafegoria e gruppo di assegnazione e della rela: 
tiva indennità di contingenza. La trazione di biennio 
in corso al momento del passaggio di categoria sarà 
utile agli effetii della matnrazione del sneressivo an- 
mento periodico della nuova categoria. 

Le frazioni di aumento periodico, in percentuale, 
che verranno eventualmente a determinarsi saranno 
conguagliate con l'ultimo anmento periodico. 

Gli aumenti periodici non potranno essere assorbiti 
da eventuali aumenti di meriio nè questi potranno 
essere assorbiti dagli aumenti periodici maturati o da 
maturare. 

In caso di variazione dei minimi tabellari, la percen- 
tuale complessiva corrispondente agli aumenti perio- 
dici già maturati verrà applicata sulla somma del nuovo 


- 


di 
minimo della categoria e gruppo di assegnazione € 
della relativa indennità di contingenza. 

In caso di trasferimento dell'impiegato, li percen. 
tuale complessiva corrispondente agli anmenti periodi. 
cio già maturati verrà applicata sul minimo tabellare 
della categoria e gruppo di appartenenza in vigore rivi 
luogo di nuova destinazione e sulla relativa indennità 
di contingenza. 

Agli effetti del presente articolo si terri conto delli 
indennità di contingenza in vigore al 31 dicembre del 
Vanno precedente. Le variazioni dell'indennità di con. 
tingenza intervenute nel corso dell’anno daranno luo- 
go al ricalcolo degli aumenti periodici di anzianità 
maturati al termine di ogni anno solare con applica 
zione dai 1° vennaio successivo, 


Aorma transitoria 


In applicazione di quanto previsto nel 2 comma dal 
l'articolo 12, al personale che compie un biennio di 
servizio nell’anno 1959 0 nell’anno 1960 la decorrenza 
del relativo anmenio periodico sarà anticipata al 1° gen- 
naio 1959 o al 1° gennaio 1960 rispettivamente, ridu. 
cendo la prevista percentuale di maggiorazione di tanti 
ventiquattresimi quanti saranno i mesi di anticipate 
godimento ; in tal modo i successivi aumenti periodici 
biennali decorreranno sempre dal i° gennaio nella mi. 
sura di cui al 1° comma dell’articolo 12, 


4 


Li 


Ari. 13. 
FERIE 


L'impiegato che ha compiuto dodici mesi di servizio 
presso lazienda ha diritto ad un periodo annuale di 
ferie con decorrenza della normale retribuzione, pari a: 

15 giorni lavorativi per il primo ed il secondo anne 
compiuti di servizio: 

20 giorni lavorativi da 
vizio; 

25 giorni lavorativi da 10 a 15 anni compiuti di ser. 
vizio: 

50 giorni lavorativi oltre i 18 anni compiuti di ser- 
vizio. 

Per gli impiegati il cui orario settimanale viene di. 
strilmito nelle giornate dal limedì al venerdì viene at- 
tribuito ad ogni giorno di ferie fruito il valore di 1,2. 

I giorni festivi di cui all'articolo S rvicorrenii nel 
periodo di vodimento ferie non sono computabili come 
ferie e pertanto si farà Inogo ad un corrispondente pro- 
lungamento del periodo feriale oppure al pagamento 
della relativa indennità. per le giornate di ferie non 
godute. 

Tn caso di ferie collettive, all'impiegato che non ab. 
bia maturato il diritto alle intere ferie annuali. com- 
peterà il godimento delle ferie in proporzione ni dodi. 
cesimi corrispondenti ai mesi di servizio effetfivamenie 
compiuti. 

L'epoca delle ferie sarà stabilita dalla azienda se 
condo le esigenze di servizio e, compatibilmente con 
dette esigenze. tenendo conto dei desideri dell'impie- 
gato. 

Il periodo feriale ha normalmente carattere conti. 
nuativo. Il pagamento delle competenze relaiive a pe- 
riodi di paga che vengono a scadere durante le ferie 


20:10 anni compinii di se;- 


38° 


sarà effettuato, se richiesto dal lavoratore, all'inizio 
del perindo feriale, 

Non è immessa la rinuncia o Ja non concessione delle 
terie. In caso di giustificato impedimento, il mancato 
godituente delle ferie verrà risarcito con una indennità 
sostitutiva vorrispondente alla retribuzione dovuta per 
le giomate di ferie non godute. 

Qualora Pimpiegato venga richiamato in servizio du- 
rante il periodo di ferie, Pazienda sarà tenuta a rin 
borsargli ke spese effettivamente sostenute e documen 
tate, sin per il rientro in sede che per Teventnale ritor 
wo nella località ove godeva le ferie stesse, 

in caso di licenziamento o di dimissioni, alVimpie- 


gato spetterà il pagamento delle ferie in proporzione! 


at dodicesimi maturati. 


Qualora il licenziamento avvenga nel corso del primo | 


auno di servizio, i dodicesimi di ferie verranno corri 
sposti purché l'impiegato abbia compiuto almeno sei 
mesi di servizio. 


140 frazioni di mese pari o superiori ai 15 giorni sa- | 


ranno considerate, a questi effetti, come mese intero, 
Le frazioni inferiori saranno trasentate, 

I periodo di preavviso non può essere considerato pe- 
modo di ferie, 


Art. HH. 


DOPPIE MENSILITÀ 


Le aziende corrispondernino, in oceisione del sS. Na- 
tale, una tredicesima mensilità ed alla fine del mese di 


giugno ima quattordicesima mensilità, pari alla retri- | 


buzione normale merisile percepita da ciasenn impie- 
vato alle rispettive ditte di maturazione, 

Agli effetti delle predette corresponsioni, saranno 
considerati retribuzione normale mensile: lo stipendio 
di fatte. FPindenuità di contingenza, Vindennità di 
mensa di cui alPlart, S della Parte comune è l'eventuale 
imdennità. di turno di eni alPart. 18 - Parte Comune - 
eselusa ogni sthira competenza aggiuntiva. 


Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di la-| 


voro durante 1 corso dell'anno, all'impiegato non in 
prova saranno corrisposti tanti dodicesimi delle men- 
silità di cui sopra quanti risulteranno i mesi passati 
in sePvizio nel periodo annuale cui ciascuna di esse si 
vaferisce. Le frazioni di mese pari o superiori ai 15 
giorni veranno considerate a questi effetti come mese 
imtero. Le frazioni inferiori verranno trascurate. 

La tredicesima mensilità «i intende riferita al pe- 
trodo 1° sennaio-31 dicembre ; ia quattordicesima men- 
silità «i intende riferita al periodo 1° Iuglio-30 giugno. 


di di 
GRATIFICA PASQUALE 
Le aziende «orrisponderanno alla fine del mese di 


marzo di ogni anno una gratifica pasquale nella se- 
guente misura: 


categoria 1/A TL. 82.000 
catevoria 1/5 » 65.000 
categoria 2/4 no 55.000 
categoria 2/71 no 42.000 
categoria 3/A n 37.000 
‘ategoria 2 PE » 32.000 


Sapplincato ovditirio lai GAZZIOTT. 


Di 
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Nel case di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro 
durante il corso dell'anno, all'impiegato non in prova 
saranno corrisposti ianti dodicesimi della gratilica pa- 
squale quanti risulteranno i mesi passati in servizio 
uel periodo annuale cui essa si riferisco. Le frazioni 
di mese pari o superiori a 15 giorni verranno conside 
rate a questi eleiti come mese intero; le frazioni in- 
feriori verranno invece trascurate, 

Detti grafitica sostituisce ed assorbe la « gratifica di 
bilancio » già eventualmente corrisposta dalle aziende 
con matloghe finalità. 

La gratifica pasquale si intende viterita al periodo 
{*° aprile marzo, 


Norme transitorie 


ti Le norme di cui all'art. 15 entreranno in vigore 
dal i aprile 1958. 

2) In coincidenza della data di sottoscrizione del 
presente contratto, le Aziende che corrispondevano la 
« gratifica di hilaneio » riferita al periodo 1° gennaio- 
SL dicembre, liquidevanno agli impiegati aventi diritto, 
con gli stessi criteri e modalità già in atto, l'importo 
relativo ai dodicosimi della predetta « gratitica di bi- 
lancio » afferenti al periodo 1° gennaio-31 marzo 1958. 


Art. 16. 
INDENNITÀ SPECIALE 


Le aziende corrisponderanno, alla fine del mese di 
settembre di ogni anno, ima « indennità speciale » nella 
seguente misura: 


categoria I/A L. 87.000 
categoria 1,1}. n 80.000 
categoria 2/4 . no 71.000 
categoria 2,33. » 607.000 
catevoria 3/A . » 60.000 
categoria 3/13 »o 256.009 


i 
I Nel caso di inizio 0 di cessazione del rapporto di la- 
voro durante il corso dell'anno, all’impiegato non in 
prova saranno corrisposti vanti dodicesimi dell’inden- 
nità stessa, quanti risulteranno i mesi passati in ser- 
vizio nel periodo annuale cui essa si riferisce. Le fra- 
zioni di mesi pari o superiori ai 15 giorni verranna 
considerate «a questi effelti come mese intero; le fra. 
zioni inferiori verranno invece trascurate. 

Detta indennità si intende riferita al periodo 1° otto- 
Dre-30 settembre, 


Art. 17. 
RIMBORSO SPESE DI RESIDENZA 


Le aziende corrisponderanno agli impiegati un rim- 
borso forfettario mensile delle spese di residenza com- 
misurato come segue: 

Lire 4000, per gli impiegati in servizio a Roma e 
Milano: 

Lire 3550, per gli impiegati in servizio a Genova, 
i Napoli, Torino e Venezia: 

Lire 3100 per gli impiegati in servizio a Bologna, 
Firenze, Palermo e Padova: 


| 
| 
| 


i 
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Lire 2800, per gli impiegati in servizio 
Bari e Cagliari: 

L. 2450, per gli impiegati in servizio a Livorno, 
Catania, Reggio Calabria, La Spezia e Vercelli: 

Lire 2200, per gli impiegati in servizio in sedi di 
lavoro diverse da quelle sopra indicate. 


i Trieste, 


< 


I rimborso di eui sopra. che non fa parte ad aleun 
effetto della retribuzione. verrà corrispesto per 12 men- 
silità. all'anno. 

Ar 
INDENNITÀ CAPI DEPOSITO 


IS. 


Agli impiegati che svolgono mansioni di Capo De- 
sorito verrà corrisposta, limitatamente alla durata del 
? Mmearico, nna indennità mensile nelle misure appresso 
ndicate: 


Capi dei Depositi Costieri de L. 1.000 
Capi det Depositi Interni di Bari. Bolo: 

una, Firenze, Milano. Roma e Torino» 2.000 | 
Cupi dei Depositi Interni non indicati so- 

pra . i 4 no 2,100 


alcuno elletto 
12 mensilità 
conto neanche agli effetti 
fraftamento di malattia od infor 


Tale indennità, che non Ya parte ad 
della retribuzione, verrà corrisposta. per 
alPanno. Di essa non si ter 
delle forie e del 
iNDio, 


rà 
mi 


Art. 19. 


INDENNITÀ PER MANEGGIO DI DENARO E CAUZIONE 


L'impiegato, Lai cui normale mansione consista nel 
maneguio continto di denaro per riscossioni ce pag: 
menti con diretia. responsabilità per er ori anche 
nanziari, ha diritto ad ana particolare indennità pari 
1 5 per cento del minimo tabellare di Stipendio men- 
sile della categoria di apparienenza. 

Vimlennità predetta verrà. corrisposti in relazione 
all'esercizio eilettivo delle mansioni suindicate. 

Le somme eventualmenie richieste allimpiegato a 
titolo di cauzione dovranno essere depositate e vinco- 
late a nome del garante e del garantito, presso un Tsti- 
tuto di Credito di comune gradimento, 

I velativi inforessi  matnreranno a 
piegato. 


5 
i 


favore. dell'im 


Art. 20, 
CONGEDO MATRIMONIALE 


Agli impiegati ed alle impiegate che abbiano supe- 
rato il periodo di prova veri concesso, in occasione del 
loro matrimonio, un periodo di eongedo della durata 
di quindici giorni consecutivi di calendario, con de 
correnza. «della retribuzione. 

II congedo non potro essere computato sul periodo 
di ferie annuali nè potrà essere considerato quale pe- 
riodo di preavviso di Heenziamento, 

La richiesta di congedo dovrà essere avanzata dagli 
aventi diritto con un preavviso di almeno quindici 
giorni dal suo inizio e dovrà essere documentati. 

Il congedo matrimoniaie è dovuto anche all’impiegara 
che si dimetta per contrarre matrimonio, 


Ii | primi cinque mesi e della meià di essa per i successivi 


Il 


UVEFICIAL 
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È, 


I trattamento previsto nel presente articolo assorbe, 
fino a concorrenza dello stesso, quello previsto dalle vi. 
genti norme generali in materia. 

Qualora in avvenire dette norme generali dovessero 
casere modificate, il iratiamento stabilito di! presente 
anticolo sarà assorbito e sostituito. ino 4 convomenza, 
dal trattamento che sarà disposto con ie norme me- 
desintie, 


Ait. 21. 


TRATTAMENTO IN CASO DI MALATTIA OD INFORTUNIO 


LVassenza: per inalattia o inforinnio deve essere co. 
municata all’azienda possibilmente entro ii normale 
orario di Iivoro della giornata in eni sl verifica. Uns- 
senzii sfessit e comunque nono olire i secondo giorno 
di assenza. 


Inolire Pimpiegaio deve consegnare, o far pervenire 
aiUaziendai non altre il terzo. giorno dall'inizio del- 
Passenza. I certilicato medico attestante Li malattia 
+. Vinforiturio. 

I in 
I 


uumcanza di tali comunicazioni, salvo il caso di 
viustiticato impedimento. l'assenza verrà. considerata 
ingiusifionia, 

Avvenendo di sospensione. del servizio pero raalatiia 
inforianio, impiegato non in prova ha diritto al 
seudonte trentramento ; 


cu 


Dio per gli aventi anzianità di effettivo servizio fino 
al cinque anni; conservazione del posto per sei mesi 
pi 
quiaitio mesi e della mifaà 
Inesi; 


/ 
| 
' 
{ 


i sci 


DPETRI 
tig) 


sil nento ilelli intera retribuzione per i primi 


di essi per i suecessivi due 
21 per gli aventi anzianità di efletiivo servizio da 
a dieci anni: conservazione del posto per vitto 
mesi cono pagamiento della infera. retribuzione per i 
fre mesi: 

3) per gli aventi anzianità di effeitivo servizio da 
indici a quindici anniz conservazione del posto per 
dodici mesi con pagamento della intera retribuzione per 
i primi ofto mesi e della metà di essa per i successivi 
quattro mesi; 

4) per gli aventi anzianità di effettivo servizio ol- 
ire quindici anni: conservazione del posto per dodici 
mesi con pagamento della intera retribuzione. per lo 


| stesso periodo. 
Conmnaue non potranno essere superati i seguenti 

i periodi massimi complessivi di conservazione del 
i posto: 
n) mesi 9 in un periodo di un anno per gli aventi 
janzianità di cui al punto 1}: 
5) mesi 12 in it periodo di IS mesi per gli aventi 
anzianità di cui al punto 2: 

€) mesi 16 in un periodo di 2 anni per gli aventi 
anzianità di eri al punto 51: 

d) mesi iS in un periodo di 27 mesi per gli aventi 


1 


anzianità di ci al punti db. 


L'impiesato che si unmala o si infortinia dopo es- 
Bere sfato preavvisato di licenziamento usuvfriivà del 
trattamento sopra indicato sino alla scadenza del pre- 
avviso stesso. 


Superato iL terinine di conservazione del posto, ove 
VPazienda receda dal rapporto di lavoro devrà corri. 
spondere all'impiegato l'indennità di anzianità per li- 
jcenziamento e Viudennità sostitutiva di preavviso. 


Qualora la proseeuzione delli malatiia oltre i teri 
mini suddetti non consenta allimpicgato di ripren- 
dere servizio, l'impiegato stesso potrà recedere dal 
tipporto di lavoro con diritto alla indennità di an. 
stbnità per licenziamento e senza. preavviso. Ove ciò | 
Don avvenza e azienda non provveda al licenziamento, 
o rapporio rimane: sospeso, salvo di deenorvenza. atel- 
Panzianità gli effetti del preavviso e dellindennità di 
anzianità per licenziamento. 

Ibo casi cat malattia o infortunio di seria cutitia, so- 
praggiunii durante il godimento delle ferie. Vazienda 
valuterà caso per coso se computare 6 meno il pei 
mode di malattia 6 di infortunio nel numero di giorni 
di ferie fraiti, 

LVaziontia ha facoltà di accertare in tutti i 
ni applicazione del presente articolo lo stato di salute] 
delPimpiegato mediante visita sanitaria di an niedico 
di sua fiducia, 

Ugni qualvolta si ve.itichi “ergenze tra i rispet. 
tivi referti del medico di fidi —. dell'azienda © quello 
del lavoratore, verrà desiguato di comune accordo nn 
terzo medico. In difetto di accordo. l’acceriamento! 
verrà demandato al medico provinciale. 

D trattamento economico indicato nel presente ar 
ticolo sari assorbito + sostituito. fino a concorrenza: 
dal trattamento economico che in caso di malattia 
© inforinnio competesse all'impiezato per effetto di 
norme assicriniivo e assistenziali giù in afto 0 che ve. 
nissero istituite nel’avvenire, 

Nel caso ino eni la casa di malattia contratta in 
servizio per causi di servizio o per infortunio in 
occasione. di servizio. all'impiegato sin sopravventita 
mia accertata. incapacità fisica od intelletivale che 
comporii la risolazioue del rapporto di lavoro alla sca- 
denza del periodo massimo stabilito per la conserva. 
zione del posto, continuerà 10 essere riconosciuto « ad 
personam ». nei soli confronti degli impiecati assunti i 
anteriormente al 1° dicembre 1949 eni veniva appli 
cato il CLO.N.L. Impiegati AGTP 15 luglio 1941 a il 
CONI. Impiegati RLOM.S.A. 19 novembre 1987, 
particolare trattamento previsto dall'art. 59 0» daoli; 
articoli 88 e 39 dei citati contratti. 


(USI 


è 
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indennità c competenze che siano in atto per la gene. 
ralità degli impiecati a inerenti alle sue specifiche pre- 
stazioni, 3 

L'impiegato licenziato per li mancata accetiazione 
del trasferimento ha diritio alta indennità..di anzia- 


{nità per licenziamento è al preavviso, salvo che per 


gli impiegati di prima e seconda categoria, per i quali 


sit stilo espressamente pattuito il diritro dell'azienda» 


di disporre il trasferimento, nel qual caso limpiegate 
che non accetti il irasferimento ha diritto all'inden- 
nità di anzianità per licenziamento escluso il preav. 
viso. Tuitavia qualora da mancata accetiazione dei 
{rasferimento da parte dell’impiegato dipenda da com. 
provata forza maggiore riconoseiuta. dall'azienda, è 
ciovuto anehe iL preavviso, 

AlPimpiegato  frasferito deve. essere. corrisposto ii 
timborso deîle spese di viaggio con i normali mezzi di 


jirasporio e. per la durata del viaggio medesimo, il 


rimborso delle spese ii vitto ed eventuale alloggio per 
sce per i familiari conviventi seco Ini cd a di lui ca- 
rico (coniuge, figli, parenti entro il terzo grado ed 
aftini entro il secondo} che lo seguano nel vrasferi. 
mento, nonchè il rimborso delle spese di trasporto per 
gli effetti familiari {imobilia, bagaglio, ece.), il tutto 
nei limiti della normalità e previ opportuni accordi 
da prendersi cou l'azienda. 

A\lPatto del trasferimento verrà corrisposta all’im. 
piegato nna indennità commisurata allimportio di 26 
giornate di retribuzione teompresa Vindennità di con- 
tingenza) più Pimporto di i giernate di retribuzione 
(compresa l'indennità di contingenza) per ogni fami. 
liare come sopra indicato che lo segua nel trasferi. 
nienio. 

Qualora per effetto del trasferimento Vimpiegate 
debba corrispondere un indennizzo per anticipata ri. 


i soluzione del contratto di locazione, regolarmente re- 


gistrato o denunciato al datore di lavoro precedente. 
mente allu comunicazione del trasferimento, ha diritie 
al rimborso di detto indennizzo, su presentazione di 
rideguata documentazione, fino all'importo massimo di 
il mensilità di affitto. 

All’impiegato che venga trasferito a sua domanda 


i conipete solo il rimborso delle spese di viaggio e di 
i Trasporto, 


Chiarimento a verbali 


L'importo delle indennità di malattia 0 di infettunio 
liquidato dagli Istituti assicuratori dovra essere im- 


mediatinnente versato all'azienda a cora del lavora- 
tori. 
Ar DI. 
TRASFERIMENTI 


IH trasferimento deve essere comunicato all'impie- 
gato per iscritto normalmente con congruo preavviso, 

L'impiegaio irasferito, quando il trasferimento porti 
come conseguenza Vellettivo cambio di residenza o di 
domicitio. conserva ib tratininento goduto preceden- 
temente. eseluse quelle indennità è competenze che 
siano inerenti alle condizioni locali e alle particolari 
prestazioni presso la sede di origine e che non ricor- 
tono nelli nuova destinazione. } la località di 
miova destinazione Vimpicsato acquisisce invece quelle 


Presso 


i del 


—_—_————m—_——6m_——m———Éenm21_-__- 


Agli impiegati in servizio alla data di sottoscrizione 
presente contralto coniinuerà ad essere ricono- 
sciuta, se ed in quanto più favorevole, Vindennità di 
trasferimento prevista dall'art. 35 del Contratto Col- 
ieifivo di Lavoro per gli impiegati AGIP dell'IL mag- 


“gio 1950 (v. allegato 2) e dall’art. 34 del Contratto 
: Colleitivo di Lavoro per gli impiegati R.O.M.S.A. del 


12 settembre 1950 (v. allegato 2). 


Norma transitoria 


in relazione all'attuale situazione contingente, con- 
seguente al regime vincolistico delle locazioni urbane 
e per la sola durata di detto regime. qualora il iavo- 
ratore trasferito dovesse sosienere, nella nuova desti- 
nazione. maggiori oneri per canone di locazione, fra 
l’Azionda ed il lavoratore interessato saranno presi 
opportuni accordi per l'eventuale adozione di provve- 
dimenti economici atti a facilitare, agli effetti di cni 
sopra, la sistemazione, nei limiti della normalità, del 
lavoratore siesso nella nuova residenza. 
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Art. 23. 
ASPETTATIVA 


Le aziende hanno facoltà di cencedere agli impiegati 
che, per motivate necessità. private, ne facciano richie- 
sta, un periodo di aspettativa, senza retribuzione, tino 
ad un massimo di sei mesi. Tale periodo non sarà 
computabile ad alcun effetto per tutti gli istitnti pre- 
visti dal presente contratto. 


Art, 24, 
DISCIPLINA AZIENDALE 


L'impiegato. in tutte le manifestazioni del rapporto 
di lavoro dipende dai superiori. come previsto dall’or- 
ganizzazione aziendale. 

Egli deve conservare rapporti di correttezza verso i 
colleghi e di subordinazione verso i superiori. 

I superiorî devono improntare i rapporti col dipen- 
dente a sensi di collaborazione e di urbanità. 

In particolare V'impiegato è tenuto a: 

1) curare con zelo gli interessi dell'azienda nei 
rapporti tanto interni quanto con il pubblico : 

2) conservare assoluta segretezza sugli interessi e 
sull'attività dell'azienda e non trarre  protitto da! 
quanto eventualmente è a sua conoscenza in relazione 
con lo svolgimento del rapporto di lavoro né esplicare 
attività contrarie agli interessi aziendali; 

3) non abusare, dopo risolto il contratto di im-| 
piego ed in forma di concorrenza sleale, di dati e no-! 
tizie venuti a sua conoscenza durante il servizio : | 

U 
| 
| 
I 
| 


+) avere cura dei locali. mobili. aggeti. macchi- 
nari e strumenti a lui affidati. 


Art. 25. 


* PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze degli impiegati saranno punite a se- 
conda della loro gravità o della loro recidività senza 
riguardo all’ordine con cui i provvedimenti discipli- 
nari sono di seguito elencati. 

Le mancanze devono essere contestate al lavoratore 
in modo che a questi sia consentito di giustificarsi. 

I provvedimenti disciplinari per le infrazioni alle 
norme del presente contratto o all'eventuale regola- 
mento interno aziendale o alle altre disposizioni di 
volta in volta emanate dalla Direzione, saranno i. se- 
guenti: 

a) richiamo verbale: 

») ammonizione scritta ; 

c) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino 
a 15 giorni lavorativi; 

d) licenziamento ai sensi della successiva parte II. 

I provvedimenti disciplinari di cui alle lettere c) 
e d) saranno portati a conoscenza dell’intere 


DT ssato per 
Iscritto. 


I- Ammonizione e sospensione. 


Normalmente e salvo i casi di particolare gravità 
o di recidività l'ammonizione scritta o. la sospensione 


verranno inflitte per le seguenti mancanze all'impie- 
gato: 

a) che non osservi Porario di lavoro o non adem- 
pia alle formalità prescritte dall'azienda per il con- 
trollo delle presenze; 

d) che senza autorizzazione del proprio diretto su- 
periore o senza giustificato motivo non si presenti al 
lavoro o ne riiardi l’inizio o ne anticipi la cessazione 
o lo sospenda o lo protragga o abbandoni il posto di 
lavoro; 

c) che nun esegua il lavero con assiduità 0 secondo 
le istruzioni ricevute oppure lo esegua con negligenza 
o che esegua lavori non ordinatigli ; 

d) che per disattenzione arrechi danni, anche sv 
lievi, alle macchine, agli impianti o ai materiali, 0 cne 
ometta di avvertire tempestivamente il suo superiore 
diretto di eventuali guasti al macchinario in generale 
o di irregolarità nell’andamento del lavoro; 

e) che costruisca o faccia costruire oggetti o co- 
umnque faccia lavori in luoghi di pertinenza della 
azienda 0 per conto proprio o di terzi, con lieve danno 
per lazienda : 

fi che promuova è effetni nelle sedi di lavoro col- 
lette. vendita di biglietti o di oggetti, esazione di rate 
senza antorizzazione della Direzione : 

gi che commetta atti i quali portino pregiudizio 
alia produzione, alla disciplina. alla morale. all’igiene 
ed alla sienrezza delle persone e degli impianti. 


Il - Licenziamento per motivi disciplinari. 


Il licenziamento con immediata risoluzione del rap- 
perto di lavoro per motivi disciplinari potrà essere in- 
ilitto in intti quei casi in cui l'impiegato commetta 
mancanze così gravi da non consentire la prosecu- 
zione neinehe provvisoria del rapporto stesso, 

Derio licenziamento può essere inflitto: 

2) senza preavviso ma con la corresponsione del- 
i indennità di anzianità per licenziamento. 

in rale provvedimento incorre l'impiegato che com- 
metta eravi infrazioni alla disciplina o alla deligenza 
del lavoro. In via esemplificativa ricadono normal- 
mente softo tale provvedimento le seguenti infrazioni: 

1) assenze ingiustificate prolungate per oltre tre 
giorni consecutivi o assenze ripetute per cinque volte 
in un anno nei giorni seguenti ai festivi 0 seguenti alle 
ferie; 

2) diverbio litigioso seguito da vie di fatto avve- 
nuto in luogo di pertinenza dell'azienda e che perturbi 
il normale andamento del lavoro : 

3) recidiva delle mancanze di cuì alla prece- 
dente parte I 0 inadempimento degli obblighi contrat- 
tuali o derivanti da eventuale regolamento interno 0 
da altre norme aziendali quando siano giù stati com- 
minati i provvedimenti disciplinari di minore gravità 
o quando la gravità dell'inadempimento comporti V'ap- 
plicazione diretta della sanzione previsia al punto d) 
della presente parte II sempre che negli inadempi- 
menti non si riscontri il dolo: 

db) senza preavviso e senza indennità di anzianità 
per licenziamento. 

In tale provvedimento incorre l'impiegato che pro- 
vochi all'azienda grave nocumento morale o materiale 
o che compia azioni ene siano considerate delitinose 
ua termini di legge. 


42: 


In yi esempliticativa tale provvedimento si appli. 
cherà nei seguenti casì: 

1) contravvenzione al divieto di fumare o di ac- 
cendere fuochi nelle sedi di lavoro ove ciò sia espres- 
samente vietato mediante apposito avviso; 

2 riproduzione o asportazione di schizzi o di- 
segni ar macchine o di utensili o di altri oggetti 0 do- 
comenti dell'azienila 0 comunque «asportazione di ma- 
teriale dell'azienda o danneggiamento volontario al 
muteriale stesso; ‘ ; 
‘ volontaria effettuazione di irregolare  movi- 
mento di medaglie, irregolare seritturazione o timbra- 
bura di schede o altra alterazione dei sistemi aziendali 
di controlo delle presenze; 

4) recidiva nelle mancanze di cui ali: precedente 
parte I o concorso di particolare gravità nelle man- 
canze stesse, ndo in esse si riscontri il dolo: 

5) ni insubordinaziore verso i superiori. 


pi 


L'applicazione delle sanzioni previste nel presente. 


articolo prescinde dal diritto dell'azienda al risarci- 
inento dei danni. 


Art. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Mi - 


li contralto di impiego a ‘empo ‘inditerminato non 
può essere risolto da nessuna delle due parti senza un 
preavviso, salvo il caso di risoluzione del rapporto ai 
sensi dell'articolo 25, parte TT, della presente regola- 
mentazione. 

1 termini di preavviso per il caso di lie enziamento, 
una volia superato it periodo di prova. sono staliliti 
some seggio a seconda dell'anzianità e della categoria 
cui appartiene Vimpiegato: 


= 1 


Anzianità di servizio ininterrotta L'A-1/B | L2'A-2/B S/A-3/B 

n AS sn 7 F 1 
i 

Fino a 5 anni compiuti .. 0... ! 4 mosi Ss mesi #2 mesi 

Da Jeltre 5 fino 1.10 anni compiuti ... + D meri 4 mesi i 3 mesi 

Da coltre 10 ino a 15 anni compiuti | 6 mesi pd mesi j 4 mesi 
Ì ) 

Witte IScAnDÌ ca 1x0 a LE E 8 mesi ; 6 mesi | 5 mesi 
| di 

Per ii caso di dimissioni i termini anzidetti sono 


adotti della inetà. 
Il termine di preavviso decorre dal 1° 0 dal 16 del 
mese, 


Li paste che risolve il rapporto senza l'osservanza 
dei prederti termini di preavviso deve corrispondere 


all'altra una indennità pari all’importo della retribu- 
mons per il periodo di mancato preavviso. 

HM datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto 
sui da ui dovuto all'impiegzato un importo corrispon- 
; dente alla retribuzione per il periodo di preavviso da 
questi eventualmente non dato. 

Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla 
corrispondente indennità, sarà computato nell'anzia- 
nità agli effetti dell'indennità di anzianità per licen- 
ziamenio. ° ° 

Il perioilo di preavviso non può coincidere con il pe- 
todo delle ferie, di 

Duranie il compimento del periodo di preavviso il 
«datore di Invoro coneederà all'impiegato dei permessi 
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per la ricerca di una nuova ocevpizione ; la distribu- 


zione e la uurata dei pefmessi stessi* saranno stabilite 
dal datore di lavoro in rapporto alle esigenze del- 
l'azienda. 

Tanto il Jicenziamento quanto le dimissioni saranno 


comunieati per iscritto. 

E° in facoltà della parte che riceve la disdetta di 
troncare il rapporto, sia all’inizio sia nel corso del 
preavviso, senza che da ciò derivi aleun obbligo di in- 
dennizzo per il periodo di preavviso non compiuto. 


Art. 27, 


INDENNITÀ Di ANZIANITÀ PER LICENZIAMENTO O DIMISSIONI 


Salvo il caso «di risoluzione del rapporto di impiego 
effettuato ai sensi dell'articolo 25, parte II, lettera d). 
l'impiegato che abbia compiuto almeno un anno intero 
di servizio e che:venga licenziato, ha diritio, indipen- 
dentemente dal trattamento di previdenza di cuni al- 
l'articolo 28, ad un'indennità di anzianità pari ad una 
mensilità di retribuzione normale per ogni anno di 
effettiva ed ininterrotta anzianità di servizio a partire 
dalla data di assunzione. 

La liquidazione dell'indennità in parola verrà fatta 
sulla base della retribuzione normale in atto al mo- 
mento della risoluzione del rapporto. Trascorso il 
primo anno di servizio, le frazioni di anno vengono 
conteggiate per dodicesimi, trascurandosi le frazioni 
di mese. 

Agli effetti del presente articolo sono compresi nella 
retribuzione, oltre alle provvigioni, agli eventuali pre- 
mi di produzione, alle partecipazioni agli utili, alla 
indennità di mensa di cui all’erticolo S della Parte 
Comune, all'eventuale indennità di turno di cni alPar- 
ticolo 13 - Parte Comune - e all’indennità di contin- 
genza, anche tutti gli altri elementi costitutivi della 
retribuzione aventi carattere continuativo e che siano 
di ammontare determinato, nonchè un dodicesimo della 
133 e della 14° mensilità. della gratifica pasquale e 
dell'indennità speciale. 

Se l'impiegato è remunerato in tutto o in parte con 
provvigioni o premi di produzione. questi saranno com- 
inisurati sulla media dell’ultimo triennio e. se V’im- 
piegato non abbia compiuto tre anni di servizio, sulla 
media del periodo da lui passato in servizio. 

Le provvigioni saranno computate sugli affari an- 
tiati a buon fine, conclusi prima. della risoluzione del 
rapporto. anche se devono avere esecuzione posterior- 


«mente. 


Gli-eventuali premi di produzione si intendono rite- 
riti alla produzione già effettuata, e le partecipazioni 
agli utili a quelli degli esercizi già chiusi al momento 
della risoluzione del rapporto. 

Sarà in facoltà delle aziende, salvo espresso > patto 
in contrario, di dedurre dall'indennità di anzianità 
unanto l'impiegato percepisca in consegnenza del li- 
conziamento per eventuali atti di previdenza (Casse 
pensioni, previdenza, assicurazioni varie) compiuti dal- 
POAcHd: nessuna detrazione è però ammessa per i 

rattamenti di previdenza di cui all’articolo 28 della 
presente regolamentazione. 

‘In caso di risoluzione del rapporto di lavoro in se- 
guito a dimissioni, al’impiegato saranno corrisposte 
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ti seenenti: nlianore dell'indennità di anzianità per li. 
cenziamento sopra indicata : 

1 50 per cento qiuanio l'impiegato non abbia su- 
perato all'atto delle dimissioni ì cinque anni di anzia- 
mità effettiva ed ininterrotta di servizio; 

l’intera indennità di anzianità, quando l'impie- 
gato all'atto delle dimissioni abbia superato i cinque 
annui di anzianità come sopra. 

L'iatera indennità di anzianità è pure dovuta «ile 
donne dimissionarie. per matrimonio, gravidanza e 
puerperio. 

La stessa indennità di anzianità sarà corrisposta 
agli impiegati che, qualunque sia lVanzianità di servi. 
zio, diano le dimissioni dopo aver superato, se uomini. 
gli amni 60 0, se donne, gli anni 55 di età. 

il trattamento sopra stabilito per i dimissionari non 
è dovuto al lavoratore che si dimetta essende in corso, 
a suo carico, un provvedimento o un'inchiesta di ca-; 
mittere disciplinare. 

Per quanto risuarda il trattamento in caso di morte, 
si fa richiamo al disposto dell'articolo 2122 del codice 
civile. 


Art, 28. 
PREVIDENZA 


i. 1 trattamenti di L’revidenza in atto per gli im- 
piecati presso le singole aziende continueranno ad es- 
sere applicati con le norme regolamentari attualmente 
in vigore, salvo quanto qui di seguito stabilito: 

a) con decorrenza dal 1° maggio 1952 i contributi 
delle Casse di ’revidenza aziendali restano determi- 
nati nelle sesuenti misure: 

datore di lavoro: 5 per cento; lavoratori: 8 per 
cento; per le Casse dì Previdenza che precedentemente 
erano alimentate da contributi rispettivamente fissati 
nella misuia del 10 per cento (o 11 per cento) e del 
6 per cento; 

b) i contributi come sopra stabiliti con decorrenza 
1° maggio 1952 verranno computati sugli stessi ele. 
menti della retribuzione precedentemente soggetti ai! 
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contributi delle rispettive Casse di Previdenza ai quati 
verrà aggiunta Vindennità di contingenza terme ie 
siando le altre modalità di applicazione dei contributi 
medesimi, 

2.) Inuovi contributi delle Casse di Previdenza sta- 
Diliti nella lettera @ del paragrafo 1. resteranno in 
veriati qualora i contributi per Vassicurazione obbli- 
gatoria per invalidità, vecchiaia e superstiti dovessero 
subire diminuzioni rispetto alla misura in vigore al 
DI dicembre 1952: 

DI qualora i contributi per assicurazione obbligà- 
toria per invalidità, vecchiaia e superstiti dovessero 
subire aumenti rispetto a quelli facenti carico ai da. 
tori di lavoro od ai lavoratori alla data del 51 dicem 
bre 1952, gli importi in cifra corrispondenti a tali 
aumenti, tanto per la parte a carico del datore di ia. 
voro quanto per la parte a carico Adel lavoratore. ver 
ranno prelevati dall'importo dei versamenti rispettiva. 
iente dovuti alle Casse di Previdenza aziendali ; 

e) nel caso in cui ani suindicati aumenti dei con. 
tributi assicurativi obbligatori dovessero seguire dimi- 
nuzioni, i prelevamenti di cui al comma precedente 
verranno ridotti in proporzione, fermo restando in ogni 
caso quanto stabilito al comma a del presente para- 


urafo. 
3. 1 trattamenti ili Previdenza considerati nel pre. 


sente articolo, costituiti presso le aziende soggette alla 
(Cassa di Previdenza di cui all'articolo 25 del contratto 
collettivo nazionale 5 agosto 1937 per gli impiegati del 
l'industria, verranno altresì assorbiti, fino a concor. 
renza, da eventuali aumenti degli oneri relativi a detta 
Cassa, 

Nota a verbale. 

In seguito all'intervenuto aumento di contributi do- 
vuti al F.A.D.A.M.D.. i contributi dovuti alle Casse 
li Previdenza Aziendali risultano ridotti — alla data 
lì sottoscrizione del presente contratto — alle seguenti 
misure per effetto dell'applicazione della norma di cuni 
al punto 2, lettera 3) del precedente articolo: 

datore di lavoro: 3,85 per cento: 
lavoratore: 1.55 per cento. 
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ALLEGATO 1 


AO0CORDO 9 AGOSTO 1945 PER LA DISCIPLINA 
DEL TRATTAMENTO ECONOMICO DEGLI IM. 


PIEGATI E DEL l'ERSONALE EQUIPARATO 
DELL'AZIENDA GENERALE ITALIANA PE- 
TROLI E DELLE ALTRE SOCIETA* PETROLI. 


PERE TRASFERITE ALL’A.G.I.P. 


(Omissis). 


Art. 5. 


Per i lavoratori ni quali si applica il presente avcordo. | 
nei confronti dei quali non avessero avuto applicazione ; 
per il passito le norme contrattuali vigenti per gli! 


impiegati, non deve essere interrotto il rapporto di 
lavoro, e dette norme, restando impregiudicati i mag- 
giori diritti derivanti aj singoli per le mansioni espli- 
‘ate nel passato, avranno integrale applicazione dalla 
entrata in vigore del presente accordo. 

Pertanto gli aumenti periodici, fermi restando i li 
muti di anzianità massima di otto v dieci annì ricono- 
scrbile a tali effetti, per il passato, come stabilito dal. 
Part. 4, vanno valutati da quando ij singoli hanno 
assunto le mansioni per le quali vengono disciplinati 
dal presente accordo, 


{(Ourissis). 
ALLEGATO 2 


CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 11 MAG- 
GIO 1950 PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI 
FRA L'A.G.I.H. ED IL SUO PERSONALE CON 
QUALIFICA D'IMPIEGATO. 


(Omissis). 


Visti ii contratto. e gli 
u Ministro per il tavoro 


sv 


PET FINARI UMBERTO, direttore 


(3131768) ima. 


Suppiromento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 


| 
| 


1061. istiruto Polic 


UaTZzo 


1802 


All’atto del trasferimento, all’impiegato avente fa- 
miglia a carico, verrà corrisposta un’indennità com- 
misurata all'importo di 80 giornate del. trattamento 
di missione previsto dall'art. 84 più l’importo di altre 
cinque giornate per ogni familiare come sopra indicato 
che lo segua nel trasferimento. All’impiegato che non 
abbia famiglia a carico indennità di cui sopra sarà 
| corrisposta in ragione di 20 giornate del trattamento 
suddette. 


I Oanissisà. 


ALLEGATO 3 
| 


i CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO 12 SET. 
| TEMBRE 1950 PER LA DISCIPLINA DEI RAI 
PORTI FRA LA R.0.M.S.A. ED IL SUO PER 
SONALE CON QUALIFICA D'IMPIEGATO. 


| (Omissis). 
i Art 34. 
Ì 


+ 
u 


Allatto del trasferimento, all’impiegato avente fa- 
miglia a carico verrà corrisposta una indennità com- 
misurata all’importo di 30 giornate del trattamento di 
missione previsto dall’art. 33 più Vimporto di altre 
cinque giornate per ogni familiare come sopra indicato 
che lo segua nel trasferimento, All’impiegato che non 
abbia famiglia a carico, l’indenvità di cui sopra sarà 
corrisposta in ragione di venti giornate del trattamento 
suddetto. 
| 

Omissis). 


allegani che precedono 
e la previdenza sociale: 
LIO 


SANTI RAFFAELE, 2erenie 


refico dello Sta;s - 


